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ONOREVOLI SENATORI. -La illustrazione pre­
liminare al disegno di legge sullo stato di pre­
visione del Ministero dei lavori pubblici man­
tiene anche per questo esercizio, 'lo schema 
ormai tradizionale, illustrando le variazioni in 

Spesa ·ordinaria effettiva 
Spesa straordinaria effettiva 

più e in meno del precedente bUancio• e giusti-· 
ficandole. 

Lo stato di previsione prevede per i'eseT­
cizio 1956-57, un totale di spese di lire 
192.938.835.165 : 

Spesa straordinaria .per mov,imento di capitali . 

L. 24.22.7;208.000 
» 168.70.9.4'76.64·5 
» 150.520 

Poichè lo stato di .previ·sione per l'esercizio 
finanziario 1956-57 prevedeva un totale di 
spese di lire 171.918.002.415, si ha un aumento 
previsto nella spesa d.i lire 2·1.018.-876.000 per 

CATEGORIA l. 

Spese effettive ordinarie . 

Spese effettive st'ra.ordinarie 

CATEGORIA II. 

Movimento di c·apitali 

TOTALE 

Le vwriazioni in più :sono dQ;vute principal­
mente alle maggiori spese previste : 

l) in di·pendenza di incrementi di alcuni 
oneri, quali quelli re'lativi al debito vitalizio 
·ed alle s:pese .generali di funzionamento e di 
personale, in attuazione dei ·segu~nti provve­
di·menti: 

l 

l 
l 

i 
l 

l 
i 

T-otale· L. 192.-9-38.835.165 

la parte effettiva ed una · ri·duzione di lire 
43.250 per movim·ento ·di capitali come viene 
dimostrato· dalle seguenti tabelle. 

TABELLA N. l. 

Spesa prevista Spesa 

per l'esercizio. che si propone DIFFERENZE 
finanziario 1'955-56 

per l'eser?izio 1 

finanziario · 195.6-57~ 

22.294.466.000 24.227.208.000 + 1.932.742.000 

1~9.623.536.415 168.709.476.645 + 19.086.134.000 

- 171.917.808.645 192.936.684.645 + 21.018.876.000 

-

193.770 150.520 - 43.250 

171.918.002.415 192.936.835.165 + 21.018.832.750 

Decreto del Presidente della Re·pubblica 
17 agosto 1955, n. 767, ·CQncernente il conglo­
bamento ,parziale del trattamento ecooom.ico 
del personale statale; 

Decreto. del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1955, n. 23, concernente la attri­
buzione a'l personale statale in attività di ser-
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vizio ed in ·quies·cenza di un assegno integ~rativo 
netto mensile; 

Legge 1° n1aggio 1955, n. 368, concernente 
norme in materia di locazione di in1n1obili ur­
bani; 

2) per oneri derivanti ·dalle ,seguenti leggi: 1 

Leg.ge 9 wgosto 1954, n. 636, recante prov­
videnze per le· alluvioni' dal P gennaio 1951 
al 15 luglio 1954; 

. Legge 9 · aprile 1955, n. 279, riguardante 
provyid~nze strao1~dinarie per le zone alluvio­
nate nèi comuni della provincia di Salefi'no; 

Legge 21 maggio 1955, n. 463, concernente 
provvedimenti per la costruzione di autostrade 
e· strade statali; 

Legge 15 ·giugno 1955, n. 513, contenente 
norme per il completamento dei lavori di co­
struzione dell'aeroporto intercontinentale· di 
Roma (Fiumi·cino); 

Legge 4 agosto 1955, .n. 730, ·relativa al­
l' esecuzione di opere ferroviarie in ·p•rovincia 
di .Savona; 

3) p·er l'aumentato costo di alcuni servizi 
ed in relazione all'entità dei programmi dei 
lavori predisposti per il nuovo esercizio. 

Le variazioni in meno, invece, dipendono: 
da previste econo1nie in akune spese di 

funzionamento; 
dalla cessazione o riduzione dell'onere di­

pendente da leggi speciali la cui efficacia si è 
esaurita o ridotta con 1'-ese!l'cizio finanziario 
decorso. 

Dai dati complessivi della tabella si rileva 
che la spesa per il personale è complessiva­
mente di lire 18.991.34.2.000, e quella per- i 
servizi eli lire 173.945.312.645, ris-pettivamente 
pari al 9,84 1per cento e al 90,16 per cento 
del totale. 

Volendosi includere tra le spese .generali 
anche quelle di funzionamento, le cifre· risul­
te•rebbero così modificate : 

Spese generali e eli fun-
zionamento (10,63 %) . L . . 20.519.742.000 

Spes-e per-opere · (89;37 %) L. 153.425.570.'645 

La proporzione fra i due gruppi di spesa è 
da ritenersi .soddisfacente; essa non è tutta­
via molto significativa ~n quanto le cifre non 
sono omogenee, e ciò può mettersi in rilievo 
raggruppando le voci di spesà come segue: 
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l. - Spese generali e eli funzionamento: 

a) parte ordinaria . . . . . . . . .. L. 18.977.208.000 

b) parte straordinaria . . . . . . . » 1.542.534.000 
ivi comprese lir~ 50.000.000 in dipendenza 

della legge 15 luglio 1954 n. 543 . . . . . . . I1. 20.519.742.000 

2. Per la ordinaria manutenzione delle oper~ esistenti )) 

3. Per opere di carattere straordinario a pagamento immediato 
e per concorsi e sussidi in unica soluzione (articoli 2, 3, 4 e 7 del disegno 
di ' legge in esame . . . · · · · · · · · · · · · · · · · · · · >> 

4. - Per opere di carattere straordinario a pagamento immediato 
e per contributi sussidi, concorsi in unica soluzione, in base a leggi specia~li n 

5. - Dovuti all'incrmnento delle spese in annualità. per effetto 
di limiti d'impegno fissati: 

a) con gli articoli 5 e 6 del presente disegno 
di legge . . . . . . . . . . . . . . . L. 1.135.000.000 

b) con le leggi 28 febbraio 1953,. n. 103, 
9 aprile 1953, n. 645, 9 agosto 1954, n. 705, 9 aprile 
1955, n. 279 >> 5.360.000.000 

e in totale . » 

6. - Dipendenti· dall'incidenza delle annualità impegnate in esercizi 
decorsi per . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n 

7. - Riguardanti spese della categoria «.Movimento di capitali» . n 

5.250.000.000 

31.500.000.000 

75.721.500.000 

6.495.000.000 

53.450.442.645 

150.52 

L. 192.936.835.165 

* * * 

Le spese previste per l'esercizio 1955-56 si possono classificare come segue: 
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OGGETTO 

l 

SPESE EFFETTIVE ORDINARIE 

Spese geneTali in g~stione dell'Amministrazione centrale · 

Spese generali di personale e diverse relative al Magi-
strato delle acque 

Debito vitalizio 

Opere in gestione dell'Amministrazione centrale 

overe in gestione degli uffici tecnico-amministrativi 
decentrati . . . 

Totale spese effettive ed ordinarie 

SPESE EFFETTIVE STRAORDINARIE 

Spese generali in gestione dell'Amministrazione centrale 

Spese generali relative agli uffici tecnico-amministrativi 
decentrati 

Spese . generali in gestione degli uffici tecnico~ammini­
strativi decentrati . . . . . . . . . . . . _ . . . 

Opere a pagamento non differito in gestione dell'Ammi­
nistra:;;ione centrale e contributi ad Aziende autonome 
ed enti vari • 

Spese per il pronto soccorso in gestione degli uffici 
tecnico-amministrativi decentrati 

Opere a pagamento non differito in gestione degli uffici 
tecnico-amministrativi decentrati 

Sistemazioni relative alla gestione del Governo militare 
alleato. 

Sistemazioni relative ad opere eseguite anteriormente 
alla liberazione 

Spese in annualità e semestralità 

Spese per i cantieri-scuola. 

Totale spese effettive straordinarie 

Totale spese effettive ordinarie e straordinarie 

MOVIl\i.EN'l'O DI CAPITALI 

Estinzione debiti 

Spese che si compensano con le entrate 

TOTALE GENERALE 

l Stanziamenti 

complessivi 

2 

16.808.000.000 

65.208.000 

2.104.000.000 

2.835.000.000 

2.415.QOO.OOO 

24.227.208.000 

436.500.000 

1.091.534.000 

. l4.5oo.Oooi 

54:.150.500.000 

500.00D.OOO 

47.571.000.000 

-

-
59.945.442.645 

-

168.709.4 76.645 

192.936.684.645 

150.520 

-

192.936.835.165 

per 

l 

Spese 

il personale 

3 

15.706.600.000 

50.208.000 

2.104.000.000 

17.860.808.000 

289.000.000 

841.534.000 

-

--

-

-

-

-

-

-

1.130.534.000 

18.991.342.000 

-

-

18.991.342.000 

! 

l 

TABELLA N . ..., 
.::>. 

Spese 

per i servizi 

4 

l.IOI.400.000 

15.000.000 

2;835.000.000 

2.415.000.000 

6.366.400.000 

147.500.000 

250.000.000 

14.500.000 

54.150.500.000 

500.000.000 

47.571.000.000 
... 

-
: 

-
59.945.442.645 

-

167.578.942.645 

---
179.945.312.645 

150.520 

-

173.945.493.165 
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J...,- PARTE GENERALE . 

A) CARATTERISTICHE DEL BILANCIO 

DEL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 

Pe.r l'esercizio 19·56·-57 è previsto, com.e si è 
visto, uno .sta.nziamento g.lobale di circa 193 
miliar-di. 

Da qualche anno la C'if•ra globale si ·è con­
solidata su un importo inferiore ai 200 mi­
Eardi. 

La dis1ponibilità eff-ettiva, per l'esecuzione 
di opere .contemplate da le1g1gi rOYf".g,awi:c.he rego­
lanti l'attività del Ministero, va peraltro di 
anno in anno diminuendo, a nìotivo di_due fat­
tori: 

l) progressivo aumento dell;importo delle 
annualità per ·opere a sùo tempo . :autor~zzate 
ed eseguite: a) a ·tota1e carico dello Stato, ma 
col sistema dei pagamenti diffe•riti; b) con it 
·contributo dello Stato in trenta o trentacinque 
annuaUtà; 

2) stanziamenti effettuati in bilancio in 
virtù di leggi s·peciali recanti .una autorizza­
zione di s1pesa ripartita in più esercizi finan­
ziari. 

Le annualità di cui al punto l) .costituiscono 
veri e propri debiti dello Stato che dovreb­
bero essere addossati al bilancio pa,ssivo del 
Ministero del tesoro, in .quanto appesantiscono 
inutilniénte il 'bilancio del Ministero dei lavo•ri 
pubbEci. 

Infatti, nello stato di previsione della spesa 
di quest'ulti·mo ·Ministero per l'èsercizio 1956-
1957, su un totale di .stanziarrnenti di lire 
59.945.442.645 per opere a ·pagament; diffe­
rito, soltanto lire 6.495.000.000 rappresentano 
limiti d'im.pegno per . la esecuzione di nuove 
opere. . 

. Da ·quanto eletto . sopra discende che il biJ 
la1icio del Ministero dei lavori pubblici nu1i 

comporta una effettiva .spesa, per esecuzione 
di apere·, di 193 ·milia•r di, bensì di 193 miliardi 
meno 53 miliardi e mezzo che, ·come si è detto, 
·servono per pagare oneri diven:deriti da opere 
già eseguite. 

Per quanto riguard.a il punto 2) è da tener 
. presen.te ·che d:l · a:nno· i'n anno, per la soluzione 
di problemi di ordine generale ma di carattere 

speciale, il Parlamento va app•rovando nuove 
leggi (quaE quelle per le alluvioni del Polesine 
e la Galabria, ·per N a poli e Roma, per le auto­
strade, per i ,fiumi, ·per l'edilizia scolastica e 
popolare, ecc.) alla cui copertura si provvede, 
in genére, con nuovi oneri fiscali apposita·mente 

- determinati. 
Neg1i anni successivi alla promulgazione di 

queste leggi, .gli oneri del relativo finanzia­
mento, benchè trovino· la lotrO ·COpertura, rien­
trano nel quadro generale del · bilancio del Mi­
nistero dei lavo·ri pubblici il cui ammontare 
tuttavia si è ·andato in quèsti ultimi anni · con- . 
solidando. Il che significa che in ciascun eser­
cizio 'finanziario, . attraverso le leggi speciali, 
viene sottratta al MiniiStero dei lavori pub­
blici la possi}?ilità di .svolgere efficacemente i 
prop•ri compiti funzi onali. 

In sostanza, ciò'e, le leggi speciali finiseono 
per essere ,finanziate a s:pesa delle Ieggi orga­
niche e il Ministero dei lavori pubblici deve, 
perciò~ contenere la sua attività in ben ristretti 
settori, con pregiudizio di tutti gli altri settori 
d~sciplinati da leggi organiche ai ·quali il detto . 
Dicastero deve lfar fronte con .sempre minoY.·i 
dotazioni concesse con gli articoli 2 . e 3 .dello 
stato di previsione. 
· . Basti accennare che in dipendenza di quanto 
considerato sotto i punti l) e 2), la dotazione 
~per opere da esegui;e in virtù di leggi orga-:­
niche è pas-sata da o1tre 77 miliardi dell'eser­
cizio 1952:-53 (opere varie 37 miliardi 170 mi­
lioni; danni di gue•r·:r.a 40 · miliard) ai 31 mi­
liardi e mezzo ·dell'•esercizio 1956-57 (17 .. 200 !rni­
lioni per opere varie e 14.300 milioni per dan­
ni ·di guex::ra), con · i quali occorre sopperire alle 
molteplici esigenze sia deHe ()pere gestite di­
rettamente dalla Am.mini.Strazione centrale, sia 
di quelle in gestione dei 17 Provveditorati: 
opere . st•r21dali, marittim.e, idrauliche, edifici 
pubblici, edilizi.a statale, acquedotti ed opere 
i·gie.niehe e sanitarie, pubbliche calamità, nuo­
ve costruzioni ferroviarie, danni bellici. 

Nè è da ritener.e ·che i ripristini in dipen­
denza dei danni di guerra siano in via di esau­
rimento: infatti, dai dati che -è stato possi­
bile accertare in attuazione delle leggi ·21 mar­
zO. 1953, n .. 230,_ e 31 "luglio 1954, n. 607, risulta 
che restano anco•ra da pagare oltroe 250 mi­
liardi, per cui con il ritmo di 14.300 milioni, 
quali appaiono ·stanziati nel 1956.:.57, è da 1pen-
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sare che tale onere si manterrà per circa 20 
anni. 

In conclusione, l'attività effettiva del Mini­
.'?ter.o dei lavori pubblici si ~esplica per mezzo 
d~lle seguenti dotazioni : 

l) per opere in unica soluzione in virtù di 
leggi organiche: 31 miliardi e mezzo; 

2) per ope•re in unica :soluzione autoriz­
·zate con l~eggi speciali: 75.721.500.000; 

3) ;per o-pere da eseguire ·con pagamento 
:differito: 6.49'5.000.000; 

in quanto la differenza per arrivare .ai 19-3 
miliardi è ·così ·costituita : 

a) 53.450.000.000 per pagamento dei, de"" 
biti derivanti da limiti concessi in esercizi 
precedenti; 

b) 20.520.000.000 per ·spese ge91erali e dJ. 
funziona,mento (srpese, peralbro ristrette al 
massimo, specie queHe di funzionamento) ; 

c) 5.250.000.000 .per manutenzione ordi­
naria (.s·pesa questa che può consider;;trsi 
del tutto irrisoria .per una sana conservazione 
del patrimonio imrnobiliare statale: ·porti, edi­
fici ·pubblici, ecc.) che è in ~continuo aum~nto 

per nuove costruzioni e in progressivo d~pe­
•rimento per .quanto concerne le ·Opere .già da 
tempo eseguite. 
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LEGISLATURA II - 1953~56 - DISEGNI DI LEGGE -E·. RELAZIONI·- DOCUMENTI 

TABELLA N. 6. 

DETTA.GLIO SPESE DI INVESTIMENTO - VOLUM.E INVESTI~'IENTI ADDIZIONAIJI 
PROVOCATI DALL'INTERVENTO STATALE - ESERCIZIO 1955-56, AGGIORNATOCON 

LE VARIAZIONI DI BILANCIO AL 20 APRILE 1956 

DENOJ\11NAZIONI 

Spese d'investimento a carico 
diretto dello Stato 

l D a effettuarsi 
Effettuati in nell'esercizio 

Investimenti 
provocati 

dall'intervento 
statale l esercizi decorsi j 1955-56 

---~~--------------------------------------------~------------~------------~-----------
1 

41 Spese per l'acquisto di autoveicoli, ecc. 

45 

62 

63 

64 

65 

66: 

67 

68.· 

69 

70 
l 

7l 

72 

73 

74 

75 

76 

77 

78 

79 

80 

81 

82 

83 

Gen,io--dvile -- -Spese-- d 'ufficio -- Provvista, · riparazione,­
Ip.anutenzione e trasporto di mobili e di strumenti geo­
detici, ece. 

Manutenzione, riparazione e illuminazione porti, ecc. 

Escavazione porti e spiagge 

Manutenzione e · riparazione vie navigabili, ecc. 

Servizio di segnalazione di rotta lungo il Po 

Spese: per il servizio idrografi·co ecc. 

Spese per il servizio di piena, ecc. 

Manutenzione e riparazione vie navigabili, ecc.· 

lVIanutenzione e riparazione opere idrauliche, ecc. 

Spese· per il servizio idrografico, · ecc. 

Spese per il servizio di piena, ecc. 

Servizio di polizia lagunare, ecc. 

Manutenzione e -riparazione edifici pubblici. 

Manutenzione e riparazione edifici pubbli~i, ecc. 

J\llanutenzione e riparazione, delle opere idrauliehe, ecc. 

Manutenzione e riparazione di -edifici pubblici, ecc .. 

J\IIanutenzione e riparazione delle opere :idrauliche, ecc. 

l\fanutenzione e riparazione di edifici pubblici, ecc. 

lVIanutenzione e riparazione delle opere idrauliche, ecc. 

Manutenzione e riparazione di edifici pubblici, ecc. 

lVIanuten~ione e riparazione delle opere idrauliche, ecc. 

Mariutenzione e riparazione di edifici pubblici, ecc. 

Manutenzione ·e riparazione delle opere .idrauliche, ecc. 

A ,riportare, L-. _ 

20.000.000 

80.000.000 

1.2oo.ooo:ooo 

1.300.000.000 

500.000.000. 

25.000.000 

80.000.000 

30.000.000 

170.000.000 

220.000.000 

15.000.000 

l 00.000.000 

5.000,000 

80.000.000 

20.000.000 

90.000.000 

120.000.000 

60.000.000 

55.000.000 

35.000.000 

80.000.000 

95.000.000 

50.000.000 

60.000.000 

4.490.000.000 
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'DENOMINAZIONE 

Riporto 

84 Manutenzione e riparazione di edifici pubblici, ecc. 

85 Manutenzione e riparazione delle opere idratùiche, ecc. 

86 Manutenzione e riparazione di edifici •pubblici, ecc. 

L. 

87 Manutenzione e riparazione delle opere i.drauliche, ecc.· 

88 Manutenzione e riparazione di edifici ,pubblici, ecc. 

89 Manutenzione e riparazione opere idrauliche ecc. 

90 ·l\1anutenzione e ripara;zione edifici pubblici, ecc. 

91 

92 

93 

94 

95 

96 

97 

98 

99 

100 

l 101 

102 

103 

104 

105 

114 

116 

128 

129 

130 

·Manutenzione delle case economiche, ecc. 

Manutenzione riparazione opere idraUliche, ecc. 

Manutenzione e riparaz~one edifici pubblici, ecc. 

Manutenzione delle case economiche, ecc .. 

Manutenzione e riparazione opere idrauliche, ecc. 

Manutenzione e ripa!azione edifici pubblici, ecc. 

Manutenzione e riparazione opere idrauliche, ecc. 

·Manutenzione e riparazione edifici pubblici, ecc. 

Manutenzion,e e riparazione delle opere idrauliche; ecc. 

Manutenzione e riparazione edifici pubblici, ecc; 

'Manutenzione e riparazione opere idrauliche, ecc. 

Manutenzione e riparazione edifici pubblici, ecc. 

Man,utenzione delle case economiche ecc. 

Manutenzione e riparazione edifici pubblici, ecc. 

Manutenzione e riparruzioni edifici pubblici, ecc. 

Nuove costruzioni ·ferroviarie. ·Spese relative al ·servizio 
degli autoveicoli 

_Nuove costruzioni ferroviarie- Spese per studi e pro­
gettazione di nuove linee, ecc. 

Spese ·per l'impianto ed il funzionamento, ·ecc. 

Opere stradali, ecc. 

Opere· relative alla viabilità ordinaria, ecc. 

A riportare . · L, l 

Segvwe: TABELLA N. 6. 

Spese d'investimento a carico 
diretto dello Stato 

j D a effettuarsi 
effettuati in l nell'esercizio 

eser~izi decorsi 1956-'-1957 

4.490.000.000 

30.000.000 

• 30:000:000 

40.000.000 

15.000.000 

80.000.000 

275;'()00;000 

.: 2:ooo~·ooo 

. 20~000.000 

20.000.000 

15.000.000 

50.000.000 

200.000.000 

' 'l.O;OOO.DOO 

70'.000:'000 

•50.000:000 

20.000.000 

j 55.000;000 

30.000.000 

30.000.000 

'so:ooo:ooo 

50.000.000 

5.000.000 

5.000.000 

: 27.000.000 

- ~ 30.000~000 

1.532.000.000 

7.311.000.000 

Investimenti 
provocati 

dall'intervento 
statale 

90.000.000 

96.000.000 

186.000.000 
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DENOlVIINAZIONE 

131 Costruzione a cura dell'ANAS deU'autostra.da .Genova-

132 

133 

134 

1:35 

136 

137 

138 

139 

140 

141 

142 

143 

144 

145 

Savona (legge 2 aprile 1951, n. 314) 

Lavori a cura dell'ANAS per sistemazioni generali, rettili­
che e depolverizzazioni di strade statali nell'Italia me-
ridionale e insulare. · 

Costruzione a cura dello Stato di opere portuali, ecc · . 

Recuperi, rinnovazioni e ripara.zioni di mezzi effossori, ecc. l 
Opere idrauliche e vie navigabili; lavori a cura dello 

Stato-Cm:worsi e sussidi. l 
Edifici pubblici 

Opere da eseguirsi dallo Stato o col concorso dello Stato 
n_ell'interesse di altri enti in virtù di leggi speciali 

Concorso dello Stato nella costruzione di nuove chiese, ecc. 

Costruzione case popolari per i profughi, ecc. 

Provvedimenti per l'eliminazione delle case malsa.ne, ecc. 

Acquedotti, opere igieniche e sanitarie: lavori a cura 
dello Stato-Concorsi e sussidi 

Opere ' relative agli acquedotti e fognature, ecc. 

Contributi straordinari a favore dell'Ente autonomo 
per l'Acquedotto pugliese, ecc. 

Alluvioni, ,piene, frane, mareggiate, esplosioni ed eruzioni 
vulcaniche: lavori a cura dello Stato, concorsi e sussidi. 

Terremoti: lavori a cura dello Stato: 
Concorsi e sussidi. 

146 Spese per la concessione di sussidi ai danneggiati dai ter-
remoti veri:ficatisi dal 1908 al 1920 (legge 4 aprile 1935,. 
n. 454) 

147 Spese 'in dipendenza di danni bellici (legge 26 ottobre 
1940, n. 1543, e successive modifleazioni e integrazioni) · 

148 Spese per la costruzione di strade ferrate a cura diretta 
dello Stato 

149 Spese per l'apprestamento dei materiali per le necessità' 
più urgenti in caso di pubbliche calamità (regio decreto 
legge 9 dicembre 1926, n. 2389, convertito nella legge 
15 marzo 1928 n. 833, decreto legislativo 12 aprile 

Seguè: TABELLA. N. 6. 

Spese d'investimento a carico 
diretto dello Stato 

e.ffettuat! in 
esercizi decorsi 

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

9.450.000 

-

-

! 

da effettuarsi 
nell'esercizio 

1956-1957 

7.311.000.000 

1.500.000.000 

4.000.000.000 

l. 700.000.000 

300.000.000 

800.000.000 

-

160.000.000 

4.000.000.000 

-

25.000.000.000. 

-

2.108.000.000 

-

260.000.000 

200.000.000 

300.000.000 

1.600.000.000 

1.250.000.000 

Investimenti 
provocati 

dall'intervento 
statale 

186.000.000 

133.000.000 

600.000.000 

131.800.000 

120.000.000 

200.000.000 

!300.000.000 

1948, n. 1010, e legge 3 febbraio 1951 n. 164 ... 

1 

______ 

1 

__ 5_o_o._o_oo_._oo_0_

1

II . ------

9.450.000 50.989.000.000 1.670.800.000 
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DE.NOMINAZIONE 

Ripo'rto. L. 

150 Spese in dipendenza di danni bellici (legge 26 ottobre1940, 
n. 1543, e successive modificazioni e int~grazioni 

151 Opere relative alla viabilità ordinaria non statale, ecc. 

152 Spese per l'esecuzione di altre opere pubbliche di carat­
tere straordinario 

153 Spese in dipendenza d~ danni bellici (legge 26 ottobre 
1940, n. 1543) 

154 Opere r~lative alla viabilità ordinaria non statale, ecc. 

155 . Spese PE?r l'esecuzione di altre opere pubbliche di carat­
tere · straordinario 

156 Spese in dipendenza di danni bellici (legge 26 ottobre 
1940, n. 1543, e successive modificazioni e integrazioni) 

157 Opere relative alla viabilità ordinaria non statale, ecc. · .. 

158 Spese per l'esecuzione di altre opere pubbliche di carattere 
straordinario . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

159 Spese in dipendenza di danni bellici (Legge 26 ottobre 
1940, n. 1543 e successive modificazioni eintegrazioni) 

160 Opere relative aD.a viabilità ordinaria non statale. 

161 Spese per l'esecuzione eli altre opere pubbliche di carat-
tere· straordinario . 

162 Spese in dipendenze di danni bellici (legge 26 ottobre 
1940, n. 1543, e successive modificazioni). 

163 Opere relative alla viabilità ordinaria. non statale ecc. 

164 Spese per l'esecuzione di altre opere pubbliche eli carat­
tere straordinario . . . . . . . . . . . . . . . . . 

165 Spese in dipendenza di danni bellici (legge · 26 ottobre 
1940, n. 1543, e successive modificazioni e integra­
zioni) 

166 Opere rel~tive alla viabilità ordinaria non statale, ecc. 

167 Spese .per l'esec.uzione di altre opere pubbliche di carat-
tere straordinario 

168 Spese in d{pendenza di danni bellici (legge 26 ottobre 
1940, n. 1543, e successive modificazioni e integra-
zioni). · 

169 Opere relative alla viabilità ordinaria non statale, ecc. 

170 Spese per l'esecuzione di altre opere pubbliche di carat­
tere straordinario 

A 1'iportare L 

Segqbe: TABELLA N. 6. 

Spese d'investimento a, carico 
diretto dello Stato 

Effettuati in 
esercizi decorsi 

D"a effettuarsi 
n eli' esercizio 

' 1955-56 

9.450.000 l 50.989.000.0001 

550:000.000 

515.000.000 

4.912.800.000 

100.000.000 

196.000.000 

270.000.000 

500.000.000 

416.000.000 

1.160.000.000 

850.000.000 

453.000.000 

620.000.000 

450.000.000 

893.000.000 

360.QOO.OOQ 

1..200.000.000 

686.000.000 

s.ooo.ooo.ooo 

900.000.000 

504.000.000 

1.890.000.000 

9.450.000 71.414.800.000 

l 

l 

Investimenti 
provocati 

dall'intervento 
statale. 

1.670.800.000 

55.000.000 

32.000.000 

10.000.000 

12~ 250.000 

50.000.000 

"26.000.000 

85.000.000 

28.300.000 

45.000.000 

55.800.000 

120.000.000 

43.000.000 

90.000.000 

31.500.000 

2.354.650.000 
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171 

172 

173 

174 

175 

176 

177 

178 

179 

180 

181 

182 

183 

184 

185 

186 

187 

188 

189 

DENOMINAZIONE 

Ripm"to L. 

Spese in dipendenza di danni· bellici (legge 26 ottobre 
1940, n. 1543) e successive modificazioni e integra­
zioni. 

Opere relative alla viabilità ordinaria non statale,· ecc. 

Spese .per l'esecuzione- di altre opere pubbliche di carat­
tere straordinario . . . . . . . . . . . . . . . . 

Spese iÌn dipendenza di danni bellici (legge 26 ottobre 
1940, n.1543, e successive modificazioni e integrazioni). 

Opere· relative all-a viabilità ordinaria non statale,· ecc. 

Spese per l'esecuzione di altre opere pubbliche di carat­
tere straordinario . . . . . . . . . . · . . . . . . 

Spese :in dipendenza di danni bellici (legge 26 ottobre 
1940, n. 1543; e successive modificazioni e integrazioni). 

Opere . relative alla viabilità ordinaria non statale, ecc. 

Spese per l'esecuzione 1di altre opere pubbliche di ca . .rat­
tere straordinario . . . . . . . . . . . . . . . . 

Spese :in dipendenza di danni bellici (legge 26 ottobre 
1940; n.l543 e successive modificazioni e integrazioni). 

Spese per l'esecuzione di altre opere pubbliche. di carat­
tere straordinario. . . . . . . . . 

Spese in dipendenza di danni bellici (legge 26 ottobre 
1940, n. 1543 e successive mddificazioni e integrazioni). 

Spese per l'esecuzione di altre opere pubbliche di carat­
tere straordinario. . . . . . . . . . . ~ . . . . . 

Spese in dipendenza di danni bellici (legge· 26 ottobre 
1940, n. 1543, e successive modificazioni). 

Spese -per l'esecuzione! di altre opere pubbliche di carat­
tere ;straordinario. . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Spese .in dipe:ridenza di danni bellici (legge 26 ottobre 
1940, n. 1543, e successive modificazioni e integrazioni). 

Spese ·per l'esecuzione: di altre opere pubbliche di carat­
tere straordinario. 

Spese ·in dipendenza di danni bellici .(legge· 26 ottobre 
1940; n;.1543 e successive modificazioni e integrazioni). 

Spese per l'esecuzione idi altre opere pubbliche di carat­
tere . straordinario 

A ripo?"ta?·e ·L;· 

SeffU;e: TABELLA N. 6. 

Spese d'investimento a carico l 
diretto dello Stato Investimenti 

provocati 
Effettuati in da effettuarsi dall'intervento 

nell'esercizio 
esercizi decorsi 1956_1957 statale 

9.450.000 71.414.800.000 

- 550.000~000 

513~000.000 

210~000:000 

150.000;000 
,. 
296:000.000 

. 260~000.000 

1.200.000.000 

. 688.000~000 

3.440.000.000 

1.600.000.000 

-510~000.000 

4.900~000.000 

l. 780.000.000 

550.000.000 

710.000.000 

550.000.000 

1.520.000.000 

1.000.000.000 

1.220.000.000 

9.450.000 93.061.800.000 

2.354.650.000 

55.000.000 

32.000.000 

15.000.000 

. 18.500.000 

1.2@.000.000 

43.000.000 

16(!).000.000 

490.000.000 

55.000.000 

55.000.000 

100.000.000 

3.498.150.000 
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DENOlVIINAZIONE 

Ri.7iorto L. 

190 -Spese in'· dipendenza di danni bellici (legge 26 ottobre 
1940, n,. 1543, e successive modifi.cazioni e integrazioni) 

191 Spese per l'esecuzione di .altre -opere pubbliche di carat-
tere straordinario. . . . 

192 Contributo all'Ente siciliano di. elettricità. 

193 Spese in . dipendenza di danni .bellici (legge . 26 ottobre 
1940, n. 1543 e successive modificazioni e integrazioni) 

194 Spese per l'esecuzione di altre opere pubbliche di carattere 
straordinario 

195 Assegnazione per la sistemazione di titoli di spesa 
estinti, ecc. 

196 Assegnazione per spese relative ad opere già eseguite 
autorizzate dal Governo militare alleato. 

197 Assegnazione . per spese relative ad opere già eseguite 
anteriormente alla liberazione.'· . 

198 Opere stradali. 

199 Concorsi e sussidi per l'esecuzione di opere stradali di 
interesse di enti locali, ecc. 

200 Opere marittime, ecc. 

201 Concorsi e sussidi per l'esecuzione di opere marittime 
di interesse di enti locali. 

202 , Opere manttime da esegmrsi mediante il sistema della 
conceslìlione, ecc. . .. 

203 Opere idrauliche e impianti elettrici. 

204 Concorsi :e sussidi, ecc. per la esecuzione di impianti di· 
· interesse di enti locali destinati al trasporto ed alla 

distribuzione di energia elettrica, ecc. 

205 Opere idrauliche da eseguirsi mediante il sistema della 
concessione, ecc .. 

206 Opere edilizie 

207 Concorsi e sussidi per l'esecuzione di opere di edilizia 
scolastica di interesse di enti locali 

208 Opere edilizie da eseguirsi mediante il sistema della 
concessione, ecc .. 

209 Edilizia economica e popolare, ecc. 

Seg'lhe: TABELLA N. 6. 

Spese d'investimento a carico l 
diretto dello Stato 

da effettuarsi 
Effettuati in nell'esercizio 

esercizi deeorsi 1956-1957 

9.450.000 93.061.800.000 

17.500.000 

l 

1.855.000.000 

11.200.000 

220.000.000 

301.690.000 

5.181.000.000 

355.000.000 

948.131.000 

41.700.000 

1.750.000~000 

1.050.000.000 

1.58'9. 7 50.000 

350.000.000 

l. 340;000. 000 

80.000.000 

'1.5.000.000 

HJO.OOO.OOO 

20.000.000 

Investimenti 
provocati 

dall'intervento 
statale 

3.498.150.000 

175.000.000 

35.000.000 

l. 920.000.000 

36o·.ooo.ooo 

1.450.000.000 

420.000.000 

4. 7 45.000.000 1.500.000;000 28~500.000.000 

806.915.000 

1.152.000.000 

A. :ripoTtare L ·. lfi-.644.586.000 100.856.550.000 36.358.150.000 
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210 

211 

212 

213 

214 l 
215 

216 

217 

218 

219 

220 

DENOMINAZIONE 

Ri.porto L. 

Contributi costanti per 35 anni a favore di enti .e società 
che provvedono a costruzioni di edilizia economica e 
popolare, ecc. 

Acquedo~ti, opere igieniche e sanitarie. 

Concorsi e sussidi per l'esecuzione di acquedotti, opere 
igieniche e sanitari~ di interesse di enti locali, ecc. 

Contribu~i costanti per 35 anni a favore di Comuni ecc.-

Opere in dipendenza di alluvioni, piene, frane, ecc. 

Opere in dipendenza di terremoti. 

Contributi in annualità, in semestralità o in rate co­
stanti, ecc. 

Annualità per opere in concessione per la nuova costru-
zione, ecc. 1 

Annualità trentennali, ecc. piani di ricostruziòne, ·ecc. 

Annualità trentennali, ecc. nella :zona. di battaglia di 
Cassino 

Ricostruzione e riparazione di opere pubbliche · statali o· 
di enti di cui all'articolò 27 della legge 26 ottobre 1940, 
n. 1543, ecc. con esecuzione mediante il sistema della 
concessione · · 

221 . Ricostruzione e riparazione di opere ed impianti nel 
· porto di Genova distrutti· o danneggiati da eventi 

bellici (legge 4 maggio 1951, n. 38!5) 

222 Costruzione del nuovo aeroporto civile eli Roma mediante 
_ il sistema della . concessione, eçc. 

223 Contributo trentacinquennale per l'esecuzione eli opere 
di interesse comunale in Roma 

224 Cdntributo · trentacinquen:ri.ale sui mutui da eoncedere 
alla Provineia ed al Comune di .N a poli. 

225 Annualità trentennali per ' ope~e stradali, ecc. (leggi 12 ln-
gl_io 1949, n. 460, e IO agosto19!50, n. 660) ..... . 

226 Annualità trentennali ristùtanti dalla ratizzazione degli 
stanzia;menti. . . . : "' 

227 Completamento di opere 'di pubblica utilità, ece. (legge 
29 aprile 1949, n. 264). . . . . . . . . . . 

228 Annualità dovute alla Cassa depositi e prestiti per a.nti-
cipazioni, ecc. . .. 

Segwe: TABELLA N. 6. 

Spese d'investimento a carico 
diretto dello Stato Investimenti 

Effettuati in 
esercizi decorsi 

provocati 
da effettuarsi dall'intenrento 
nell'esercizio 

1956-1957 statale 

15.644.586.000 100.856.550.000 36.358.150.000 

12.872.500.000 3.000.000.000 72.000.000.000 

128.600.000 - -

4.750.000.000 510.000.000 l o. 710.000.000 

50.000.000 25.000.000 600.000.000 

600.000 -· -

852.000 - -

4. 710.000.000 1.255.000.000 26.355.000.00 

1.965.000.000 - -

798.053.900 150.000.000 1.958.790.000 

688.053.900 - -

1._355. 770.260 

61.953.740 

275.540.000 

1.350.000.000 450.000.000 10.800.000.000 

1.034.000.000 4:34.000.000 10.416.900.000 

150.000.000 

87.382.845 

1.000.000.000 

19:3:770 

45;'923.086.415 107.680.550.000 169.198.840.000 
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Segue: TABELLA N. 6. 

Spese d'investimento a carico 
...... diretto dello Stato Investimenti o 

provocati ;::; DENOMINAZIONE P; 
Effettuati in da effettuarsi dall'intervento (lj 

nell'esercizio o statale esercizi decorsi 1956-1957 
-

Ripo?'to L. 45.923.086.415 107.680.550.000 169.198:840.000 

lNVESTil\fENTI PER VARIAZIONI .DI BILANCIO SUCCESSIVE 

l ALL'APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE J 955-56. 

S1Jese per il territorio di Trieste. - 284.195.000 -

Opere territorio di Trieste; .. - 3 .414-.0DO.OOO -
Alluvioni Salerno - :3.036.500.000 630.000.000 

Ente Acquedotto Pugliese. l - 100.000.000 -

Autostrade e strade statali. - 12.080.000.000 -
Opere ferroviarie in provincia di Savona. - 1.390.000.000 -

Aeroporto di Roma - 4.930.000.000 -

Escavazione di porti e spiagge - 37.143.447 -

45.923.086.415 132.952.388.447 169.828.840.000 

N. 1349-.A - B. 



Atti PaTlamentari -18- Senato della Repubblica -- 1349-A 

LEGISLATURA II - 1953-56- DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

TABELLA N. 7 

SPESE D'INVESTIM~NTO - VOLUlYIE DEGLI INVESTIMENTI ADDIZIONALI PROVO­
CATI DALLO INTERVENTO STATALE PER I1'ESEROIZIO FINANZIARIO 1956-57. 

Spese d'investimento l ...... a carico diretto dello Stato Investimenti ....... 
o provoeati ~ DENO :. INAZIONE P-< effettuati l da effettuarsi da.U'intervento ce 

in n eU' esercizio o statale esercizi decorsi l 1956-57 
l 

38 Spese per l'acquisto di autoveicoli ecc. L. -

l 
15.000.000 -

42 Genio civile - Spese d'uffieio ecc. - 85.000.000 -

59 Manutenzione, riparazione ed ili uminazion e porti, ecc. - 1.200.000.000 -

60 Escavazione eli porti e spiaggie - 1.000.000.000 -

61 Manutenzione e riparazione vie navig-abili ecc. - i 500.000.000 -

62 Servizio di segnalazioni di rotta lung-o il Po ecc. - 25.000.000 -

63 Spese per il servizio idrop;rafico ecc. - 80.000.000 -

64 Spese per il servizio. di piena ecc. - 30.000.000 -

65 Manutenzio'ne e riparazione vie navigabili ecc. - 170.000.000 -

66 Ma.nutenzione e riparazione delle opere idrauliche - 220.000.000 -

67 Spese per il servizio idrografico ecc. - 15.000.000 -

68 Spese per il servizio di piena ecc. - 100.000.000 -

69 Servizio di poiizia lagunare - · 5.000.000 --

70 Manutenzione e riparazione edifici pubblici - 80.000.000 -

71 Manutenzione e riparazione edifici pubbliei l - 20.000.000 -
l 

72 Manutenzione e riparazione opere idrauliche eec. - 90.000.000 -

7:3 Manutenzione e riparazione edifici pubblici - 120.000.000 -

74 Manutenzione e riparazione opere idrmùiche ecc .. - 60.000.000 -

75 .Manutenzione e riparazione edifici puhblici ecc. - 55.000.000 -

76 Manutenzione e riparazione opere idrauliche e ce. - 35.000.000 -
l 

77 Manutenzione e riparazione edifici pubblici - l 80.000.000 -

78 1\'Ianutenzione e riparazione opere idra~iche ecc. - 95.000.000 -

79 Manutenzione e riparazione edifici pubblici - 50.000.000 i -

80 Manutenzione e riparazione opere idratùiche ece. - 60.000.000 -

81 Manutenzione e riparazione edifici pubblici - 40.000.000 -
82 Manutenzione e riparazione opere idratùiche ecc. - 30.000.000 -

-
83 Manutenzione e riparazione edifici pubhlici - 30.000.000 -

84 Manutenzione e riparazione opere idrauliche ecc. - 40.000.000 -

85 Manutenzione e riparazione edifici pubblici - 15.000.000 -

A 1'Ì1J01'ia?'" L. - 4.345.000.000 -
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DENOMINAZIONE 

Rip:Jrto L. 

86 .Manutenzione e ripara.zione opere idrauliche ecc. 

87 Manutenzione e riparazione edifici pubblici . 

88 Manutenzione e riparazione opere idrauliche ecc .. 

89 Manutenzione e riparazione ·edifici pubblici 

90 Manuten.zione e ripa.razione opere idrauliche ecc. 

91 Manutenzione e riparazione edifici pubblici 

92 Manutenzione e riparazione opere idrauliche ece. 

93 Manutenzione e riparazione edifici pubblici 

94 Manutenzione e riparazione opere idrauliche ecc. 

95 Manutenzione e riparazione edifici pubblici 

96 Manutenzione e· riparazione opere iclnnùiehe ecc. 

97 Ì\'[anutenzione e riparazione edifici pubblici 

98 Manutenzione e ripa.razione edifici pubblici 

99 Manutenzione e riparazione opere idrauliche eec. 

100 Manutenzione e riparazione edifici pubblici . 

'114 Spese per l'impia.nto e H funzionamento ecc. 

132 Opere stradali ecc. . . . . . . . . . . 

133 Opere relative alla via.bilità ordinaria ecc. 

134 Lavori a cura dell'A.N.A.S. per sistemazioni p;enerali 
ecc. . ................ . 

135 Somma da corrispondersi all'A.N.A.S. ecc. . . 

136 Costruzioni di autostrade e strade statali ecc. 

137 Costruzione a cura dello Stato di opere portuali ecc. 

138 Recuperi, rinnovazioni ecc. 

139 Opere idralùiche e vie navigabili ecc. 

140 Opere da esegtùrsi dallo Stato ecc. . 

141 Concorso dello Stato nella costruzione di nuove Chiese. 

142 Provvedimenti per l'eliminazio'ne ·abitazioni malsane 

143 Acquedotti, opere igieniche e sa.nitarie ecc. . 

144 Opere relative agli acquedotti e fognature ecc. 

Seque: TABELLA N. 7. 

Spes 
a carie 

e di manutenzione 
o diretto dello Stato 

uati · 

decorsi 

effett 
in 

J esercizi 

l 

l 

da effettuarsi 
nell'esercizio 

1956-57 

4.345.000.000 

80.000.000 

275.000.000 

20.000.000 

20.000.000 

50.0DO.OOO 

200.000.000 

10.000.000 

60.000.000 

50.000.0DO 

20.000.000 

55.000.000 

30.000.000 

80.000.000 

5.000.000 

50.000.000 l 

25.000.000 

15.000.000 

1.496.800.000 

4.000.000.000 

150.000.000 

12.120.000.000 

2.000.000.000 

300.000.000 

850.000.000 

5.000.000 

1.000.000.000 

25.000.000.000 

2. 705.000.000 

55.016.800.000 

Investimenti 
provocati 

dall'intervento 
statale 

l 

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

45.000.000 

90.000.0ÒO 

-

210.000.000 

150.000.000 

162.000.000 

657.000.000 
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.,.., -o 

.p 

-~ 
Q 

DENOMINAZIONE 

Segt~e: TABELLA N. 7. 

Spese d'investimento 
Investimenti a carico diretto dello Stato 

effettuati 
in 

esercizi decòrsi 

provocati 
da èffettuarsi dall'intervento 
nell'esercizio . 

1956_57 statale 

---·,-----------------------------------------------~---------·-~------------~-----------

145 Contri1mti straordinari a favore Ente autonomo acque­
dotto pugliese 

146 Alluvioni, piene, frane, mareggiate ecc. 

147 Terremoti: lavori a cura dello Stato ecc. 

148 Spese per la concesRione sussidi ai danneggiati ecc.. 

149 Spese in dipendenza di danni bellici ecc. 

150 Spese per costru~ione strade ferrate ecc 

151 Spese per l'apprestamento dei materiali ecc. 

152 Spese in dipendenza di danni bellici ecc. . . 

153 Opere relative alla viabilità ordinaria non statale ecc. 

154 Spese per l'esecuzione di altre opere· pubbliche ecc. 

1551 Spese in dipendenza di danni bellici ecc. 

156 l Opere rel~tive alla viabilità ordinaria non statale, ecc. 

157 Spese per l'esecuzione di altre opere pubbliche ecc. 

158 Spese in dipendenza di danni bellici ecc. 

159 Opere relative alla viabilità ordinaria non statale ecc. 

160 Spese per l'esecuzione di altre opere pubbliche ccc. 

161 Spese in dipendenza di danni bellici ecc. 

162 Opere relative alla viabilità ordinaria non statale ecc. 

163 Spese per esecuzione altre opere pubbliche ecc. 

164 Spese in dipendenza di danni bellici ecc. 

165 · Opere rel~tive viabilità ordinaria non statale ecc. 

166 Spese per esecuzione di altre opere pubbliche, ecc. 

167 Spese in dipendenza danni bellici ecc. 

168 Opere relative alla viabilità ordinaria non statale ecc. 

169 Spese per esecuzione altre opere pubbliche, ecc. 

170 Spese in dipendenza danni bellici ecc. 

171 Opere relative viabilità ordinaria non statale, ecc. 

172 Spese per esecuzione di altre opere pubbliche ecc. 

173 Spese in dipendenza danni bellici, ecc. 

A ?'ipoTtare L. 

55.016.800.000 

8.700.000 

300.000.000 

200.000.000 

300.000.000 

850.000.000 

2.850.000.000 

500.000.000 

430.000.000 

601.000.000 

4.352.800.000 

90.000.000 

230.350.000 

~~25.000.000 

690.000.000 

356.800.000 

1.870.000.000 

940.000.000 

446.500.000 

1.090.000.000 

400.000.000 

889.750.000 

565.000.000 

1.580.000.000 

538.150.000 

2.165.000.000 

1.050.000.000 

414.000.000 

1.690.000.000 

400.000.000 

657.000.000 

90.000.000 

200.000.000 

300.000.000 

6.000.000 

36.000.000 

150.000.000 

1.000.000 

12.000.000 

5.000.000 

10.000.000 

21.000.000 

22.000.000 

15.000.000 

26.000.000 

15.000.000 

6.000.000 

53.000.000 

7.000.000 

24.000.000 

32.000.000 

30.000.000 

15.000.000 

25.000.000 

24.000.000 

6.000.000 

1-------1------------1-----------

81.139.850.000 1.788.000.000 
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DE N OMINAZI ON E 

174 Opere relative viabilità ordinaria non statale, ecc. 

175 Spese per esecuzione altre opere pubbliche, ece. 

176 Spese in dipendenza eli danni bellici ecc. 

177 Opere relative viabilità ordinaria non statale, ecc. 

178 Spese per l'esecuzione di altre opere pubbliche ecc. 

179 Spese in dipendenza di da.nni bellici ecc. 

180 Opere relative viabilità ordinaria non statale, ecc. 

181 Spese per l'esecuzione di altre opere pubbliehe ecc. 

· 182 Spese in dipendenza di danni bellici, ecc. 

183 Spese per l'esecuzione di altre opere pubbliche ecc. 

184 Spese in dipendenza di danni ?ellici, ecc. 

L. 

185 Provvidenze nelle zone alluvionate nei comlllli di Sa­
lerno 

186 Spese per l'esecuzione di altre 01)ere pubbliche ecc. 

187 Spese in dipendenza di danni bellici, ecc. 

188 Provvidenze per i danni dal rigurgito, ecc. 

189 Spese per l'esecuzione di altre opere pubbliche ecc. 

190 Spese in dipendenza di danni bellici, ecc. 

191 Spese per l'esecuzione di altre opere pubbliche, ecc. 

192 Spese in clipendenza.di danni bellici, ecc. 

193 Spese per l'esecuzione di altre opere .J!Ub bliche 

194 Spese in dipendenza di danni bellici ecc. 

195 Spese per l'esecuzione di altre opere pubbliche 

196 Spese in dipendenza di danni bellici, ecc. 

197 Spese per l'esecuzione di alt~e opere pubbliche, ecc. 

198 · Assegnazione per la sistemazione dei titoli ecc. 

199 Assegnazione per spese relative a opere, ecc. 

200 Assegnazionè per spese relative a opere, ecc. 

201 Opere stradali ecc. 

202 Concorsi e sussidi per l'esecuzione di opere pubbliche. 

.A ?'Ìportare L .. 

Segue: TABELLA N. 7. 

Spese d'investimento 
a carico diretto dello Stato 

effettuati da effettuarsi 
in nell'esercizio 

esercizi decorsi 1956-57 

17.500.000 

1.935.000.000 

81.!39 .850.0001 

454.500.000 

220.000.000 

110.000.000 

104.150.000 

215.000.000 

750.000.000 

513.000.000 

3.300.000.000 

1.390.000.000 

430.000.000 

3.280.000.000 

ì 
3.850.000.000! 

2.550.000.000 

600.000.000 

150.000.000 

695.000.000 

450.000.000 

985.000.000 

380.000.000 

1.200.000.000 

1.360.000.000 

1.245.000.000 

300.000.000 

l. 925.000.000 

100.000.000 

l.952.500.000Ì 107.696.500.000 
l 

Investimenti 
provocati. 

dall'interveù t o 
statale 

l. 788.000.000 

27.000.000 

3.000.000 

1.000.000 

6.000.000 

3.000.000 

11.000.000 

30.000.000 

48.000.000 

20.000.000 

6.000.000 

48.000.000 

200.000.000 

32.000.000 

9.000.000 

10.000.000 

6.000.000 

14.000.000 

6.'000.000 

18.000.000 

20.000.000 

18.000.000 

4.000.000 

27.000.000 

2.400.000.000 

4.755.000.000 
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Riporto . . . L. 

203 Opere Marittime, ecc. 

204 Concorsi e sussidi per l'esecuzione opere marittime, 
ecc .. 

205 Opere marittime da eseguirsi 

206 Operf idralùiche e impianti elettrici 

207 Concorsi e sussidi, ecc. 

208 Opere idrauliehe 

209 Opere edilizie 

210 Concorsi e sussidi per l'esecuzione di opere edilizie sco­
lastiche 

211 Opere edilizie, ecc. 

212 Edilizia economica e popolare 

213 Contributi costanti per 35 anni, ecc. 

Acquedotti, opere igieniche e sanitarie, ecc. 214 

l 
2151 

216 

Concorsi e sussidi per l'esecuzione di acquedotti, ecc. 

Contributi costanti per 35 anni, ecc. 

217 Opere in dipendenza di alluYioni, piene .e frane, ecc. 

218 Opere in dipendenza di terremoti 

219 Contributi trentennali in annualità, semestralità ecc. 

220 Contributi trentacinquennali ad enti va.ri 

221 Annualità per opere in concessione, ecc. 

222 Annualità trentennali, ecc. piani di ricostruzione, ecc. 

223 Annualità · trentennali, ecc. nella zona di battaglia Cas. 
sino 

224 Ricostruzione e riparazione di opere pubbliche, ecc .. 

225 Ricostruzione e riparazione di opere ed impianti, ecc. 

226 Costruzione del nuovo aeroporto civile di Roma, eec. 

227 Contributo trentacinquennale per l'esecuzione di opere, 
eccetera 

228 Contributo trentaeinquennale sui mutui, ecc. 

A ?'ipo?'ta-re . . . L 

Segue: TABELLA N. 7. 

Spese cl 'investimento 
a carico diretto dello Stato Investimenti 

provocati 
· effettuati da effettuarsi dall'intervento 

in nell'esercizio statale 
esercizi decorsi 1956-57 

1.952.500.000 107.696.500.050 4.755.000000 

11.200.000 

235.000.0001 

301.690.ooo! 

5.279.500.000 

375.000.000 

948.131.000 

41.700.000 l 

6.245.000.000' 

806.915.000 

1.151.500.000 

15.872.500.000 

128.600.000 

5.250.000.000 

75.000.000 

600.000 

852.000 

5. 770.000.000 

195.000.000 

l. 965.000.000 

948.053.900 

688.053.900 

1.355. 770.260 

61.95:3.740 

275.540.000 

1.800.000.000 

1.468.000.000 

5.000.000 

100.000.000 

20.000.000 

120.000.000 

1.450.000.000 

420.000.000 

1.500.000.000 :30.000.000.000 

3.000.000.000 

450.000.000 

20.000.000 

300.000.000 
l 

40.000.000 

100.000.000 

7 5.000.000.000 

9 .450. 000.000 

520.000.000 

7.200.000.000 

2.600.000.000 

1.450. 000.000 

450.000.000 10.800.000.000 

370.000.000 8.880.000.000 

53 ~ 203.059.800 114·051.500.000 152.645.000.000 
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Segue: TABELLA N. 7. 

Spese d'investimento 
a carico diretto dello Stato Investimenti 

DENOl\HNAZIONE provocati 
effettuati da effettuarsi dall'intervento 

in n eli' esercizio 1 t t 1 esercizi ilecorsi 1956-57 j 8 a a e 

Ripm1o . . . L. 53.203.059.800' ll4.051.500.000,152.645.00().000 

229 Contributo costante per 35 anni sui mutui contratti, 
ecc ........ . 

230 Annualità trentennali per opere stradali, ecc. . . 

50.000.000 

150.000.000 

231 Annualità trentennali rislùtanti dalla ratizzazione, ecc. 87.382.845 

232 Fondo indiviso, ecc. 5.000.000.000 

233 Annualità dovuta alla Cassa depositi e prestiti, ecc. 150.520 

TOTALI . . . L. 53,.490.593.165 ll9.05.l.500.000 152.645;000.000 

.l 

B) PersovrL~ale. 

Nell'affrontare l'esame del bila.ncio del Mi-:­
nistero dei lavori pubblici non è possibile non 
soffermarsi,- sia. pure fugacemente, sulla im-:­
portanza che, nel lll'lomento .attuale e nel pros­
simo futuro·, deve riconoscersi, nel quadro dello 
sviluppo .economico-sociale della N azione, .. alla 
politica dei lavori pubblici, ed alla conseguente 
necessità di attuare detta politica o•rganica­
mente e -con visione unitaria, mediante lo stru­
mento più idoneo: l'Amministrazione, appunto, 
dei lavori pubblici. Questa, quindi, deve essere 
messa in condizione di raggiungere attraverso 
la perfezionata organizz.a~ione dei .suoi servizi 
ed il potenziamento, ave occorra, dei suoi qua­
dri, quei gradi di efficienza e di funzionalità 
che sono indispensabili per l'assolvimento dei 
suoi altissimi compiti. È noto che il piano di 
svilup_po dell'economia italiana del prossimo 

-------- --- --

271.696.500.000 

----~-----------

325.187.093.165 

decennio (Piano Vanoni) compo•rta un assai 
rilevante incremento nell'attuazione di opere 
1pubbliche, le ·quali costituiscono la necessaria 
premessa allo svolgimento di ogni attività pro­
duttiva per la messa in valore delle risorse 
nazionali e per l'assorbimento di lavoratori. 
Occorre, cioè, -creare, con la costruzione di 
s'brade, ferrovie, .porti, irnpianti elettrici, scuo­
le,- opere igieniche e di edilizia popolare, e·cc., 
le condizioni di· svilup·po della vita economica 
di gran parte del Paese. 

Questo moltiplicarsi degli interventi statali 
-·che deve effettuarsi, per raggiungere i suoi 
scopi, in hase ·ad una oculata pianificazione - · 
richiede, per ciò, più che mai una visione or­
rlinata ed unitaria sia dei._problemi da affron­
tare che delle relative soluzioni, .Per evita.re 
disversioni e sprechi. 

I singoli prohle1ni, cioè, vamno affrontati e 
·risolti in una visione, non dissociata da queHa 
degli altri che si pongono nel medesimo set-
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tor.e, come .anche dalle esigenze economiche, 
politiche e sociali che si 11nanifestano S'l..l scala 
nazionale. 

Da dò discende rafforzata la convi,nzione che 
la direzione e l'attuazione della politica dei la­
vori ,pubblici non possono non essere accentrate 
in un unica mano e in una unica amministra­
zi.Qine, anche se, naturalmente, si rende indi­
spensabile un ·efficace ·COOtrdinamento tra le 
Amministrazioni, al cui servizio le opere van­
no poste da quella chiamata ad eseguirla. 

Ma mentre questo del coordina1nento è un 
problema politico amministrativo che può ri- · 
solversi attraverso l'opera collegiale del Go­
verno ed i contatti tra le varie Alnministra­
zioni interessate, deve affermatrsi che tale ne­
cessità di ·coo-rdinamento non può .far passare 
in seconda linea l'esigenza dell'unitarietà s_o­
pTa accennata, poichè solo. con la direzione 
tmica, politica ed amministrativa, possono con­
seguiTsi ·risultati finali, posti alla base del 
rpiano. 

Non vi ·è dubbio, perciò, che la sede per la 
elaborazione e direzione della politica dei la­
vori pubbhci debba essere il Ministero dei la­
vori pubblici e che unicame,nte a quella An1-
ministtrazione debba essere affid-ata l'attuazio­
ne delle opere. Ciò risponde come si è detto, ad 
una esigenza logica, finalistica, econ.01nica, nel 
quadro unitario del piano di sviluppò de~la 

N azione, ed anche ad .esi-genze tecniche e pra­
tiche, poichè l'Amministrazione stessa è 1\u;li­
ca che· abbia una attrezzatuta tecnica e ammi­
nistrativa - collaudate da decenni - che la 
pongono perfettamente in grado di assolvere 
il co~mpito dell'esecuzione delle opere pubbliche. 
Ogni frazionamento eli tale attività con1porte­
rebbe perciò inutili d·uplkazioni e indubbi, in­
genti, S'p-rechi di 1nezzi e di energie. 

* * * 

Dalla esigenza unitatria di ·cui si è fatto cenno 
discendono due conseguenze : 

l) si deve porre un fermo assoluto alle 
erosioni ·che negli scorsi anni si sono verifi­
cati nelle attribuzioni del Ministero dei lavori 
pubbiici (I.N.A.-.Casa, Cassa per il Mezzogior­
no, opere di pubblico intère,sse eseguite a lnez­
zo di cantieri scuola, ·edilizi·a scolastica)· sia 

combattendo le tendenze che talvolta si mani­
festano, sotto speciosi .pretesti, per operare al­
tri ttrapassi competenza, quanto riesa1nina.ndo 
se è come sia il caso di ricondurre alla natu­
rale primaria sede del Ministero dei lavori 
pubblici tutti o alcuni dei compiti in materia di 
costruzione di opere pubbliche ora espletate da 
altre A1mministrazioni o da Enti, che, . per al­
tro, si valgono in larga misura degÌi organi 
esecutivi del Ministero stesso; 

2) potenziare l'efficienza dell'Amministra­
zione dei lavori pubblici nella sua organizza­
zione, nei suoi -quadri, nei suoi .servizi generali, 
;p·er renderla se,mpre più in gtrado di aden1-
piere alle sue funzioni istituzionali. E non si 
dimentichi, -al riguardo, che se altri Enti pos­
sano sembrare più <:he l'Axmministrazione ri­
spondenti alle ·esigenze del mmnentÒ, ciò è in 
massima parte d.ovuto al fatto che gli Enti 
stessi yengono ,posti in condizione di .bene ope­
rare proprio in. virtù della larghezza di quei 

· mezzi, latro elargiti, che alla Amministrazione 
vengono invece negati e da quell'ammoderna­
mento d~lla loro o:rganizzazilone e della loro 
disciplina che nei riguardi dell' A:mministra­
zione sembra i,nvece suscitare soltanto diffi­
denze e diffi·coltà insuperabili. 

* * * 
Dal cam.to suo, il Ministero d·ei lavori pub­

blici ha posto ogni energia per migliorare la 
propria organizzazione, petr rendere se'lnpre 
più efficiente il funzionan1ento dei proipri ser­
vizi, · per sop'Perire ai suoi cmnpiti, di ,semp1~e 
maggior rilievo, nel modo ·più rispondente alle 
necessità. 

E i risultati di tale o-pera, continua e pa­
ziente, perseguita con l'appassionata co.Uabo­
razione di tuttD il per,soriale, possono con·· 
side~~atrsi positivi ·e lasciano ancor meglio· spe­
rare per l'immediato futuro, quando troveran­
no completa attuazione i IIJ.YOvvedimenti di de­
centramento te,stè perfezionatisi, poichè an­
che nell'esercizio che sta per concludersi si ve­
rificherà un aun1ento dei pagamenti dis•posti, 
ed un incremento nella esecuzione delle opere. 

Ma la fase di vera e -pro.ptria riorganizz.azione 
è ancora a·gli inizi, poichè in effetti l' Ammini­
·strazione ,fino ad ora ha potuto. solamente per­
fezionare quella preesistente, non avendo avu-
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to .ancora attuazione, come si è detto, nè il più 
largo decentra1n·ento dei pro-pri servizi, predi­
sposto nel decorso anno ma il cui provvedi­
mento legislativo è tuttora in corso di pubbli­
cazione·, nè la •revisione degli organici, bensì 
elaborata, n1a ancora da verfezionarsi con lr.g­
ge delegata entro 1'11 g~ennaio 1957, ai sens1 
dell'articolo 5 della legge 2 dicembre 1954, 
n. 1181. 

Attesa l'importanza che detti provvedimenti 
rivestono ai fini della funzionalità dell' Ammi­
nistrazione, si ritiene opportuno aece.nnarvi 
breve1nente, prin1a di illustrare .più ·cori1piuta­
mente quella che è · stata l'azione del Ministe•ro 
nel settore della or,ganizzazione dei s·ervizi e 
nei Tiguardi del .personale, nel decorso eser­
cizio. 

È noto che l'Amministrazione dei lavori pub­
blici ha già attuato fin dal 1945, con la esten­
sione a tutte le Regioni dei Provveditorati alle 
opere pubbliche, una forma larghissima di de­
centramento amministrativo. Detti organi, in­
fatti, ent•ro ampi limiti di materia e di spesa, 
esercitano già nella Regione pressochè tutte 
le attribuzioni del Ministero in ordine alla ge­
stione del,le · opere. Ma occorreva da un lato 
aumentarne ancora i limiti di competenza, e 
dall'altro meglio coordinare l'azione degli or­
gani regionali con quella del centro, per assi­
cura•re su piano nazionale l'attuazione unita­
ria della politica del ~Governo nel settore dei 
lavori ,pubblici. Col provvedilnento di imn1i­
nente attuazione, si è così elevato a lire 200 
milioni l'impaTto dei progetti che possono es­
sere approvati dal ·Provveditore, sentito il Co­
mitato tecnico amministrativo, e si è estesa 
notevoltrnente la competenza iper .materia dei 
Provveditorati, ai quali sa•rà ora affidata la 
·gestione amministrativa-contabile di -pressoc­
chè tutte le opere, comprese quelle i ·cui pro­
getti debbono· essere approvati, per ragione di 
importo, degli organi centrali. I Provvedito­
rati inoltre continuano ad elabora•re i progran1-
mi di massima dell'attività annuale dell'Ammi­
nistrazione, mentre altre funzioni am.ministra­
tive, finora di competenza del centro vengono 
loro attribuite, specie in rmateria di edilizia 
p01polare, di picco·le derivazioni di acque pub­
bliche e nel settore delle opere di ·competenza 
degli Enti locali fruenti del contributo d~Uo 
Stato. 

N. 1349-A - 4. 

.Si è •resa, d'altra parte, ,più intensa l'azione 
di controllo del lVIinistero, in quanto agli Dr­
gani dece·ntrati sono strettamente tenuti ad os­
servare i program1ni appTovati dall'onorevole 
lVIinistro, .ed a seguire le direttive .del centro, 
anche quando si tratti_ di opere di loro co1npe­
tenza. 

Non vi è dubbio che ·Con l'alla•r.gam·ento della 
sfera di competenza dei Provveditori e dei..lorD 
Comitati tecnico:..ainministrativi, i cui , pareri 
sostituiscono -·fino. all'importo di lire. 200.mi­
lioni - quello del Consiglio superio-rè . dei: la­
vori pubblici, del Consiglio di Stato, dé1 Con­
siglio superiore di sanità, ·e dell'Avvocatura 
dello Stato·, si conseguirà un notevole :rispar­
n1io di tempo nell'espletarrnento delle IP•rocedure, 
una maggiore snellezza nell'es-ecuzione . delle 
O'pere e, in genere, un amnento -dell'efficienza 
dell'amministrazione nell'adempimento dei ser­
vizi di sua cDmpetenza. 

Il .più largo decentrame·nto, peraltro, rende 
·più complesso ed urgente il problema della re­
visione degli organici dell' Al1l1ministrazione. 

iÈ noto, infatti, ed è stato- anche rilevatD in 
sede di discussione .al J>arlarrnento dei bilanci 
del Ministero per i deco•rsi ·esercizi, che i qua­
dri del personale dei Lavori pubblici· sòno nu­
n1ericamente insufficienti -perchè ancorati a si­
tuazioni da tempo s-orpassate, e che solo in 
virtù delle elevatissime capacità pro[essionali 
e dello spirito .di sacrifi·cio e di assoluta dedi­
zione all'Amministrazione del !personale . stes­
so, si è potuto far fronte soddisfacentemente 
alle sempre crescenti es.igenze di setTvizio. 
~Quando nel 1945 vennero istituite in tutte le 
regioni i Provveditorati alle opere pubbliche 
che, sia pure con carattere provvisa;rio; trasfor-
mavano radicalme'llte la struttura dell'Ammin1-
·strazione, non vennero co!l'ris;pondentemente ri­
dia:nensio:nati gli organici. Oggi che detti ;or­
gani diventano !permanenti, :con .attriib~zioni 
di amministrazione ben precisate e d~ftnitive, 
non può farsi a meno -di tener conto organi-

. camente delle loro esigenze in fatto di perso­
nale, naturalmente nel ·quadro com-plessi~o di 
quelle dell' Am·ministrazione, che appunto ·in 
dipendenza del consolidato decentramento: deve 
al medesimo adeguare la ·proptria org~ni~za­
zione. È comunque evidente che qualunque c!re­
centramento anche se consente una ridtÌzione 
delle esigenze del ·centro - ove restano, _per 
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altro, oltre che alcune attribuzioni esclusive, la 
direzione e il coordinwmento dei servizi decen­
trati, comporta di per sè la necessità di un 
-aumento complessivo di personale, atteso che 
ciascuno- degli organi perifeii'ici deve -cuTare 
la tra~tazione degli affari -prima espletati dal­
l'unico servizio centrale. Dalle disposizioni sul 
decentramento· risultano poi potenziati la fun­
z-ionalità degli uffici tecnici dei Provveditorati, 
cui sono devolute specifiche attribuzioni, ed i 
compiti . .dei vice Provveditori~ il che comporta 
l'opportunità che quest'ultimo incarico venga 
espletato esclusivamente da ispettori generali, 
ment!fe all'Ufficio tecnico va preposto un i&pet­
tore generale con la qualifica di capo dell'Uf­
ficio .stesso e con attribuzioni distinte da quelle 
normali di sorveglianza degli uffici del Genio 
Civile di. cui al regio decreto 2 marzo 1931, 
ll .. 187. 

Anche ciò rende necessario una mag.giore di­
sponibilità di funzionari di tale q_uali~fica. In­
fine ~ e con ciò si acc-enna .solo alle più salienti 
riper.c·ussioni .che il de.centrame_nto comporta 
nei riguardi .degli organici ~ dal fatto che i 
P1rovveditorati .divengono- ormai uffici . conso­
lidati e permanenti dell'Am!m.inistrazi.one, .de­
riva la necessità che a ·capo di essi abbiano 
ad essere posti funzionari che rivestano orga­
nicamente la qualifica di ~provveditori -~ equi­
pa-rata a quella di direttori generali~ cessan­
do così la ibrida situazione at-tuale, per :cui 
quello .. del provveditore è un irncarico che c.om­
porta bensì la dignità e il tii'.attarnento eco­
nom:i·co di ·quiescenza del grado IV, ma. è pur 
sem.p·re un incarico. In relazione a tali esi­
genze; il Ministero ha da. tempo ;posto mano 
a-gli ·studi per una completa :e funzionale re­
visione dei propri or:ganici, -revisione alla quale 
è da- provvedere, di i1ntesa -col Ministro per la 
rifonrn:a dell' Amminist•r.azione e con .quello del 
tesoro,- in applicazione dell'accennata legge de-: 
l:ega 20 dicemh~e 1954, n. 1180. 

Senonch€, recentemen·te, la Pre.siden_za del 
Consigli10 dei ministri ha precisato che le pro­
poste non debbono comportare aumenti di sp.e­
se, ·ed è evidente, allora, che attesa la già ri­
levata· grave deficienza .:numerica del complesso 
del personale dipendente, non è possible con 
taie limitazione, far luogo ad un effettivo ade­
guam·ento dei quadri alle esigenze del se['vizio 
e ;potrà solo apportarsi qualche ritocco per ov-

viare alle sitt1azioni più delicate. Il Mini.stero 
ha, pertanto, in via di definizione alcune pro­
poste ridotte, che se, çom~ si spera, potranno 
ottenere il ·C'O~nsenso della Riforma e del Tesoro 
sa-ranno. comunque di grande vantaggio· peli' il 
conseguimento di ·una migliore effi-cienza di 
tutti i servizi. 

La Direzi0rne generale degli affari generali e 
del personale provvede, oltre che alla ammi­
nistrazione delle più che. 1.600 unità che com­
pongono. la grande famiglia del personale dei 
la v ori .pubblici, alla ggstione dei servizi ne­
cessa-ri al funzionamento degli uffici centrali, 
decentrati e periferici, alla relativa sorveglian­
za,· ed al coordinamento della loro azione. 

La sua struttura non ha subito modificazio­
ne nell'esercizio 1955-56, ed è attualmente la 
seguente: 

:Segreteria della Direzione;· 
Ispettorato per i contratti; 
Divisione l a - del personale dei ruoli 

Ammi·nist.razione centrale; 
Divisione .2a - del personale dei truoli 

del ~Genio civile; 
Divisione 3a ~ del p·e;r_sonale -dei ru.oli 

s·peci4li transito_ri e non di ~ruolo; 
Divisione 4·a - ;pe·r 1a gestione dei fondi 

stanziati per le spese generali .e di fu~nziona­
:rnento; 

Divisione 5a ~ .del bilancio ; 
·Ufficio 'Pensioni; 
Ufficio assistenza; 
Ufficio tecnico della dir-ezione. 

L'attuale organiz.zazione,. g;razie . an.che ·q:Jla 
p-iù razionale ripartizione dei compiti tr.a i vari 
servizi, attuata nel 1954,..:55, ·ha confer.J.)1ato in 
·questo es-ercizio J.P.,, s·ua efficienza, consentendo 
il rapido disimpegno ~ oltre che delle no['mali 
attività, richiedenti -di tper sè, una irn'Ponente 
serie di .comples_si provvedimen-ti - degli ec­
cez}onali adBmpiinenti richiesti per l'a-pplica­
zione delle norme -contenute in numero-se leggi 
S'peci.ali, quale la. legge speciale _27 febbraio 
1955, n. 14~96, che ha istituito il .gruppo B dei 
.disegnatori del Genio civile, abolendo l'analo-go 
ruolo di ~gru;ppo C, i .decreti del Presidente 
della Repubblica 3 maggio 1955, n. 148, e 11 
gennaio 19'56, n. 4, .relativi alla promo_zione di 
pe•rsonale in determinate situazioni, la legge 
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26 novembre 1955, n. 1177, recante provvi­
denze straordinarie per la Calabria, in base 
a cui sono stati istituiti in seno al Provvedi­
torato ·per la Calabria e agli uffi-ci provinciali 
del Genio civile· .della Regione ap-potSiti uffici, 
e infine i de.creti del .Presidente della Repub­
blica 21 novembre 1954, n. 1496, per l'istitu­
zione di ruoli aggiunti e il collocamento in 
detti luoghi del personale del cessato Ministero 
dell'Africa italiana. 

Il maggiore lavo,ro è stato espletato da_lla 
Direzione S·enza aumentare il pro}Jrio persona­
le che comprende com'P.Jessivamente, appena 
1'1,46 per cento 1degli impi,egati in s-ervizio. 

Concorsi pvubb.lici. - N-ell'esercizio 1955-56 
sono stati e.s.pletati quattro concorsi pubblici 
per 108 posti com}Jlessivamente (18 vice Se­
gretari amministrativi, 40 disegnatori, 32 uf­
ficiali idraulici, 18 allievi ma,r·conisti) i cui vin­
citori sono .stati gi~, nominati in ruolo. Sono 
ino_ltre, in via di svolgimento · le prov'e orali 
del concorso a 200 posti di geometra del Ge­
nio civile ed è stato ·pubblicato il h3.Jndo per 
il ·Concorso a 100 .posti per ingegnere del Ge­
nio ;civile. 

Prrom1ozioni. - Mentre si è provveduto me­
diante i concorsi espletati o in corso, a col­
mare le vacanze del grado· iniziale dei ·vaffi luo­
ghi, i posti resisi liberi nei gradi superiori 
sono stati senza ritardo conferiti ai più me­
ritevoli. Sono stati promossi al grado supe­
riore dal 1 o luglio 1955, 928 impie·gati dei vari 
ruoli, tra cui due direttoffi generali e due pre­
sidenti di sezione del Consiglio superiore, cin­
que ispettori generali amministrativi, 21 ispet­
tori generali tecnici, 11 direttori capi divisio­
ne, 38 ingegneri capi. 

Sono stati inoltre banditi otto concorsi di 
idoneità p-er la promozione ai gradi VIII, IX, 
X dei gradi A, B, C, ai sensi del decffeto del 
Presidente della Repubblica 3 maggio 1955, 
n. 148; ·e in ottemperanza alle· disposizioni del 
dèe14 eto del Presidente della Repubblica 11 gen­
naio 1956r n. 4, sono stati predisposti i bandi 
per dodid concorsi di promozione per esami 
.speciali ai gradi medesimi dei vari ruoli, ln 
tmo con i bandi per altri diciotto normali con­
corsi per esa1n.e p·er meffito distinto e di ido­
neità. 

Sisten?Aaziome in rruolo Spielciale transit.o•rio del 
personale avv·erntizio. - N el 1955-56, con la 
nmnina, effettuata o in corso, di 3.577 impie­
·g.ati non di ruolo nei ruoli speciali transitori, 
è stata quasi totalmente ultimata la sistema­
zione in detti ruoli del personale che ha ma­
turato la prescritta anzi~nità di servizio e che 
è .stata giudicata meritevole. 

Gantie:ri d,i [la;v.oro. - .Con la somma di un 
n1iliardo, all'uopo stanziato nel bilancio 1955-
195,6, ·cui si sono aggiunti 40 n1ilioni di eco­
noinie sugli esercizi precedenti, sono stati 
finanziati 264 -cantieri di lavoro-. 

I r~ACiamiJchi a libte,ri p>ro fie,s.siornis·ti. - Tra gli 
i·ncarichi conferiti nell'esercizio 1955-56 a li­
beri professionisti, per un importo effettivo di 
drca 1QO milioni di lire, meritano menzione 
·quelli ine,renti alla progettazione .della Biblio­
teca nazionale di Torino, e dei palazzi di Giu­
stizia del1e città di Pisa, Palermo e Forlì. 

A-&sis.ternza. - La Direzione generale ha 
provveduto a svolgere un'ampia attività assi­
stenziale concretatasi i.n numerose iniziative a 
favore degli impiegati. 

* * * 
Anche per il corrente esercizio, i fondi stan­

ziati per spese generali di funzionamento, sono 
insufficienti alle effettive esigenze, pure atte­
nendosi ai più ristretti c1riteri di ·economia. 

Inoltre, ~nel .bilancio .per l'esercizio 1956-57 
sono stati soppressi i capitoli riguardanti· le 
spese di ·Carattere generale per il .funzionamen­
to odegli uffici d;elle NN. OC. FF. e la compe­
tenza dei capitoli stessi è stata trasferita a 
quelli corrispondenti per gli. uffici del Genio 
civile, senza però che tale trasfe.rimentb :di 
competenza abbia co-mportato quello del rela­
tivo stanziamento. 

Infine, gli st~nziamenti dei capitoli, gravati 
di tali nuove com-petenze, già sensibilmenle 
deficitari per le .normali -:necessità d·el servizio 

. degli Uffici del Genio dvile, sono stati ulte-rior­
mente ridotti ·con la contrastante motivazione 
di « previste minori oocorrenze ». 

Si ha, pertanto., che il Capitolo 28- Sussidi 
- è stato tridotto da 17 a 15 milioni, quando, 
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sullo stesso, era stata dimostrata la necessità 
dì uno ,stanziam.ento di almeno 30 milioni; il 
Capitolo 38 - Acquisto autoveicoli - è stato 
ridotto da 20 a 15 ·milioni, invece dei 50 ri­
chiesti, -per ;provvedere al graduale rinnovo 
di macchine « fuori uso » e di quelle che con­
tando da 10 ai 20 anni di uso, comportano 
una gestione eccessivame.nte onerosa; il Ca­
pitolo 39 - Gestioni automezzi - è stato ri­
dotto da 160 a 155 milioni nonostante che sullo 
stesso fosse stato previsto uno stanziamento 
di ilre 269.000.000; al Capitolo 42 - Spese 
generali di funzionamento degli Uffici provin­
ciali - è rimasto invatriato lo stanziamento 
del .Capitolo 1955-56 nonostante il trasferi­
mento allo stesso delle spese di funzionamento 
per gll. Uffici del NN. OC .. FF.; il .Capitolo 9 
- Indennità d~ missione nel · territorio nazio­
nale effettuato dal personale di ruoio - è 
stato 1-idotto da 810 milioni a 710 ~milioni. 

* * * 

n Ministero nel corso dell'eser-cizio dovreb­
be tfar luogo alla richiesta di stanzia1nenti ag­
giuntivi nella misura strettame·nte indispensa­
bile, pur considetrando che la limitatezza di 
tutti gli stanziamenti non consentirà di offrire 
al~una compensazione. 

Tenuto ·conto dei numerosi provvedin1enti 
in corso per il passa-ggio del personale non di 
ruolo nei R . .S.T. e nei ruoli organici, si rav­
visa ancor più urgente la necessità della riu­
nifkazione in un unico capitoi9 degli' stanzia­
mentì attualmente frazionati per la rebribu­
zione del lavoro straorrdinario e simi111nente 
per' quelli .delle indennità di trasferta. 

Ciò consentirebbe una più. equa distribuzio­
ne .. dei fondi tra i dipendenti ufiki e da­
rebbe la possibilità ai capi degli stessi di me­
glio disciplinare la ese.cuzione del lavoro in 
ore oltre il normale otrario ed i sopraluoghi sui 
cantieri in attività. 

C) COMPETENZA DEGLI ORGANI DELL' AMMINI"" 

STRAZIONE CENTRALE, DECENTRATA E PERIFERICA. 

!,}organizzazione del ·Ministero dei lavori 
pubblici può es·sere così compendiata : 

.a) A 11'Lnnin'l~stra.~ziovn.e centrale : 

Consiglio ·superiore dei lavori pùbblici. 
Supremo organo tecinco consultivo dello Stato 
in materia di orpere pubbliche sia di conto 
dello Stato, nelle sue vàrie Amministrazioni, 
sia di conto degli Enti locali, ·soprattutto quan­
do si tratti di opere da e-seguire col concorso 
dello Stato nelle varie for·me previste dalle 
leggi in vigore, ma anche, in molti casi, quando 
.si tratti, comunque, di opere pubbliche che 
vengono eseguite da Enti locali senza alcun 
concorso finanziario dello Stato. 

Presso il detto Consiglio· esiste anche una 
apposita 'Delegazione per l'esame di argomenti 
di competenza della Cassa per il lVfezzogiorno. 

n Consiglio superiore si compone di 6 Se­
zioni che trattano le ,segue~ti mate,rie : 

1 a) Edilizia statale e sovvenzionata, anche 
nelle . zone ·sismiche - Riparazioni danni di 

> guerr.a alle opere· edilizie - Consulenza tecnica 
per le opere edilizie comunaii e provinciali di 
·notevole interesse - Studi sui materiali .da co­
struzione. 

2a) Viabilità otrdinaria - Oper.e igieniche -
Consolida;rnento e spostamento di abitati in 
frana. 

3a) Opere idrauliche e forestali - Bonifi­
che e irrigazioni - Opere marittime. 

4a) Utilizzazione delle ·acque - Im.pianti di 
1produzione e h~asn1issione di energia elettrica. 

5a) Ferrovie - Tramvie - Funicolari e ser­
vizi pubblici automohilis·tici e di navigazione 
inte-rna. 

6a) :Regolamenti edilizi - Piani regolato~ri 
- Piani di ricostruzione - · Lottizzazioni e com­
plessi edilizi unitari - Zone industriali - Inl­
pianti .sportivi e di ·carattere turistico - Orga-

. nizzazione di mostre e congressi di carattere 
edilizio, urbanistico e rappresentativo - Edifici 
pubblici di rilevanza artistica e atrchitettonica 
- Edifici religiosi. 

Per coordinare tutte le attività del Genio 
civile e forni•re ogni elemento di indicazione 
in ordine alla fo-rmazione ed ano svolgimento 
progettuale ed esecutivo dei programmi tecnici 
e nell'attuazione pratica dei compiti di studio 
affidati al Consiglio superiore, vi è un appo­
sito Organo·denominato « Servizio tecnico cen­
trale » con a capo· il Presidente del Consiglio 
stesso. 
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1. - Dinezione grenm-ale deg·li affari gene1·ali 
e del pe(rsonJaZe. 

Personale dell'Amministrazione centrale, del 
Genio civile e delle nuove ·costruzioni ferro­
viarie- Personale di custodia e di ·guardia delle 
opere idratùiche e di .bonirfica - Personale dei 
R.S.T. - Personale deg1i operai temporanei -
Bilancio: 1p•rovvedhnenti relativi alle variazioni 
di bilancio - Opere in gestione degli Uffici de­
centrati - Vigilanza sui servizi contabili degli 
Uffici del ·Genio civile - '8ervizi dell'Albo nazio­
nale degli appaltatori e per i contratti - Elen­
chi provvisori Tegionali delle imprese di fiducia 

R·evisione dei p.rezzi contrattuali~ Statistiche. 

2. - Dirre:;:ione greneral,e della viab1.'lità ordi­
riBJr~a ~ {lrelle nuov,e costruzioni fe.rr.o~?Jiarie. 

Costruzione strade provinciali, comunali (or­
dinarie, obbligatorie, di a·ccesso alle stazioni 
ferroviarie, ai rporti, ecc. di allacciamento -
Strade da dassi,fica•re - Strade di interesse 
militare. 

Legislazione relativa alla tutela delle strade 
ed. alla circol.azione - Segnaletica stradale -
Targhe dei veicoli a trazione animale. 

Nuove costruzioni ferroviari·e ·· Costruzione 
aeroporto intercontinentale di Roma. 

3. -. Di11ezio%e g·enerrale delle acque e d~gli 

impianti relettrici. 

Utilizzazioni di aoque pubbliche - ld•rografia 
fluviale - Concessioni - Serbatoi e laghi arti­
ficiali - Contributi governativi - Elenchi dì 
a·cque pubbliche. 

Opere idrauliche di 1 a, za, 3a, 4a e 5a cate­
goria - Polizia idraulica - Opere di navigazione 
inteTna - Concessione di spiagge lacuali - Lince 
eletriche e relative autorizzazioni alia costru­
zione ed all'esercizio - Importazione ed espor­
tazione energia elettrica. 

4. - Di11ezione glenevrale rde.lle OP•M·e mOJrittime. 

Costruzione e manute_nzione dei porti - Esca­
vazione dei porti marittimi - Classificazione 
dei porti - Difesa di spi·agge - Costruzione di 
fari e fanali. 

5. - Dir.ezio111e gener,al.e dez:l',edilizia s·tat.ale 
e sovv1em.z.ionaba. 

Edilizia popolare ·col contributo dello Stato 
(Cooperative - I.N.C.I.:S. - Istituti case popo­
lari ~ Enti s·enza sco1p0 ·di luèro - Comuni e 
Provincie). 

Edilizia popolare a totale ·carico dello St~to 
(Piano Romita - Legge 9 agosto 1954, n. 640). 

Edilizia scolastica ed univ·e•rsitaria. 
Riparazione danni bellici ai beni degli Enti 

pubblici locali. 
Costruzione, ampliamento, sistemazione, re­

stauro e 1namuh:mzione .degli edifici ·demahial.i. 
Consolidamento, sistemazione e restauro edi­
fici monumentali- Costruzione nuovi ponti .ne1la 
Capitale - Opere difesa antiaerea negli edifici 
demaniali ·- Riparazione danni bellici edifici 
demaniali. 

6. - Direzione generale dell'urbanistica e 
delle opere igieniche. 

Concessione contributi a Comuni ed Enti 
per ·costruzione : ospedali - preventori - cimi~ 

teri - n1attatoi - acquedotti - . fognature ecc. 
edifici assistenza della prima infanzia e per il 
ricovero di vecchi indigenti. 

Costruzione acquedotti a cura diretta dellp 
Stato. Alla vigilanza su Ente autonomo acque~ 
dotto pugliese e Ente acquedotti siciliani. 

Pieni regionali e piani regolatori comunali 
- Regola1nenti edilizi - Dichiarazione di pub-. 
blica utilità - Zone industriali - Piani alber­
ghieri - Piani di ricostruzione - Cimite-ri di 
guerra delle Forme armate alleat·e. 

7. ---: Direzio(}'Le generale d.ei servizi spec_iali .. 

Opere di conto dello Stato e sussidi ad Enti 
in dipendenza rdi terremoti -Piani regolator1 
nei Comuni ten~emotati nel 1908 e 1915 ·- Zone 
industriali di Messina e Reggio Calabria.:. Ge~ 
stione case popolari nelle provincie terremo­
tate - .Concessione sussidi a privat1 d.annég~ 
giati terremoti 1908 e 1915 - Consolidamento 
e trasfedmento abitati - Alluvioni, piene e 
frane (opere e sussidi). 

Eruzioni vulcaniche - Interventi .di pronto 
soccorso per le pubbliche calamità - Ripristino 
edifici di culto e di beneficenza distrutti o dan­
neggiati dalla guerra - Costruziooe nuove 
chiese parrocchiali e case canonich~. 
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8. -'- Ispettorato centrale per la ricostruzione l 
edilizia. 

Contributi diretti in capitale e contributi 
rateali - Rapporti con l'LN.F.I.R. - Costru­
zione case per senza tetto - Attuazione piani 
di ricostruzione. 

9. - Dir.ezione generale ·dell' Azie?uùt 'n!azio­
nale aJutonoina delle s·tdàde statali (ANAS). 

iD una Azienda autonoma 1di cui, per h3gge, 
è presidente il Ministro dei lavori pubblici, e 
che cura la progettazione, la costruzione, la 
gestione, la manutenzione· e la polizia delle 
strade statali ·e delle autostrade appartenenLi 
allo Stato. 

Tale Azienda si articòla in 18 Comparti­
menti della viabilità con circoscrizione re­
gionale. 

b) A mnti~nis.trazioné d~c~ntrata : 

Con i 17 Provveditorati alle Opere pubbliche 
aventi circoscrizione regionale, è stàtà posta 
in atto una forma molto larga di decentra­
mento amn1inistrativo, dati i poteri agli stessi 
Istituti attribuiti, i quali, entro determinati 
limiti di materia ·e di spesa, sostituiscono com­
pletamente l'Amministrazione centrale. 

Tali Provveditorati, ìnratti, gestiscono al­
cuni capitoli di bilancio,. approvano diretta­
mente,. sentiti i propri organi consultivi, i 
progetti delle opere fino all;importo massinw · 
di 200 milioni di lire (vedi norme delegate sul 
decentramento .del· Ministero dei lavori pub­
blici, in corso di pubblicazione), ne assicurano 
il finanziamento, pro-vvedono al.ì'appalto e cu­
rano la gestione atmninistrativa e contabile 
delle opere affidate in base alle leggi vigènti 
alle loro ·attribu:ziohi. 

Presso ogni Provvéditorato è còstituito nn 
Comitato tecnico--amministrativo, presieduto 
dal -P:ro'vveditore, che dà parere nelle materie 
e n·ei limiti di spesa ·stabiliti dalla legge; 

c) A.mm,inistrtc~zione per1}erica. 

Èssa si articola .ln 3 ispettorati .speciali, .98 
uffici del Gèhio civile, ·9 S-ezioni autonbmè, 8 Ur­
:fici pe.r le 'ò"IYéYe U).àrittitne; 18 fra Uffici ·è Sè'" 

zioni staccate per il Servizio idrografico e, 
infine, 10 uffici per le nuove costruzioni ferro­
viarie, ai quali spetta la progettazione, la di­
rezione e la contabilità dei lavori dello Stato, 
l'alta sorveglianza di· quelli che vengono ese­
guiti con il contributo dello stesso. 

D) RIPRISTINO DEI BENI DI PROPRIETÀ DEGLI 

ENTI LOCALI, DISTRUTTI O DANNEGGIATI DALLA 

GUERR~. 

Tali ripristini si· eseguono a totale spesa e 
cura dello Stato, ai sensi della legge 26 ot­
tobre 1940, n. 1543, articolo 27, con i fondi 
annuahnente stanziati in bilancio ripartiti nei 
capitoli ·di competenza di .ciascun Provvedito­
ratù alle Opere pubbliche. 

G1i inte·rventi debbono essere limitati a1 

beni demaniali, cioè a quei beni dei quali l'Ente 
locale non trae un utile finanziario diretto, 
ma sono adibiti ad usi che rientrano negli 
scopi istituzionali dell'Ènte stesso. 

Confronto degli stanziamenbi per danni b·ellici 
previsti negli esercizi 1955-56 e 1956-57, sia 
in gestione dei Provveditorati C'he dell'Ammi-

nistr-azione centrrole 

A) Concessione di contributi a privati: 

1) in gestione dei Provveditorati 

5.000.000.000 500.000.000 - 4.500.000.000 

2) in g·estiop.e .dell'Amministrazione eentralè 
1.400.000.000 400.000.000 - 1.000.000.000 

B) Ripristino beni dello Stato e .di Enti ·lo­
cali, compresi gli Is#tuti di be.nefic·enza e 
gli edifù;i di culto: 

1) in gestione dei Provveditorati : 

11.500.000.000 13.050.000.000 + 1.550.000.000 

2) in gestione dell'Amministrazione centrale 
1.500.000.000 750.000.000 - 750.000.000 

Per quanto riguarda i contributi ai privati 
e ripristini per i beni degli Istituti di benefi­
cenza ·e per gli edifici di culto ·si parlerà .alla 
sll'cc·essiva parte III della ·prèsente Relazione. 
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DANNI DI 

{RIPRISTINI EFFETTUATI 

NOTA ...... In ogni colonna, in corrisp_ondenza di ciascuna voee, il prilno numero indica opere 

ENTI ESECUTORI E CATEGORIE DI OPERE 

Consistenza. . l 
al 1° gennaio 1945 l 

Numero 
l 

Importi 

l 

.A. - MINISTERO DEI ,LAVORI PUBBLICI E A.N.A.S. 

Azienda Nazionale Autonoma Strade Statali . . 71 ll8.672 
221 455.903 

Viabilità minore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , . . . . . . . . . . . l 
292 574.575 

66 31.607 
495 482.309 
561 513.916 

Sistemazioni idrauliche . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . l 541 20.065 
61 ! 61.755 
li 5I 81.820 

Opere marittime 37 84.488 
33 25.147 
70 109.635 

Edifici pubblici e di culto 72 34.796 
596 364.051 
668 398.847 

Edifici per i senza tetto - -
339 332.918 
339 332.918 

Nuove costruzioni ferroviarie . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . - -
- -
- -

Opere igieniche varie . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 141 85.469 
432 284.537 
573 370.006 

Totali Ministero dei lavori pubblici . . . . . . . . . . . . . 441 375.097 
2.177 2.006.620 
2.618 2.381.717 

B - MINISTERO AGRICOLTURA E FORESTE. 

Bonifiche id.I:auliche e sistemazioni montane ll5 92.407 
84 131.574 

199 223.981 

--
l l 
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GUER.l{A 

A TUTTO IL 1955) 

non dipendenti dalla guerraJ, il secondo quelle dipendenti, e il terzo le somme delle prime due. 

l Iniziati Ultimati Variazioni Consistenza 
nèl periodo 1945-55 nel periodo 1945- 55 nel periodo 1945-55 al 31 dicembre 1955 

Numero l Importi Numero l Importi Numero l Importi Numero l Importi 

l l 
l 

6.100 112.789.918 5.871 96.946.713 + 74 + 8.241.932 :374 24.203.809 
5.022 34.559.699 5.092 33.672.287 - 143 - 1.016.652 8 326.663 

11.122 147.349.617 10.963 130.619.000 - 69 + 7.225.280 382 24:;53.0A.72· 

12.044 96.293.472 11.513 82.235.619 + 59 + 5.640.351 656 19.729.811 
25.103 88.609.733 25.836 86.789.695 + 513 + 1.433.069 275 3.735.416 
37.147 184.903.205 37.349 169.025.314 + 572 + 7.073.420 931 2-3.Mì5:227 

12.837 119.299.365 12.475 103.660.525 + . 178 + 5.298.641 594 20.957.546 
1.596 6.641.341 1.760 6.491.702 + 123 + 260.772 20 472.166 

14.433 125.940.706 14.235 10.152.227 + 301 + 5.559.413 614 21.429~7-12 

4.997 62.813.630 4.676 51.489.128 + 28' + 5.805.138 386 17.214.128 
2.813 33.422.312 2.916 34.142.316 + 97 + 1.970.772 27 1.275.915 
7.810 96.235.242 7.592 85.631.444 + 125 + 7.775.910 413 18.490.043 

13.078 73.!00.8921 12.310 60.093.629 - 26 + 1.202.219 814 14.244.278 
49.129 146.358.030 49.899 139.221.622 · + 1.411 + 4.392.519 1.237 11.892.978 
62.207 219.458.922 62.209 199.315.251 + 1.385 + 5.594.738 2.051 26.137.256 

1.071 25.109.837 699 11.895.732 + 2+ 99.927 374 13.314.032 
14.935 100.553.674 15.426 96.161.669 + 303 + 338.816 151 5.063.739 
16.006 125.663.511 16.125 108.057.401 + 305 + 438.743 525 18.377.771 

328· 14.945.133 346 12.099.3181 + 45 + 3.047.982 27 5.893.797 
41 285.248 43 306.786 + 2+ 21.538 - -

369 15.230.381 389 12.406.104 + 47 + 3.069.520 27 5.893.797 

15.459 103.937.237 15.090 88.850.327 + 42 + 221.140 552 15.393.519 
19.594 54.790.809 20.080 52.029.283 + 313 + 1.509.259 259 4.556.322 
35.053 158.728.046 35.170 140.879.610, + 355 + 1.730.399 811 19;948.84.1 

65.914 608.289.484 62.980 507.270.991 + 402 + 29.557.330 3.777 130.950.920 
118.233 465.220.846 121.052 448.815.360 + 2.619 + 8.910.093 1.977 . . 27;3.22.199 
184.147 1.073.510.330 184.032 956.086.351 + 3.021 + 38.467.423 5.754 158.273.119 

7.137 119;775.545 6.843 104.934.073 + 79 + 7.583.039 488 22.516.918 
1.622 9.992.113 1.755 9.844.207 + 54- 43.512 5 235.968 
8.759 129.767.658 8.598 114.778.280 + 133 + 7.539.527 493 22.752.886 

l 

N. 1349-A - 5. 
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ENTI ESECUTORI E CATEGORIE DI OPERE 

0 - ENTI LOCALI E ISTITUTI PARASTATALI. 

Viabj]ità 

Sistemazioni idrauliche 

Opere marittime 

Edilizia scolastica e popolare 

Opere igieniche e varie 

Totali enti locali e parastatali 

Totali. A + B + O 

D - PRIVATI PROPRIETARI, LAVORI CON IL CONTRIBUTO DELLO STATO. 

Riparaziòni edilizie di danni di guerra 

Ricostruzioni edilizie da distruzioni di guerra 

Totali lavori di privati 

Consistenza 
al l o gennaio 1945 

-------------------------
Numero l 

8 
17 
25 

-
-
-

-
-
-

15 
11 
26 

15 
10 
25 

---

38 
38 
76 

l 

'594 
2.299 
2.893 

l 

Importi 

-
-
-

-
-
-

4.397 
16.736 
21.133 

195.077 
6.003 

201.080 

17.418 
7.651 

25.069 

216.892 
30.390 

247.282 

684.396 
2.168.584 
2.852.980 
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Iniziati Ultimati 
l 

Variazione Consistenza 

n.el periodo 1945-55 nel periodo 1945-55 nel periodo 1945-55 al 31 dice m br e 1955 

Numero . , 
l 

l Numero l Importo Numero 
l 

Importo Numero Importo Importo 

l 

l 

1.528 18.668:242 1.237 12.194.976 - 100 - 200.137 199 6.277.526 
207 740.333 244 862.706 + 20 + 105.637 - -

1.735 19.408.575 1.481 13.057.682 - 80 - 94.500 199 6.277.526 

238 25.322.648 210 13.074.751 - 18 + 10.967.564 10 23 .. 215.461_ 
18 23.345 13 .58.613 - 5+ 35.268 - -

256 25.345.993 223 13.133.364 - 23 + 11.002.832 lO 23.219.461 

- . 
17 1.430.781 10 357.498 - - 7 1.073.283 

- - - -- - - - -
17 1.430.781 10 357.498 - 7 1.073.283 

8.498 256.809.909 6.745 194.946.010 + 56 + 2.690.415 .1.823 64.749.391 
349 1.156.669 371 954.886 + 11 - 207.786 - -

8.846 257.966.578 7.116 195.900.896, + 67,+ 2.482.629 1.823 . 64.'749.391 

3.036 40.772.848 2.386 27.715.316 - 20 + 82.220 ' 645 13.157.170 
67 257.032 81 247.817 + 4- 16.866 . - -

3.103 41.029.880 2.467 2'7.963.133 - 16 + 65.354 546 13.157.170 .. 

13.316 343.004.428 10.588 248.288.551 - 82 + 13.540.062 2.684 108.472.831 
641 2.177.379 709 2.124.022 + 30 - 83.747 - -

13.957 345.181.807 11.297 250.412.573 - 52 + 13.456.315 2.684 108.4 72.831 

-· - ·-

86.367 1.071.069.457 80.411 860.493.615 + 399 + 50.680.431 6.949 261.940.669 
120.496 4 77.390.338 123.516 460.783.589 + 2.703 + 8.782.834 1.982 27.558.167 
206.863 1.548.459.795 203.927 1:321.277:204 + 3.102 + 59.463.265 . 8.931 289.498.836 

l 
l .. 

. . 

827.007 175.784.657 . 764.819 150.015.746 - - - -

30.828 142.863.608 25.474 116.375.020 - - - -
.. 

857.835 318.648.265 790.293 266.390.766 - - - -
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E) DIFF~COJ..TA NELL'APPLICAZIONE DELLA LEGGE 

3 AGOSTO .1~49. N. 589 E SUCC:ESSIVE MODIFI-

CAZIONI ED INTEGRAZIONI 

N o n sono pnche le difficoltà ·che s'incontrano 
nell'applicazione delle norme di cui alfa legge 
3 agosto 1949, n. 589, recante prorvvedimenti 
per agevolare l'esecuzione di opere pubbliche. 
di interesse degli Enti locali, e successive Ino­
dificazioni ed integrazioni (leggi 15 febbraio 
1953, n. 184 (e ,9 agosto 1954, n. 645), ed esse 
h.ànno origine non soltanto nella scarS'ezza dei 
·:f'ondi che vengono annualmente stanziati in. 
b.ilancio pe·r ;la concessione dei contributi prè­
vist{ dalle a~~i~ette disposizioni, ma anche, ed­
in. ìnisura notevole, sia nella· prestaziòne della 
ga;r:anzia dei i mutui .necessari per il finanzia­
mento delle Òpere, che nelT'ottenimento dei mu­
ttH 'stessi. 
:. -.Infatti, ad :~eccezione . di qualche Ente locale 
~he- ·riesce a .fro-nteggiare la s.p.esa occorrent~ 
p~~r t'eseouzioh'e ·deUe opere ammesse a ·contri..:· 
. puto con mez7ii del prO'PTiO bilancio, tutti gli 
altri debbono ricorrere: alla contrattazione dei 
~tithi da g~rintire mèdiante rilasciò di atti 
di delegazione per la riswssione -della·- sovrim-­
posta fondiaria o della imposta di consumo. 

a) 'G.aranzia d-ello Statq·. 

Come è nqto, l'articolo 13 della legge 3 ago-
·sto-c-:194'9',-==n~ :~589~ -- J)ieve:de -la garanzia deHo- · 
Stato in sost~tuzione di quelle che dovrebbero 
'i>re;'tare gli '·:E~h interessati, quando si tratti 
~<:ft :comuni d~ll'Italia tneridionale ed insulare 
con una popolazione inferiore _a~_ 75 mila abi­
tanti oppure' in Comuni siti nel restante ter­
ritorio nazionale con popolazione non · superiore 
ai 10 mila abitanti. 

Senonchè :'il Ministero del tesoro, che derve 
assentire tale g9-ranzia .di concerto con quello 
dell'Interno, : ben difficilmente dà la propria 
adesione a provvedi1nenti del genere, e quindl 
la disposizione agevolativa può considerarsi 
pressoche inoperante. 

E poichè tale garanzia dello Stato riguarda 
i Comuni ·più piccoli e più poveri-;- si può facll;. 
mente comprendere come assai spesso l'inter­
vento gover:i1ativo, diretto a facilitare la ese­
cuzione di opere di inderogabile necessità, ri­
manga del t?tto inefficace, 

:..:b) Reperri'Ynentb mutui: 

Quanto sopra esposto riguarda le difficoltà 
che gli Enti locali incontrano per garantire i 
mutui; vi sono poi quelle, altrettanto serie, che 
debbono essere superate per reperire i fondi 
con cui i mutui .stessi debbono essere concessi. 

Spesso, infatti,. la Cassa depositi e prestiti 
è costretta a ritardare l'operazionè di prestito, 
anche quando sono assicurate tutte le prescritte 
garanzie, per insufficienza di di·sponibilità. 

c) Deficie1!'te attrezzatura: tecnic,a-amministra­
tivra · .de·i C ontuni. 

Un altro dei motivi che determinano il ri­
tardo con cui le. opere finanziate ai sensi della 
legge 3 agosto 1949, n. 589, giungono alla fase 
di realizzazione, è da .ricer·ca:rsi nella detficiente 
attrezzatura tecnico-amministrativa di cui la 
maggior parte dei Comuni dispongono, e che 
rende ·per essi: molto difficoltoso l'appresta­
mento .di tutti gli atti progettua1i e preliminari, 
che debbono presentare, sia per rendere for­
male fa concessione del contributo promesso, 
S·ia per chiedere • e ·definire l'operazione di pre­
stito per il finanziamento dei lavori. 

II. ~ ·uRBANISTICA 

Va anzitutto posto in rilievo il crescente ln­
tere·ssamento della pubblica opinione per i pro­
blemi urbanistici, e l'acuito senso di _responsa­
bilità deg.li Enti investiti . dalla pianificazione, 
specie i Comuni:- tale risultato positivo è do­
vuto all'intensa azione di qualificazione, consu­
lenza e impulso spiegata dal Ministero dei la­
vori pubblici in una sfera che abbraccia, in 
-una visione unitaria e ·c-oo-rdinatrice, non sol­
tanto le molteplici attività costruttrici di com­
petenza del Ministero medesimo ,ma anche 
quelle ;di altre Amministrazioni statali ed Enti 
che, nei rispettivi settori, concorrono alla rea­
lizzazione di programmi tutti convergenti al 
1nigliore assetto. delle varie zone del territorio 
nazionale, e più particolarmente nelle zone de­
presse·:--L'attività ·del Ministero assumerebbe, 
peraltro, più vasto respiro se fossero messi a 
:disposizione maggiori mezzi di bilancio, ·e inte­
grati i quadri del personale specializzato (ruolo 
deg.li architetti urbanistici). 
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Più concretamente si segnala: 

l. - PIANI REGIONALI. 

La con1plessità deg~i studi relativi non con­
sente ancora di registrare risultati d2finitivi, 
neanche per quelle Regioni dove il lavoro · è 
già n1olto avviato, come la Lombardia, Veneto 
e Campania; ma nulla è stato tralasciato per 
intensificare dappertutto lo sforzo brganizza­
tivo, stimolando al massimo la coopèrazione 
degli Enti ·locali. Intanto è stata compiuta a 
cura ,dell'Amministrazione qualche indagine­
campione (v. Studio territoriale sulla regione 
Marsicana) che è stata assai apprezzata. 

Con l'affinamento degli strumenti e disposi­
tivi .di lavoro si confida che quanto prima gli 
studi dei piani territoriali d2lle tre suaccen­
nate Regioni verranno portati a compimento, 
imprimendosi, nel contempo, ogni impulso agli 
studi degli altri piani. 

Intanto è significativo l'intervenuto accordo . 
con Ia !Segreteria ·g-enerale del « Piano Vanoni » 
pèr avvalersi, con opportune integrazioni, dello 
schema organizzativo dell'Amministrazione dei · 
lavori pubblici in questo settore, ai fini della 
raccolta dei dati economici inerenti alla proie­
zione territoriale del piano anzi,detto. 

2. - PIANI REGOLATORI. 

Con i provvedim2n~i legislativi promossi a 
suo tempo dal l\1inistero dei lavori pubblici in 
ordine alle 1nisure di salvaguardia (legge 3 no­
venlbre 1952, n. 1902) e .per la semplificazione 
della procedura i~truttoria (art. 16 della legg2 
9 agosto 1954, n. 640) furono create condizioni 
più favorevoli per l'apprestamento dei piani 
regolatori g·enerali secondo la ·legge urbani.­
sbca. E ·poichè l'iniziativa dei Comuni languiva, 
il :Ministero - ai s2nsi dell'articolo 8 della leg­
ge urbanistica - avviò decisamente la compi­
lazione dei piani stessi, approvando un primo 
elenco ~di 100 C01nuni obbligati a tale adempi­
mento; un .secondo elenco di · 210 Comuni è 
stato pubblicato in questi giorni. Mediante ap­
positi conv2gni dei Sindaci interessati tenuti 
a Ronia : « Conferenze di servizi » svoltesi per. 
la puntualizzazione de1 problemi di si.ng.oJ.i 

piani; circolari esplicative, ecc. il Ministero 
ha stabilito un colloquio diretto e continuativo 
coi C01nuni, interessando, nel contempo,. il Mi:­
·niste.ro del.l'interno per quanto di sua compe­
tenza (G.P.A.); ma, purtroppo, i risultati non 
sono ·incoraggianti; basti dire che su 100 Co­
muni, del primo elenco, soltanto 8 ha,nno finora 
presentato i piani, e in settembre verrà a sca­
dere il biennio per tale presentazione, onde non 
si potrà fare a meno· di prorogare il termine. 
A proposito di proroghe va segnalata la recente 
legge 21 dicen1br2 1955, n. 1357, con la quale 
è stata disciplinata in 1nodo organico e chiaro 
la delicata materia del mantenimento in vigore 
dei vecchi piani regolatori e dei piani di rico­
struzione, ih attesa che siano .definiti i nuovi 
piani r2golatori secondo la legge ~urbanistica. 

3. - REGOLAMENTI EDILIZI. 

In questo settore, che riveste tanta impor­
tanza nei riguardi di un0 sana .a, decorosa edì-· 
lizia, il Ministero dei lavori pubblici ha pro­
seguito l'azione di controllo e d'indirizzo, tanto 
più ·necessaria, in quanto oggi infierisce più 
che trnai la speculazione dello sfruttamento del­
le aree. A · questo ·proposito va segnalata la 
provvida disposizione di ·cui all'articolo 3 della 
citata legge 21 -dicem-bre 1955, per cui l~ con­
·cessione di deroghe alle ordinarie noTme edili­
zie da ·parte dei ·Comuni è stata subordinata 
al nulla osta del Ministero- dei lavori pubblicj, 
sentito il Cori.siglio superiore, per i Comuni 
inclusi negli elenchi rp.revisti dall'·articolo 8 
della legge urbanistica; e al nulla asta della 
Sezione urbanistica regionale e della 'Sovrain­
tendenza ai monunmenti peli' tutti gli altri 
Comuni. 

Ma il vero contributo all'instaurazione dì 
una raziona-le disciplina delle costruzioni si 
conseguirà attraverso l'adeguamento dei Rego­
lamenti edilizi alle norme della legge urbani­
stica e al riguardo molto si è ·continuato a fare, 
addivenendo all'approvazione di nuovi re-gola­
menti o di modifiche ed integrazioni di regola­
rnenti preesi.stenti; nonchè dei pro-gu:--armmi di 
fabbricazione, che per l'articolo 34 della legge 
urbanistica s-ono obbiigatori per i Comuni 
sprovvisti di piano regolatore, 



Atti Parlamentari -38 S'enato clella Repubblica - 1349-A 

LEGISLATURA II - 1953-56 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

4. - ,PIANI DI RICOSTRUZIONE - APPROVAZIONE 

ED ATTUAZIONE. 

I Comuni gravemente danneggiati dalla 
guerra hanrno l'obbligo di attuare il piano di 
ricost,ruzione dell'abitato (decTeti legislativi 
P marz·o 1955, .n. 154 - 10 .aprile 1947, n. 261 -
17 ap~ile 1948, n. 7 40, sostituiti dalla le·gge 
27 ·ottobre 1951, n. 1402). 

~Quei .comuni che, 1P·e1r ragioni tecnico-.finan­
ziarie, si trovino nell'im:possibilità di provve­
dere all'attuazione del proprio :piano di rico­
struzione, possono chiedere l'intervento della 
Amministrazione dei lavori pubblici che, en­
tro i limiti dei fondi stanziati iri bilancio, :pTov­
vede all'esecuzione dei lavori, salvo rimborso 
della spesa da parte dei Comuni stessi, in 30 
rate annuali senza intell'essi," a partire dal terzo 
anno :successivo a quello in cui verrà redatto 
il verbale di collaudo di dascuna opera. Tale 
rimborso è ridotto alla metà soltanto iper i 

. Comuni aventi popolazione inferiore ai 5.000 
abitanti. 

I Comuni che hanno l'obbligo del piano di 
ricosbruzione sono 366 - di essi m. 190 hanno 
chiesto .l'interve·nto dello :Stato; essi sono 
stati ·emanati n. 173 decTeti d'intervento e 
n. 17 :sono in corso d'istruttoria . 

. Il .finanziamento globale effettuato sul bi­
lancio del .Ministero dei lavori pubblici (Ca­
rpitolo 218 eorrente) dall'e·se:rcizio .1949-50 al 
1955··56 ammonta a lire 948.053.900 in an­
nualità, corrispondente al capitale di ·lire 
15.302.607.757 interamente· impegnato. 

Con tale somma sono stati finanziati n. 104 
piani. I lavori sono stati in p.a,rte ultimati ed 
in parte sono in corso di esecuzione-. 

Himangono da finanziare n. 69 piani e da 
completare n. 90 peT un ammontare ·cnmples­
sivo in capitale di lire 15.350.000.000 corri­
spondente all'annualità di lire 950.989.602. 

·Per l'esercizio 1956-57 è stata :stanziata l'an­
nualità di lire 100.000.000 corrispondente al 
capitale di lire 1.416.107.358 che è assoluta­
mente insufficiente a coprire il fabbisogno della 
spesa .Peli' lo meno· delle opere ;p:lù urgenti. 

Sarebbe pertantn opportuno. che in occasione 
della discussione del bilancio lo stanziamento 
venisse aumentato da liTe 100.000.000 a lire 
200.000.000. 

I piani di ricostruzione adempiono ad una 
funzione della massima importanza sociale, 
economica ed estetica, in quanto ·consentono la 
ricostruzione e le nuove costruzioni di ·edifici 
pubblici e privati, e la ricostruzione ed il ri- . 
sanamento, secondo criteri organici ed urba­
nistici mode'rll:i dei Comuni maggio-rmente si­
nistrati dalla guerra. 

III. - EDILIZIA 

A) ABITATIVA, SCOLASTICA E STATALE 

1. - Edilizia abitativ'a. 

. Per il settore dell'edilizia popolare, lo Stato 
provvede alla sovvenzione dell'attività costrut­
tiva degli Istituti autonomi per le case popola-

. ri; dell'I.N.C.I.S., dei Comuni, delle Provincie, 
delle Società senza scopo di lucro, delle Coo­
perative edilizie e degli altri Enti edilizi auto­
nomi, mediante la concessione di contributi 
nella spesa d.i costruzione sostenuta dagli Enti 
medesilni. 
· A decorrere dall'esercizio finanziario 1947-48 

e fino a quello 1955-56 ai suddetti Enti - in 
base alle leggi 8 n1aggio 1947, n. 399; 22 di­
cembre 1947, n. 1600; 5 marzo 1948, n. 121; 
2 luglio 1949, n. 408 e successive - sono ·stati 
assegnati contributi in annualità ammontanti 
a lire 12.200.000.000 per l'esecuzione di pro­
grainmi costruttivi per complessive oltre lire 
348.500.000.000. 

Per l'esercizio finanziario 1954-55, nonchè 
per quelli seguenti fino al 1958-59, provvede 
la legge 9 agosto 1954, n. 705, la quale dispone 
lo stanziamento ·globale di lire 13.500.000.000 
per contributi in annualità trentacinquennali, 
da assegnarsi agli Enti che svolgono attività 
costruttiva di ca·se popolari, con le modalità 
stabilite dalla citata legge n. 408. 

Di detta ·autorizzazione di spesa nell'esercizio 
1954-55 e 1955-56 è stata ripartita fra i so­
pracennati Enti lo stanziamento. di circa lire 
4.600.000.000 con il quale complessivamente 
verrà realizzato un prograinma costruttiv-o di 
oltre lire 117 miliardi. ,La rimanente spesa di 
lire 8.900.00'0.000 circa, autorizzata per lire 
22 miliardi circa di program·mi, verrà ripa.r-

-tita mediante assegnazioni che potranno gra­
vare in parte nel prossimo esercizio 1956-57 ed 
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in parte anche sugli esercizi 1957-58 e 1958-59 
per consentire l'attuazione di programmi trien­
nali. 

A tali provvid·ènze a favore dell'edilizia po­
polare ed economica,, di competenza del Mini­
stero dei lavori pubblici, sono, inoltre, da ag­
gitlngere ·la legge 28 marzo 1952, n. 200, per 
la costruzione di case ultra popolari in Napoli, 
con lo stanziamento ,di lire 6 miliardi, e la 
legge 17 maggio 1952, n. 619, per il risana­
mento sociale dell'abitato del comune di Ma­
tera, con una spesa di lire 4 miliardi e mezzo. 

I relativi programmi sono in avanzato stato 
di esecuzione, e gruppi di ca•se 'Sono già stati 
eseguiti. 

Sono in corso le istruttorie ·per la utilizza­
zione dei fondi inerenti al corrente esercizio 
per un in1porto di ciroa lire 75 miliardi, non­
chè il completamento di quelle per le somme 
assegnate agli Istituti per le case popolari 
negli esercizi dal 1952-53 al 1954-55,, per le 
quali, come si dice in appresso, non- fu pos­
sibile ottenere la garanzia dei Comuni. 

Anche le Cooperative edilizie trovano diffi­
coltà nel reperimento dei 1nutui, come è chia­
rito più avanti. 

Pertanto, di mano in mano vengono. utiliz­
zati definitivamente. i fondi· assegnati, il cui 
importo assomn1a a circa lire 40 miliar,di. 

Per . quanto riguarda le sovvenzioni concesse 
agli Istituti autonomi per le case popolari, ai 
fini dell'attuazione _dei loro compiti,- lo Stato 
non ha trascurato il grave ·problema connesso 
al reperimento d~i mutui necessari a tali Enti 
per l'esecuzione dei programmi predisposti e 
pertanto, allo scopo di facilitare la contratta­
zione dei mutui con la Cassa depositi ·e prestiti 
è .stata emanata la legge 8 aprile 1954, n. 144, 
con la quale è lo Stato che garantisce i mutui, 
in luogo delle delegazioni comunali, previste 
nel testo unico sulla edilizia popolare. 

Questa provvedimento, applic,abile .ai mutui 
concessi dall'esercizio 1951-52, in poi, ha con­
sentito e consentirà .ai detti Enti di poter 
utilizzare quella parte di finanziamenti rela­
tivi ai trascorsi ese·rcizi, che erano rimasti bloc­
cati per le mancate prestazioni da parte dei 
Comuni. 

Anche per le Cooperative edilizie è di note·· 
vale importanza il problema relativo al reperi­
mento dei mutui occorrenti per la realizzazione 

dei programmi costruttivi. Mentre per le Co­
operative edilizie costituite esclusivamente da 
dipendenti dello Stato siffatta riceTca è age­
volata dall'intervento della Cassa ·depositi e 
prestiti, la .quale, fino ad ora, nDn ha mancato 
di concedere. i finanziamenti alle Cooperative 
di statali che ne hanno fatta richiesta, la que­
stione si presenta più difficile per le Coopera­
tiva· così dette libere, costituite, cioè , da soci 
ll;Olll appartenenti, -o non tutti appartenenti, a:lle· 
categorie degli impiegati dello Stato. 

Tali Sodalizi debbono, infatti, rivolgersi, per 
ottenere i 1nutui necessari alla costruzione ·d è­

gli alloggi sociali, a vari Enti finanziari 
(I.N.P.S., I.N.A.I.L.,. I.N.A., U.N.R.R.A.-Casas, 
Consorzio di credito per le opere pubbliche, 
Banca nazionale del lavoro, Casse di rispar-
n1io, ecc.). . 

Detti Enti,, a seguito di invito rivolto dal 
Ministero dei lavori pubblici, hanno nell'eserci­
zio scorso ~de'rito, in misura apprezzabile, alle 
richieste di concessione di mutui loro rivolte 
dalle Cooperative edilizie. 

LÈ, pertanto, aus·picabile che il problema in 
parola possa avviarsi a definitiva soluzione. 

Sem,pre in materia di Cooperative edilizie 
è da porre in rilievo .che con .apposite circolari 
in data 1° dicembre 1955 e 20 febbraio 1956 
il Ministero dei lavori pubblici ha impartito 
tassative disposizioni dirette a ridurre ed a 
contènere in limiti ragionevoli, con es cl usi o ne 
soprattutt~ di qualsiasi carattere· di lusso, i 
costi di costruzione -degli alloggi realizzati dal­
le Cooperative edilizie, e ciò allo scopo di con­
sentire che con i fondi disponibili possa e.s­
sere finanziato il maggior numero di Sodalizi. 

Occorrè poi tener presente che, come è noto, 
una delle cause dell'alto eosto delle costTuzioni 
edilizie in genere e di quelle delle cooperative 
in ispecie, è rappresentato dall'alto costo delle 
aree fabbricabili, le quali in alcune città dove 
più è grave la deficienza di abitazioni e quindi 
più vivo il mercato edilizio, hanno raggiunto 
prezzi proibitivi. . 

Per frenare tale speculazione ch'è in questo 
do'PO guerra ha raggiunto punte veramente im·· 
pressionanti è stata predisposta una legge· fn 
materia di aree fabbricabili per l'èdilizia po­
polare, già . in discussione al Senato. 

In attuazione della legge 2 luglio 1949, nu­
mero 408, continua è stata la concessione dei 
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contributi st~tali, dall'esercizio 1949-50, ad 
oggi, anche ai Comuni, alle A.lnrninistrazioni 
provinciali, alle Cmnere di commercio, ai Con­
sorzi, agli altri enti pubblici, contemplati nel 
testo unico sull'edilizia popolare e alle Società 
costituite senza finalità di lucro, con lo scopo 
di cpstruire case popolari da assegnare in lo­
cazione con patto di futura vendita -(n. 13 del­
l'art. 16 testo unico 1165 modificato dalllart. 2 
della legge n. 408). 

Avvalendosi di mutui prevalentemente cori­
cessi dalla Cassa depositi e prestiti j Comuni 
hanno potuto costruire alloggi per i propri 
dipendenti e per i cittadini meno .abbienti, in­
tegrando così l'attività degli Istituti per le 
case popolari, spes:so impegnati nei maggiori 
centri urbani. 

Le An.1ministrazio:ni provinciali e le Camere 
di cqmmercio, per la quasi totalità, hanno pa­
rimenti costruito alloggi popolari per i propri 
dipendenti, anche .se talune di esse sono ancora 
iontane dal soddisfare le esigenze di tutti gli 
aspiranti assegnatari. 

Questi Enti, avendo la possibilità di procac­
ciar·si i fondi occorrenti attingendo dai prorpri 
bilanci, almeno con1e pre-finanziamenti, P-anno 
potuto portare a. compimento i l-oro programmi 
più speditamente di quanto hanno fatto i Co­
muni. 

Un a particolare menzione meritano le suac­
cennate società costituite a termini dell'arti­
colo 16, n. 13 del -testo unico n. 1165. 

Alcune -di esse hanno potuto realizzare con 
pieno successo vasti . programmi costruttivi, 
graz,ie all'alto grado di organizzazione tecnico­
amministrativa che si sono data e che ha 
consentito loro di reperire più facilmente a tas­
si modesti i pre-fìnanzimnenti necessari per 
condurre a tern1ine, senza intral~i, le co-stru­
zioni progettate. 

·Quanto all'I.N.C.I.S. va segnalato che alla 
fine dell'ultima guerra la situazione alloggia­
tiva degli impiegati dello Stato dislocati nei 
vwri carpo.luoghi di provincia si appal·esò di una 
eccezionalé gravità, anche a causa della -accen­
tuata carenza di alloggi da parte -dell'iniziativa 
privata. 

Di fronte a tale situazione di emergenza 
l'I.N.G.I.8. pr-ovvide .lodevolmente con la p.ro­
pria organizzazione a predisporre, temp-estiva­
mente piani ·concreti di lavoro, ·e a far f.r-onte 

simultaneamente o con graduale urgenza, sia 
aUa .ripaTazione dei danni di guerra, sia alla· 
costruzione di nuove case, utilizzando con im··. 
mediatezza i fondi -che nei lin1iti c-onsentiti dai' 
bilanci, gli furono assegnati dal Governo. 

N el post-guerra .sono stati eseguiti lavori -dal­
l'Istituto nazionale .per le case_ degli ~mpiegatj 
dello Stato per un importo di lire 17.500.000.000 
circa, con la costruzione di 6.419 alloggi e 
35.515 vani. 

Altra importante attività da segnalare nel 
campo dell'edilizia -popolare è quella relativa 
alla costruzione di c.ctJse peTi p"!'ojughi. · 

Con la legge 4 maggio 1952, n. 137, venne 
stanziato uno speciale fondo di lire 9 miliardi 
per provvedere, a totale carico dello Stato ed 
a cura_ degli Istituti autonomi per le case po­
polari, alla esecuzione di un :programma co­
struttivo di alolggi da assegnare ai profughi 
assistiti nei centri di raccolta. Tale programma 
concordato dal Ministero dei lavori pubblici' 
con quello .dell'interno, in base a.d un piano na­
zionale .di ripartizione nelle varie località, ri­
flette l'allestimento di circa 6.500 alloggi ed 
è attuahnente in avanzato cor.so di realizza­
zione. 

Detto stanziamento si è rilevato però in­
sufficiente per risolvere il problema abitativo 
dei 'profughi -sia perchè con le costruzioni pro-­
grarnmate non è stato possibile siste1nare tutLi 
i richiedenti allogati m.ei centri di raccolta sia 
anche perchè occorre dare- un'abitazione ai pro-· 
fughi che continuano a rimpatriare. 

A ciò potrà provvedersi con un altro stanzia­
mento di fondi per il quale è in -corso una pro­
·posta di legge. di iniziativa parlamentare. 

Importante ·ed impellente problema da risol­
vere era anche quello relativo alla eliminazio­
ne delle baracche, dei ricoveri -di fortuna, allo 
sgombero degli edifici pubblic,i ed alla elimina­
z.ionè delle case n1alsane in genere. 

A ciò ha soccorso . la legge 9 agosto 1954, 
n. 64,0, la quale prevede uno stanziamento ài 
lire 168 miliardi, ripartito in 8 esercizi e pre­
cisamente dal 1953-54 al 1960-61. 

Superate le difficoltà iniziali, dovute più che 
altro alla necessità di coordinare su scala na­
zionale la costruzione di siffatti alloggi, gli 
Uffici del genio civile, gli Istituti per le case 
popolari e la l" Giunta Casas hanno in parte 
ultimato e stanno ora ultimando alloggi per 
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l'in1porto di lire 18 n1iliardi, corrispondente 
agli stanziamenti autorizzati per i primi due 
eserc.izi 1953-54 e 1954-55 mentre stanno prov­
vedendo alla progettazione ed -all'appalto delle 
costruzioni da realizzare con i 25 miliardi del­
l'esercizio 1955-56. 

In base alla suddetta legge per l'esercizio 
1956-57 si potrà contare su un ,fondo di 25 mi­
liardi, che è ·stato ed è in gran parte ripartito 
tra glÌ Enti di cui lo Stato si vale per l'attua­
zione della legge stessa. 

È peraltro da tener presente che con i fondi 
stanziati si potrà provvedere per i casi più ri­
levanti che a molti anni dalla fine della guerra 
sussistono ancora in varie loca·lità, .che, se ·si 
volessero eliminare tutte le case improprie esi­
stenti il detto stanziamento di lire 168 miliardi 
sarebbe del tutto inadeguato. Una parti,colare 
lodevole attività, che è bene segnalare, è 
quella che va svolgendo - in base alla ieg,ge 
5 g·ennaio 1953, n. l,- l'I.N.F.I.R. che è stato 

N. 1349-A - ti. 

autorizzato ad interveni·re nel campo delle nuo­
ve costruzioni econon1iche e .popolari conceden-­
do mutui ipotecari, assistiti o non da contri­
buto statale; e, con la legge 27 -dicen1bre 1953, 
n. 968, l'Istituto è stato autorizzato a com-­
piere ope.razioni di 1nutuo e di sconto in favore 
d-elle aziende agricole, industriali e commer-­
ciali danneggiate dalla guerra. 

Senza l'intervento dell'I.N.F.I.R., i benefici 
c-oncessi dal Governo, ai sinistrati di guerra 
non sarebbero stati da soli sufficienti -ad in· 
durre i .privati a ricostruire le proprie case di­
strutte della guerra 

Prima G-iunta C.A.S.A.S. 

L'atthrità della-Prima Giunta del C.A.S.A.S. 
nel 1955 è stata queila .risultante dal seguente 
prospetto: 
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Ma .l'opera della Prima Giunta dell'U;N.R.­
R.A.-C.A.S.A.,S .. non si è li1nitata aHa costru­
zione di alloggi per senzatetto e per quelle ca·· 
tegorie più indigenti prive di qualsiasi auto­
noma capacità d'iniziativa, con la so1uzione 
di problemi tecnici ·ed economici edilizi, bensì 
riconos·cendo neila casa il mezzo per l'inserì·· 
mento :del nudeo fami'liare nella vita de1la co·· 
n1unità per un recupero .delle sue fo.rze auto­
nome e per ridare allo stesso una pre·ci.sa de­
stinazione economica, si è ea'ratterizzata com·e 
un'opera .sociale. 

Atteso tale principio infatti il C.A.,S.A.S. ha 
impostato i suoi interventi sempre in funzione 
dei più importanti fatti economici e sociali 
delle zone alle ~quali si è rivo1to; ha cioè stabi-· 
lito e dimensionato gli interventi nei con[.ronti 
di queste zone, in rapporto ai loro problemi 
più importanti, cogliendone tutti gli aspetti per 
un'ediiizia non indiscrimin.ata, ma ·al servizio 
del potenziamento economi·co d'egli ambienti e 
della loro ri•presa soeiale. 

Questa stretta connessione fra l'intervento 
edilizio e la sua portata in ~campo soci~le, 'è di­
mostrata anche dal fatto ehe il C.A.:S.A.S. ha, 
fin dall'inizio, ·esplicata un'opera diretta di. se'r­
vizio sociale svolta da uno specifico S.ervizio 
articolato nella struttura stessa dell'Istituto. 

NeHe zone d'intervento risied~e un ufficio de· 
eentrato (.Distretto) che ha funzioni non solo 
tecnico~·edilizie .ma anche di tecnka ·sociale, che 
svolge ·con aP'posito pe•rsonale preparato nelle 
Scuole di · .Servizio soci.ale aperte nel nostro 
Paese. 
· A tale personale è affidato lo studio preven­

tivo deg.li .ambienti soggetti ad interv·ento per 
una ·conoscenza .approfondita che consenta la 
seelta de1le loealità più bisognose di .alloggi ed 
insieme le eondizioni urbanistiche e soeiali di 
tali loealità, .per una ·più adeguata aderenza 
delia progettazione edilizia alle condizio!lli io-· 
eali. 

Tali studi consentono anche una migliore 
gestione dell'opera .di .servizio sociale che di 
conseguenza viene ·programmata di f.ronte ai 
reali problen1i e casi dei vari pa-esi, es,plicandosi 
secondo .le più moderrne teeniche, sia nei con­
fronti del caso singolo ehe dei problemi deUa 
comunità. 

Nel complesso la Giunta, anche nel corso .del­
l'esercizio finanziario in esame, ha seguitato ad 

operare secondo l'ormai sua ben nota t radi·· 
zione di serietà d'intenti, con una o.rganizza.· 
zione .sempre n1eglio adeguata ai .fini dell'Ente, 
con una gestione veramente eeonomica per la 
quale .soprattutto ri·scuote il plauso di quanti, 
senzatetto, asseg11atari id allog.gi,, hanno potu­
to .benefi,ciare della sua attività. 

E, mentr.e da un lato ci si può co.mpiaeere 
per i risultati conseguiti, stante l'i!lldiscussa 
utilità ode11a Giunta operante nel eampo delle 
costruzioni di a:Hoggi per i più poveri tra i 
s·enzatetto, ·daU'altro si fo'rmula l'augurio che 
la Giunta, fornita di adeguati mezzi finanziari, 
pos-sa estendere la sua· benefic.a attività a tutti 
quei centri nei qua1i ancora è vivi.ssimo lo · 
stato di disagio per la n1ancanza di case, sp'è­
cie popolarissime e a basso costo. E ciò per 
venire ineontro alle esigenze dei ceti a più 
basso tenore di vita per i quali ,finora ha D'p·e·· 
rato quaRi in .modo oesdusivo, ma eon ecces·si'LCL 
ed inspiegabile esiguità di mezzi, la Prima 
Giunta del C.A.S.A.:S. 

2. - Edilizia scola;stica. 

Alla costruzione degli edifici per le scuolè 
elen1entari e medie, di ogni ordine e grado, 
provvedono i Comuni e le Provincie con le age­
volazioni pr2viste dall evigenti disposizioni di 
legge. 

Tali agevolazioni consistono, attualmente, 
nella concessione eli· contribubi costanti, tren­
tacinquennali, con1m~surati alla spesa prevista 
per la esecuzione dellè opere. Il contributo è 
stabilito nella misura del 6 per eento per le 
scuole . materne, elen1entari e di avviamento 
pèr i Comuni dell'Italia n1eridionale ed insu­
lare, ·e ·per i Comuni Bel restante territorio, in 
eondizioni sirnilari; del 5 per eento·, sempre 
per le scuole ele1nentari e ddl'obbligo, in tutti 
gli altri Comuni, e del 4 per cento per le 
seuole di ogni ordine e grado. 

La materia è regolata dalla legg2 9 agosto 
1954, n. 645, la quale ha stabilito un limite 
annuo d'impegno, per dieci esercizi finanziari 
consecutivi, di un n1iliardo e mezzo per cia­
scun esercizio. Tale lhnite d'impegno eons2nte 
di :finanziare annualmente opere di edilizia 
scolastica per un programma lavorativo di cir­
ca 30 n1iliardi. 
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Gli Enti interessati non sono normalmente 
in grado di provvedere con i propri m~zzi al 
finanziamento dei lavori e si rivolgono, preva­
lentelnente, per la contrattaz·ione dei mutui 
alla Cassa depositi e prestiti. Solo in misura 
n1olto lin1itata qualche Comune d~ll'Italia set­
tentrionale si avvale di mutuo conces~o dalla 
Cassa di rispannio delle provincie lombarde. 

Già nei ·decorsi esercizi finanziari,. in base 
alel leggi 3 agosto 1949, n. 589 e 15 febbraio 
1953, n. 184, 1nolti Comuni ott~nnero la pro­
messa del contributo statale. A tutto l'eserci­
zio 1953-54 i programmi approvati prevedono 
un con1plesso di opere per un ammontare di 
oltre 72 miliardi. 

Nell'esercizio 1954-55 sono state a1nmesse al 
beneficio del contributo opere per oltre 32 mi­
liardi e ad un corrispof}.dente importo ammon­
teranno i programmi dell'esercizio corrente. 

La complessità della procedura, sebbene sem­
plificata ed agevolata con le disposizioni ·ema­
nate con lal egge 645, e le difficoltà di reperi­
Inento dei fondi, non ha certo consentito di 
realizzare tutte le opere programmate . . Tutta­
via i progetti approvati fino ad ora, dall'en­
trata in vigore della legge 589, danno un im­
porto complessivo' di circa 43 miliardi. I pro­
getti fino ad ora approvati consentono di co­
stTuire circa 13.000 nuo:ve aule. 

Edilizi.a UniveTsita.ria. 

.Le Università e gli Istituti di istruzione su­
periore hanno il gratuito e· perpetuo uso .degli 
immobili dem~.niali e usufruiscono, altresì, di 
edifici di proprietà dègli Istituti medesimi o 
}Jrovenienti da lasciti, donazioni, ecc. 

Non vi sono Enti tenuti per legge a fornire 
i locali occorrenti per l'insegnamento e per 
la ricerca scientifica. 

Si provvede quindi, di volta in volta, me­
diante leggi .speciali portanti autorizzazione 
della relativa sp·~sa. 

In passato, importanti opere di sistemazione 
edilizia di alcune Università si sono rese pos­
sibili mediante la costituzione di appositi Con­
sorzi cui hanno partecipato con cospicui ap­
porti Enti e talvolta anche .privati. 

N eli' ultimo dec~nnio oltre alla riparazione 
degli ingenti danni causati dalla guerra ai no­
stri Atenei, si è provveduto con i fondi a sol­
lievo -della disoccupazione, con queHi per le 

opere a pagamento ~differito, e con apposite 
disposizioni di l~gge ad attuare un vasto pro­
gramma di opere per migliorare la situazione 
in cui erano venute a trovarsi, in maggior·e o 
1ninore misura, quasi tutte le Unive1rsità sta­
tali. Ma il problema è ancora lontano dal po­
tersi considerare risolto. L'aumentato numero 
degli studenti, la creazione di nuove facoltà e 
di nuovi istituti rendono indispensabile la co­
struzione di edifici e .di laboratori. 

3. - Edilizia statale. 

Il Ministero provvede alla manutenzione, ri­
parazione, sistemazione e completamento degli 
·~difici demaniali. 

Per il finanzian1ento ~di tali opeTe i fonù1 
annualmente veng-ono iscritti sui capitoli in ge­
stione dei Provveditorati i quali approvano i 
relativi progètti, quando il loro ·importo ·non su­
pera i 100 milioni se tratatsi di lavoTi da ap­
paltare mediante asta pubblica o licitazione 
privata, o i 50 1nilioni s~ trattasi di lavori da 
eseguire in economia. 

Superando i detti limiti, all'istruttària ed 
all'approvazione dei progetti ste·ssi provvede 
il .. Ministero dei lavori pubblici . 

Fra tali lavori sono da . ricordare quelli per 
il completam~nto della nuova sede del Mini­
stero degli affari esteri alla Farnesina, per i 
quali è stato compilato un progetto generale 
che hnporta una spesa complessiva ·di lire 
6 664.000.000. 

Di tali lavori è stato anche redatto un pro­
g.ett0 di stralcio per un primo ~otto, d·ell'am­
montare di lire 1.450.000.000 al quale sarà al 
più presto dato inizio essendo quasi comple­
tata l'istruttoria ed a·ssicurato il finanziamento. 

È anche assicurato il finanziamento di un 
secondo lotto di lavori dell'importo di lire 
1-240.000.000 H cui pro.g-etto è stato anche esso 
(,jà redatto e sul quale è· stata iniziata la pre­
scritta istruttoria. 

Il Min]stero dei lavori pubblici provvede 
altresì D.lla costruzione dei nuovi edifici dema­
niali Ja cui spesa. non potendo far carico alle 
normali assegnazioni di bilancJ.o, con le quali 
nossono. come è noto, essere es~gùiti soltanto 
lavori di riparazione. completamento e siste­
mazione di edifici pubblici esistenti, e non nuo­
ve costruzioni, viene di volta in volta auto­
rizzata con leg.gi sp·~ciali. 
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Anche i fondi relativi a tali lavori sono 
iscritti nei capitoli in gestione dei Provvedi­
torati i quali, come per le opere di comple­
tan1ento, riparazione, sistemazione sopraccen­
natè, provvedono all'approvazione dei relativi 
progetti se ·il loro hnporto non supera i limiti 
della loro competenza. 

In caso contrario alla loro approvazione 
provvede il Ministero. 

Fra tali lavori .sono da ricordare: 

a) i nuovi palazzi di giust1zia di Nuoro e 
di Melfì e il nuovo Centro d'i ried ucazione mino·­
r·enni di Roma finanziati con la legge 31 luglio 
1952, n. 1218; 

b) le nuove sedi ,degli Uffici finanziari di 
Torino e di Firenze, finanziati con la 1egge 
10 aprile" 1953, n. 311. 

Per quanto riguarda i lavori a pagamento 
differito, a' termini della legge 12 luglio 1949, 
n. 460, è in corso di attuazione il programma 
di lavori a suo tempo compilato. 

I r·elativi progetti, qualunque ne sia l'im­
porto, veng,ono approvati dal Ministero in quan­
to i relativi fondi trovansi iscritti ·in capitoli 
di bilancio amministrati dal Ministero. 

Di tali lavori sono in corso .di esecuzione 
quelli di completan1ento del Palazzo di giusti­
zia di Palenno, per la nuova sede degli Uffici 
statali di Como, per l'amplian1ento dell'Istitulo 
Regina Elena· di Roma, per la costruzione del 
nuovo carcere giudiziario di Potenza, per la 
costruzione del nuovo carcere giudiziario di 
Pescara, per la costruzione delle nuove sedi 
del Genio civile e degli Uffici statali di Brin­
disi e quelli per la costruzione del primo lotto 
del Carcere giudiziario di Trapani. 

Un problema particolarmente importante 
che attende la sua soluzione è quello del com­
pletamento di alcuni edifici pubblici, iniziati 
prima o durante la guerra, in base a leggi spe­
ciali. e rimasti incompiuti per insufficienza dei 
fondi stanziati in bilancio. 

F.ra le predette opere si segnalano le .P:rin­
cipali : 

con1pletarnento del complesso degli edifici 
deì nuovi Istituti di prevenzione e pena in 
Roma; 

il palazzo degli "Uffici finanziari di Udine; 
completamento del palazzo .di giustizia di 

Forlì, rima.sto incompleto a. causa della guerra; 

completamento del palazzo di g,iustizia di 
Pisa. 

È infine da ricordare la legge 2 luglio 1952, 
n. 703, con la quale l'onere per l'accaserma­

. mento delle forze ,di poli·zia, in precedenza a 
carico delle Amministrazioni provinciali, è sta­
to trasferito a carico del bilancio dello Stato. 

In forza di tale legge e del regio decreto 
18 1naggio 1931, n. 544, la costruzione di tali 
riuove caserm·e spetta al Ministero dei lavori 
pubblici. 

Per poter fare ad esse una adeguata siste­
n1azione è stato segnalato dal Ministero del-· 
l'interno un fabbisogno di 53 caserme per gli 
agenti di pubblica sicurezza ·e di 546 caserme 
per i carabinieri, per un importo complessi v o 
d i 17 n1iliardi. 

Data l'ingente spesa occorrente e poichè, co­
munque, con i fondi di bilancio,· come ·si è ac­
cennato, è possibile eseguire soltanto lavori di 
sistemazione. completamento e riparazione di 
edifici pubbÙci esistenti e non nuove costru­
zioni, per risolvere il grave problema occor­
rerebbe l'e1nanazione di un apposito provve­
din1ento legislativo che autorizzass·e la costru­
zione di detti edifici e Io. stanziamento dègli 
occorrenti fondi. 

Si dovrebbe infine provvedere alla .sistema­
zione, sul piano nazionale, degli immobili .del­
l'ex fascio da adattare a sèdi di 'PUbblici ser­
vizi, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 38 del 
decreto legislativo 27 luglio 1954, n. 159. 

La sistemazione ·di tali edifici, da un'accurata 
indagine, jmporta la spesa di circa 3 miliardi 
èhe o~correrebbe anch'essa autorizzare con ap­
posita lBgge. 

B) RICOSTRUZIONE EDILIZIA E CASE PER SENZA 
. . 

TETTO IN DIPENDENZA DEGLI EVENTI BELLICI. 

L'Ispettorato centrale per la ricostruzione 
edilizia ha in gestione i fondi relativi alla : 

1) concessione di contiibuti a privati per 
.il ripristino dei loro fabbricati distrutti o clan­
. neggiati dalla guerra (decreto legislativo luo­
.gotenenziale 9 giugno 1945, n. 305, sostituito 
poi dal decreto legislativo luogotenenziale ' del 
10 aprile 1947, n. 261 :..._ legge 25 giugno 1949, 
n. 409 - . legge 27 dicembre 1953

1 
· n, 968, ·~ 

31 luglio 1954, n.. 607; 
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2) concessione di contributi agli enti ge­

stori (I.A.C.P. e · Con1uni) a norma dell'arti­

colo 2 della legge 2 luglio 1949, n. 408; 

3) costruzione case .per senza tetto (de­

creto legislativo luogotenenziale 9 giugno 1955, 

n. 305 - decreto leg;islativo luogotenenziale 

10 aprile 1947, n. 261 -legge 25 giugno 1949, 

n. 409 - legge l 0 ottobre 1951, n. 1141); 

4) attuazione· dei piani di ricostruzione 

decreto legislativo luogotenenziale 10 marzo 

1945, ~. 154 - 10 aprile 1947, n. 261 - de­

creto legislativo luogotenenziale 17 aprile 1948, 

n. 7 40 e legge 27 ottobre 1951, n. 1402. 

1. - Ripristino case di mbitazione. 

Allo sco:po di favorire ·e stimolare l'attività 

dei privati per la riparazione e ricostruzione 

dei loro fabbricati danneggfati o distrutti da­

gli eventi bellici lo Stato concede congrui con­
tributi -a norma delle leggi ·più sopra indi-­
cate. 

Tali contributi rag~giungono la mi·sura del 

70 per cento per i lavori di riparazione non su­

periore alle lire 500.000, mentre per quelli di 

ricostruzione, il cui importo non superi le 

lire 1.200.000, il contributo raggiunge la mi­
sura dell'SO per cento. 

Ai proprietari di una unica casa di abita­

zione, che riducono il volume per contenere 

la spesa nel limite di lire 1.200.000 viene con­

cesso invece il totale rimborso della spesa. 

I .predetti contributi denominati « contributi 

diretti in capitale », vengono corrisposti in con­

tanti a .lavori ulthnati e collaudati. Queste 

narme è opportuno riveder.le, perchè dato l'au­

mentato costo delle aree ·e del materiale, con 

lire 1.200.000 ·è praticamente impossibile co­
struire una casetta. 

Per i lavori di riparazione per una spesa 
sup-eriore al detto limite di lire 500.000 e per i 

lavori -di ricostruzione di im·porto supe.riore 

alle lire 1.200.000; i contributi vengono corri­

spo-sti con il sistema differito rispettivamente 

. in 60 ·Semestralità per i primi ed in 30 annua­
lità pe·r ·i s·econdi. 

I lavori per la riparazione delle case dan­

negigfi.te possono ritenersi prossocchè ultimati, 

anche perchè quando è venuta a mancare la 

iniziativa privata è iùtervenuto lo Stato, per 

ragioni d'interesse pubblico, a curare l'esecu­

zione dei lavori, salvo recupero della spesa 

dilazionabile nel ten1po (20 ·annualità) di quo­

ta parte di essa (2/3 o 1/3). 

Ì v-an·i riparati. col contributo dello Stato da 

.privati, da Istituti autonomi per le case popo­

lari e dall'I.N.C.I.S., dall'inizio al 31 dicembre 

1955 sono n. 4.038.271 per un importo di la­

vori di lire 161.925.953.000. 

I va.ni ricostruiti con il contributo dello Stato 

dall'i11izio al 31 dicembre 1955 so:no n. 322.844 

per un in1porto di lavori di lire 121.039.260.000. 

In seguito alla emanazione della legge 31 lu­

glio 1954, n. 607, è stata restituita all' Am~i­
nistrazione dei lavori pubblici, la competenza 

per la concessione dei contributi ai proprietari 

di case di abitazione sinistrate dalla gue-rra. 

In conseguenza di ciò le pratiche di conces­

sione dei contributi 1nede·simi, che erano .state 

trasmesse dagli Uffici del genio civile· alla In­

tendenza di finanza furono restituite nuova­
nlente agli Uffici del genio civile· unitamente 

a quelle che le p:redètte Intendenze avevano 
ricevuto direttamente. · 

Dagli accertamenti eseguiti presso gli Uf­

fici decentrati dipençlenti da questo Ministero 

è risultato che le pratiche giacenti fino al 29 

febbraio 1955 che dovevano essere trattate e 

definite sia presso i predetti uffici che presso 

questo Ispettorato sono 7.307 per un comples­

sivo importo di lavori di lire 78.329.000.000 

sui quali ·dovrà essere concesso il contributo 
annuo di lire 3.133 milioni. 

Per far fronte alla concessione dei relativi 

contributi sul bilancio dèl Ministe·ro per il 

con··ente es.e1·ciz1'o sono state stanziate (cap. 126 

art. l) lire 1.250.000.000 e per il prossimo eser­
cizio finanziario lire 300.000.000. 

Se si tien conto delle pratiche giacenti, an­

cora da evad~re sia presso H Ministero che 

presso i Provveditorati alle opere pubbliche, 

e dei la v ori in corso di esecuzione, per cui, co­

Ine si è detto più sopra, occorrerebbe una som­

llla in annualità di oltre 3 n1ilial'ldi, appare 

evidente che lo stanziamento concesso per lo 

esercizio 1956-57 è insufficiente e va integrato 

di altre lire 1.200;000.000 portando. così lo 

-stanziam.ento a lire 1.500.000.000 quanto era 

stato I"ichiesto in sede di previsione. 
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2. - Costruzione case per i senz•a tetto. 

Tra le attività svolte nel dopoguerra dal 
Ministero dei lavori pubblici, di ,primissh11a 
importanza per la sua alta funzione sociale è 
stata la costruzione di casé per i senza tetto. 

Alla legislazione d'urgenza fecero seguito le 
leggi 10 aprile 1947, n. 261, 25 giugno 1949, 
n. 409 e l o ottobre ·1951, n. 1141, con disposi­
zioni più organiche e più vaste per adeguarsi 
all'ampiezza del problema delle case per le fa­
miglie sinistrate dalla gue•rra, e per i profughi 
che avevano .dovuto abbandonare la loro terra 
e trovare asilo in altri centri abitati. 

N ono.stante gli sforzi ed i mezzi prodigati 
è . doveroso riconoscere che, purtrO.ppo, per­
mangono ancora numerose famiglie che in con­
seguenza della guerra non possono disporre di 
una abitazione sana e confortevole. 

Per venire incontro, almeno in parte, a1 bi­
sogno delle numerose famiglie rimaste prive 
di alloggio il Ministero dei lavori pubblici ha 
provveduto dall'inizio dell'attività al 31 dicem­
bre 1955 alla costruzione di n. 342.113 vani. 

Dalla esposizione di tali cifre si rileva l' ap­
,prezzabile e .notevole intervento compiuto dallo 
Stato. O-ccorre, però, fare presente che resta 
ancora molto da fare . in tale settore, data la 
vastità dei danni prodotti dalla guerra. 

Per risolve,re il problema più urgente e sod­
disfare parzialmente le richieste dei Comuni 
più provati occorrerebbe procedere alla -costru­
zione di non meno di n. 15.000 nuovi alloggi 
con una spesa che si aggira sui 30 1niliardi di 
capitale co-rrispondente all'annualità di lire 
1.8<58.611.1600. 

Gli stanziamenti delle somme in annualità 
per la costruzione di case p0r senza tetto (Ca­
pitolo 217 del corrente esercizio) sono stati 
complessivamente di lire 1.965.000.000 fino· al­
J'.eser:cizio 1951-52. 

Dall'esercizio 1952-53 in poi nÒn vennero 
più stanziati rfondi .per cui le insistenti richie­
ste da parte .dei vari Comuni ·ad Autorità po­
litiche ed amministrative rimasero senza ac­
coglimento. 

Sarehbe, quindi, opportuno ·che in sede di 
discussione di .bilancio venisse 'ripreso in esa­
m.e tale problema, ·che non può ritenersi ri­
solto, con la legge 9 agosto 1954, n. 640, poi­
c:hè essa è stata emanata allo scopo di dare 

alloggio ai baraccati e cavernicoli, mentre il 
problema rimane insoluto per le numerose fa­
miglie che a distanza di tanti anni .soffrono 
ancora le conse·guenze della guerra per la di­
struzione delle loro abitazioni. 

Sall'ehbe· sufficiente che a decorrere dal pros­
simo ·esercizio 1956-57 venisse stanziata an­
.nualmente l'annualità di lire 300 milioni per 
dare modo .al Ministero dei lavo-ri pubblici di 
continuare quest'opera di ricostruzione che ha 
conseguito un ·così profondo risultato umano 
di cui lo .Stato italiano può andare giustamente 
.fiero, e per esso i Governi che lo hanno am­
ministrato. 

Per incrementarre le nuove costruzioni si è 
fatto ricorso al sistema del così detto « rad­
doppio », lo Stato cioè, a norma dell'articolo 12 
della legge 2 luglio· 1949 .• può cedere in pro­
prietà agli Enti -gestori (di norma Istituti au­
tonomi per le case popolari ed in via eccezio­
nale ai Comuni) degli .alloggi per senza tetto 
-costruiti dallo Stato, a condizione che gli Enti 
med-esimi costruiscano un complesso abitati v o 
equivalente a ~quello statale. Ln tal caso Io Sta­
to ·concede un contributo .dell'l per cento pe1r 
3'5 anni sulla s:pesa occorsa per ·erigere le nuo­
ve costruzioni. 

-In applicazione di tale norma ,fino al 29 feb­
braio 1956 sono stati stipulati ed approvati, 
con gli . Enti ·predetti n. 61 contratti riguar­
danti la costruzione di n. 3.497 nuovi alloggi. 

C) COSTRUZIONE DI NUOVE CHIESE 

E CASE CANONICHE. 

Altra ·materia di competenza del Ministero 
dei lavori pubblici è :quella 'relativa alla con­
cessione di contributi, pari alla spesa oc-cor­
rente .per la ·costruzione- del rustico di nuove 
chiese e -nuove .case canoniche (.legge 18 di­
c-embre 195•2, n. 25,2'2). 

La concessione dei singoli contributi. venne, 
fino allo scorso esercizio, demandata ai P.rov- · 
veditorati per le o.pere pubbliche in base alla 
ripartizione dei fondi (che veniva effettuata 
annualmente, .d'inbesa con il Ministero dell'in­
te,rno ·e con la Pontificia con1missi.one centrale 
per l'Arte sacra in Italia) nei singoli capitoli 
di gestione provveditoria1e. 
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N·el corrente· eserciziO finànziario 1955-56, 
la gestione è stata accentrata all'Amministra­
zione centrale ed .è stata stanziata la somma 
di lire 4 miliardi in un unico capitolo (138). 

Per il prossimo esercizio .finanziario è pre- 1 

visto, nel cotrrispondente capitolo (141) uno 
stanziamento limitato ad un miliardo, somma 
del tutto insufficiente. 

N el bilancio del corrente esercizio è stata 
iscri~ta, al capitolo 158~blis, art. 7, la somma 
di lire 500.000.000 per la ·costruzione di nuove 
chiese in Trieste, in base alla legge 26 Inarzo 
1955, n. 173, articolo 9. I relativi provvedi­
menti sono eli competenza del Commissario ge­
nerale del Gov·evno, a norma della legge 27 giu­
gno 1955, n. 514. 

D) RIPRISTINO EDIFICI DI CULTO E EDIFICI ADI­

BITI AD USO DI ASSISTENZA E BENEFICENZA, 

DISTRUTTI O DANNEGGIATI DALLA GUERRA. 

La Direzione gene1rale dei servizi speciali 
provvede, tra l'altro, con i Jondi di bilancio, 
alla esecuzione, mediante il sistema della con­
cessione, dei lavori eli ripristino degli edifici 
di culto ·e di .beneficenza devastati dalla guerra. 

Il fondo stanziato nell'esercizio corrente sul 
capitolo 147 gestito dall'Amministrazione cen­
trale è di lire 1.600.000.000 di cui .peraltro sole 
lire 800.000.000 (articolo 2) a disposizione pe1r 
i detti ripristini. 

Alla detta somma è da aggiungere un'ali­
q~wta del ·5 per ·cento degli stanziamenti iscritti 
nei ·corrispondenti capitoli di spesa di gestione 
provveditoriale che · viene ·posta a disposizione 
dell'Amministrazione centrale per le opere in 
concessione, mentre resta 'sempre affidata: ai 
Provvedito1rati al1e opere pubbliche, ·per quanto 
di rispettiva competenza, l'esecuzione delle 
opere a cura diretta dell'Amministrazione~ 

Tale aliquota per l'·esercizio co,rrente è stata 
.pari a complessive lire 524 milioni. 

La previsione di spesa per l'esercizio 1956-57 
sul corrispondente capitolo 149 è eli sole .lire 
850.000.000.000. A causa di tale decurtazione 
le sn,rnme, ·che ve1rranno destinate al ripristino 
degli ·edifici di ·culto e di beneficenza, saranno 
2.ssolutamente inadeguate anche per fronteg-

giare le sole esigenze di più spiccata urgenza. 
Fra le opere più importanti, in via di ulti­

mazione, quella di maggiore rilievo è la rico­
struzione del grandioso complesso· dell'Abbazia 
di Montecassino, che, con l'avvenuta ap.prova­
zione e con il finanziamento dei due ultimi lotti 
di lavori, ha importato una s.pesa complessiva 
di lire 3.167.511.088. 

E) ·RICOSTRUZIONE DEL CASSINATE. 

Gon decreto legislativo presidenziale 2 ap!rile 
1948, n. 688, fu autorizzata la .s.pesa di 10 mi­
liardi a pagamento differito in annualità tren­
tennali, ,p:arì a lire 688.053.900, per l'esecu­
zione di opere · pubbliche ·strao-rdinarie ed ur­
genti da eseguirsi nei Comuni compresi nella 
zona della battaglia di Cassino. 

I lavori furono affidati in ·concessione al­
l'E.nte ricostruzione eassinate (E.RI.CAS.) me­
diante convenzione 8/3/49, n. 38 di 1Rep. 

A cura dell'Ente predetto sono stati ese­
guiti: 

l) Lavori di riparazione 
e ricostruzioni dipendenti da 
danni -di gue1rra con la spesa 
in annualità trentennali di L. 318.995.760 

2) Fabbricati ad uso al-
loggio . per i senza tetto in 
dipendenza della guerra .di » 119.361.925 

3) Completamento e nuo­
va costruzione di opere pub­
bliche di carattere straordi­
nario, anche di pertinenza 
delle Amministrazioni locali, 
con la s1pesa in annualità 
trentennali di » 2'29.986.300 

Totale annwalit.à irr1Ap1e:gnate L. 6·68.343.985 

Pòichè il limite d'impegno dell'annualità è 
stabilito in lire 688.053.900 (.cap. 219, esell'ci­
zio 1955-·56, ·cui co-rrisponde il cap. 223 del­
l'esercizio 1956-57) restano da impegnare, ad 
esaurimento dell'autorizzazione di spesa, an­
nualità per lire 19.709.915, corrisponde,nti a 
circa lire 30·2.204.000 .di lavori. 
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FINANZIAMENTI CONCESSI PER LA' ELIMINAZIONE DELLE CASE MALSANE AI 

SENSI DELLA LEGGE 9 AGOSTO 1954, N. 640, NEGLI ESERCIZI 1953~·54 AL 1955-56. 

l 

(],) 

:::: ;a 
~ 

RE G I o NE Esercizi 19:'53-55 Esercizio 1955-56 Totn,lc• o 
~ 

z 
l 

l 

l 10· GIUNTA CASAS 1.560.000.000 3.000.000.000 4,560.000.000 

2 PIEMONTE 915.000.000 1.230.000.000 2.145.000.000 

3 LOMBARDIA l 1.269.000.000 1.080.000.000 2.349.000.000 ' 
l 
l 

4 TRENTINO. 190.000.000 226.400.000 4IG.400.000 

5 VENETO l. 925.000;000 1.425.000.000 3.350.000.000 
l 

() LIGURIA. 
l 

' 
605.000.000 450.000:000 1.055.000.000· 

7 EMILIA 1.085.000.000 1.11 o. 000.000 2.195.000.000 

8 TOBCANA 1.170.000.000 1.013.756.476 2.183.756.47[) 

0 MARCI-TE 680.000.000 948.283.378 1.()28.283.378 

lO U?l'fBR.IA 240.000.000 2:10.000.000 470.000.000 

1l LAZIO . . . 1.435.000.000 4.179.000.000 5.614.000.000 

1_2 ABRUZZO 710,000.000 .. 915.000.000 1.625.000.000 

13 CAìHPANIA 1.821.000.000 2.400.560.146 4.221 .560.14[) 

14 PUGLIA 1.280.000:000 . 1.360:000.000 2.640.000.000 . 

15 LUCANIA 440.000.000 480.000.000 920.000.000 

310.000.000 l 16 CALABRIA 712.000.000 1.522.000.000' 

17 SICILIA 1.380.000.000 3.440.000.000 4.820.000.000 ' 

18 S.ARDEGN.A 485.000.000 800.000.000 1.285.000.000 

l TOTALE. 18.000.000.000 25.000.000.000 43.000.000.000 

l 



F
IN

A
N

Z
IA

M
E

N
T

I 
C

O
N

:C
ES

IS
.I 

P
E

,R
 L

A
 É

L
IM

IN
A

Z
IO

N
E

 D
E

L
L

E
 C

A
S

E
 M

A
L

S
A

N
E

 
Il ~

 
A

I 
S

E
N

S
I 

D
E

L
L

A
 L

E
G

G
E

 9
 A

G
O

S
T

O
 1

95
4,

 N
. 

64
0,

 D
A

:L
L

'E
S

E
R

G
IZ

IO
 

19
5·

6-
57

 
A

L
L

'E
S

E
R

C
IZ

IO
 

19
60

--
61

. 
Il 

5: ""t
t 

~
 
~
 

~
 

~
 

~ 
o 

E
·
·
 

E
 

..
 

E
 

..
 

l 
E

 
..

 
E

.
.
 

t=
j 

(1
:)

 
~ 

's
e
rm

z
w

 
's

er
m

z1
o

 
'p

,e
rc

lZ
lO

 
's

er
c1

z1
0 

's
er

C
IZ

IO
 

Q
 

~
 

S 
R

 
E

 
G

 I
 

O
 N

 
E

 
T

o
T

 AL
:E

~ 
w

 
~
 

,P
 

1
9

5
6

-5
7

 
1

9
5

7
-5

8
 

19
58

-
59

 
1

9
5

9
-6

0
 

19
60

-6
1 

~
 

~.
 

z 
~
 

' 
8 c!

 
!?

;! 

···
--
-
-

'l 
~
 

l 
l 

l 
l.

~ 
P 

G
IU

N
T

A
 

C
A

S
A

S
 

l 
:3

.3
75

.0
00

.0
C

O
 

3.
37

5.
00

0.
00

0 
:3

.3
60

.0
00

.0
00

 
3.

36
0.

00
0.

00
0 

3.
36

0.
00

0.
00

0 
16

$3
0.

00
0.

00
0 

0 V
I 

2 
l 

P
IE

lV
IO

N
T

E
 

95
0.

00
0.

00
(1

 
1.

10
0.

00
0.

00
0 

60
0.

00
0.

00
('.

 
-

-
'2

.6
50

.0
00

.0
00

 
Cf

 
V

I 

3 
l 

L
O

M
B

A
R

D
IA

 
57

0.
00

0.
00

0 
80

0.
00

0.
00

0 
60

0.
00

0.
00

0 
-

-
1.

97
0.

00
0.

00
0 

O"
:l 

4 
l 

T
R

E
N

T
IN

O
 

10
0.

00
0.

00
0 

15
0.

00
0.

00
(:

 
Il 

25
0.

00
0.

00
0 

5 
l 

V
È

N
E

T
O

 
-

• 
l 

85
0.

00
0.

00
0 

5C
D.

OO
O.

OO
O 

50
0;

00
0.

00
0 

-
-

1.
85

0.
00

0.
00

0 
Il 
~ o 

6 
l 

L
IG

U
R

IA
 

-
-

-
-

-
--

~ 
Il 
~
 

7 
l 

E
M

IL
IA

 
40

0.
00

0.
00

0 
35

0.
00

0.
00

0 
20

0.
00

0.
00

0 
9.

50
.0

00
.(f

b0
 

~ ~ 
8 

l 
'f

O
S

C
A

N
A

 .
 

35
1.

24
3.

52
4 

35
0.

00
0.

00
0 

20
0.

00
0.

00
0 

90
1.

24
:3

.5
24

 
~
 

Q
 

9 
l 

l\
II

A
R

.C
H

E
 

50
0.

00
0.

00
0 

50
0.

00
0.

00
0 

-
-

1.
00

0.
00

0.
00

0 
t.x.

l 
t_:

::j 

lO
 
l 

U
l\

'I
B

R
IA

 
-

-
-

i 
~
 

VJ
 

' 
t.x.

l 
(1

:)
 

t-<
 

~
 

ll
 l

 L
A

Z
IO

 
. 

3.
20

0.
00

0.
00

0 
3.

20
0.

00
0.

00
0 

3.
20

0.
00

0.
00

G
· 

9.
60

0.
00

0.
00

0 
~
 

~
 

H
 

0 

12
 
l 

A
B

R
U

Z
Z

O
 

. 
o 

.
o 

14
0.

00
0.

00
0 

-
-

-
14

°J.
O

v0
.0

00
 

~
 

~
 

H
 

~
 

13
 

l 
C

A
M

P
A

N
IA

 
i 

10
0.

00
0.

00
0 

10
0.

00
0.

00
0 

-
-

20
0.

00
0.

00
0 

1 
g:: 

' 
~
 

14
 l

 P
u

c
;L

IA
 

l 
1.

75
0.

00
0.

00
0 

· 
1.

55
0.

00
0.

00
0 

30
0.

00
0.

00
0 

20
0.

00
00

00
 

-
3.

80
0.

00
0.

00
0 

g 
~
 

c!
 

"d
 

15
 

l 
L

u
c
A

N
IA

 
• 

. 
. 

. 
; 

. 
. 

. 
. 

. 
. 

. 
l 

-
-

l 
-

; 
~ 

16
 
l 

C
A

L
A

B
R

IA
 

-
-

-
-

-
8 

~·
 

17
 l 

S
IC

IL
IA

 
l 

4.
58

0.
00

0.
00

0 
4.

50
0.

00
0.

00
01

 
4.

50
0.

00
0.

00
0 

4.
50

0.
00

0.
00

0 
4.

00
0.

00
0.

00
0 

22
.0

80
.0

00
.0

00
 

~ 
<::>

 

T
O

T
A

L
E

 
o 

o 
• 

l 
1(j

.86
6.2

43.
52~

,-1
6.4

75.
000

.00
01 

13
.4

60
:0

00
.0

00
1

. 
8.

06
0.

00
0.

00
01

 
7.

36
0.

00
0.

00
01

 
62

.2
21

.2
4:

!.
52

4 
Il 

Il ~
 

' 
li
>

 



Atti PaTla?nentarì -52- Senato della Repubblica ..---: 1349 -A 

LEGISLATURA II .. 1953-56 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

E s E R c I z I o 

1947-49 -. 

1949-50 

1950-51 

1951-52 ; 

1952-53 

195~-54 

1954-55 

1955-56 

TOTALI 

FIN.àNZIAl\iENTI CONCESSI PER L'_EDII_jiZIA POPOLARE 

22.12.1947, 11° 1600; 5. 3.1948, no 121; 2.7.1949, 

·-

ISTITUTI A UTONOJ.VII CASE r 

POPOLARI 
I. N. c. r. s. 

Finanziam~nti J . Finanziamenti l Contributo Contrjbuto 
concessi eoncess1 l 

22.087.123.000 331.306.845 5.350.000.000 80.25Ò.OOO 
l 

18.173.820.000 731 .4R2.522 2.155.000.000 91.587.500 

22.322.300.000 9ll.G22.12G 4.1)85.000.000 199.112.500 

l l 

10.710.510.144 l 414.908.000 1.233.000.000 52.402.500 
l 

10.737.000.000 429.480.000 1.214.058.795 51.597.500 

' 

9:35.000.000 37.400.000 3.188.235.295 135.500.000 

l -

TOTALI 84.965.753.144 2.856.199.493 17.825.294.090 610.450.000 

- -

15.663.94-5.000 
l 

59fi.557.800 -1.411.764.705 60.000.000 

. . . 29.471..000.000 1.178.84-0.000 2.823.529.410 120.000.000 

TOTALI 45.134.945.000 1.775.397.800 4.235.294.115 180.000.000 

GENERALI 130.100.698.145 4.631.597.293 22.060.588.205 7 90.450.000 

-l· 
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ED E00N0~1IOA AI SENSI DELL.A. I.J_EGGE 8.5.1947, n° 399; 

n° 408 E SUCCESSIVE, 9 _L\.GOSTO 1954, .no 705 

COMUNI E PROVINCIE ENTI VARI COOPERATIVE EDILIZIE 

Finanziam. 
l Contributo 

F1na.nzia.m. 

l 
Contributo 

Finanziam. 

l 
Contributo 

concessi concessi eonceRsi 
l -· 

l 

10.305.700.000 154.585.500 5.805.600.000 87.08·-1:.000 11.04 7.552.000 165.713.280 

l 
l l 

7.145.900.000 l 254.976.500 6.325.600.000 251.103.167 18.4Gl.OOO.OOO 731.154.500 

10.298.129.000 411.925.160 8.874.500.000 350.980.000 29.030.162.072 1.149.423.184 

3.619.151.600 140.616.304 l 3.590.720.000 141.178.800 22.220.2()0.468 797.575.453 

4.ll8.462.200 160.973.305 2.305.744.500 90.544.230 21.662.785.000 752.095.625 

4.991.589.000 196.238.805 9.548.489.500 377.935.745 66.370.952.000 2.5] 9.536.330 

l 

40.478.931.800 1.319.315.574 36.450.654.000 1.298.825. 942 168.792.711.540 6,1] 5.498.372 

l. 701.500.000 68.007.500 4.085.170.000 162.050.100 18.281.000.000 728.423.750 

! 

3.415.855.000 129.983.875 5.614.534.028 216.894.105 34.590.512.000 l 1.336.612.400 

! 

l 
~ 

5.ll7.355.000 197.991.375 9.699.704.028 378.94-4.205 52.871.512.000 2:065.036.150 

45.596.286.800 i 1.517.306.949 46.150.358.028 1.677.770.147 221.664.223.540 8.180.534.522 

.. 

--

T O TALE 

Finanziamenti 

l Contributo 
concessi 

54-.59fU)'7 5.000 818.939.625 

52.261.320.000 2.060.304.189 

l 

75.2lf.\.091.072 3.023.062.970 

41.373.642.212 1.540.081.057 

40.038.050.495 1.484.090,660 

85.034.265.795 3.26().()10.880 

3<.1:8.513.344.574 ] 2.200.289.381 

41.143.379.705 1.615.039.150 

75.915.430.438 2. 982.330.380 

ll7.058.810.143 4.597.369.530 

465.572.154.717 16.797.658.911 
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FINAs-:·ziA:iYIENTI CONCESSI PER I1'EDILIZIA SCOLASTICA AI SENSI 

ITALIA SETTENTRIONALE E CENTRALE 

Finanzj amen ti Decreti Dècreti 

ESERCIZIO 
promessi emessi da emettere 

<l) <l) <l) 

'"' Importo 
H H 

Importo 0 <l) Importo <l) 

Poi Poi ~ 
o lavori O· lavori o ]avori z z z 

---

r 

1949-50 . . . . . . . 325 3.li99.487.275 298 3.485.264.275 27 214.223.000 

l 

l !)50-51 . . . . . . . G25 7.259.553.484 510 6.357.327.559 115 902.225.925 ' 

1951-52 . . . . . . . 659 7.579.461.977 512 5.864-.035.615 147 1.715.426.362 1 
l 

H)52-53 ...... . 872 11.279.6n.775 610 7.044.104.371 2621 4.235.569.404 

1953-54 . . . . . . . 787 9.630.698.603 394 2.485. 792.417 393 7.153.906.186 

1954-55 . . . . . . . . 1.545 17.778.905.563 67 875.()50.563 1.478 16.903.255.000 

UJ55-5G . . . . . . . - - - - - -

l -----

2.391 1 26.112.174.,800 
l 

TOTALI ,1.813' 57.236.780.677 2.422 31.124.605.877 

. . 

1'~ OTA. - In conformità della legge, il programma per la ripartizione del ?ontributo, autorizzato per l'esercizio 1955-56 
Ministero della pubblica istruzione e trovasi tuttora in elaborazione. 



A ttì Parlamentari - o5- Senato della R-epubblica - 1349-A 

LEGISLATURA II - 1953-56 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

DELIJE LEGGI 3 AGOSTO 1949, N. 589, E 15 FEBBRAIO 1953, N. 184 

ITALIA. MERIDIONALE E INSULARE ToTALE 

Finanziamenti Decreti Decreti Finanziam~nti l Deereti 
l 

Decreti 
promessi emessi da emettere promessi emessi da emettere 

Q) 0 
1----------

<l) l Q) l <l) . <l) 

~ !'-< !'-< 
1 H l 

H 

l 

tv Importo Q) Importo <l) Importo ! ~ Importo Q) Importo Importo P< p, p, P< P-1 o la vOTi o lavori o 'lavori l 0 lavori · o htvor"i o la.vori z l z :z z . . . • l z z 
' l -

l 

! 

l ! 

l l l 
l" l l 

190 3.15;i,G54.2G5 1111 2.44-4.346.000 75 718.309.255 5151 (),855.141 .530 413 5.929.609.275 102 925.532.255 

l l 
l 302 fì.G03."t:?fl.980 193 5.065.797.000 109 l.Fi37.o31.08( 927i 13. 8o2. 982.464 7031 11.423.124.559 224 2.439.857.901': l 

l l l i 

i 
296 5.988.397.54-1 lGS 3.091.971.000 128 2.891ì.42G.544 965 13.567.859.521 i n so 8.95fì.OOG.G15 275 4.61 l.852.9Cfì 

.. 

474 fl.78S.Iì21.42l 238 4-.5fi8.821.4G'~ 23G G.2Ì !1.790.957 1.34C 2l.OG8.295.19fì 848 11.()12.925.835 498 9.455.369.3o1 

l 

5211 334 7.228.2.3fl.::l(ì(j l2'i 2.01G.fl(ifi.f;.OO 207 5.211.2Ci4 .SGfi 1.121 1 G.sm .. o2s.nm: 4.502.7r>7.!1l'i r,or l2.2Gfi.171.052 

l 
14.218.901.0001 669 14.370. DO 1.0001 (i 157.000.000 GG3 2.214 32.104-.ROG.5G3 n· l .032.G50.563 2.1"41 31.122.1 5G.OO o 

l 

. , 

-- - - - - - - - - - -

,. 

-- --

2.265 47.140.233.566 847 17.344.899.964 1.418 29.795.333.602 7.078 104.377.014-.~43 3.238 43.457.074.764 3.840 (i('. m 0.939.470 

l 

in lire 1.500.000.000 e che consentirà. di programmare lavo:ri per circa. lire 30 miliardi, h predisposto in collaborazione con il 
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I1EGGE 9 .AGO-STO 1954, N. 640 

ELIMINAZIONE CASE MALSANE. 

l) Importò dei lavori ultimati e in corso di costruzione - Numero degli alloggi e dei vani 
costruiti e in corso di costruzione: 

ITALIA CENTRO SETTENTRIONALE · 

Lavori ultimati 

Lavori in corso· 

ITALIA MERIDIONALE ED INSULARE 

Lavori lùtimati 

Lavori in corso 

Ij. 117.476.970 alloggi n. 64 vani n. 320 

)) 13.255.451.226 )) )) 7.583 (( )) 36.088 

L. )) )) 468 )) )) 2.172 

)) 

888.593.817 

7.952.348.667 )) )) 4.325 )) )) 19.249 

Totale . . . I1. 22.213.870.680 alloggi n. 12.440 vani n. 57.829 

2) Numero degli alloggi e dei vani da costruire con i finanzian1enti già concessi. 
Complessivamente, tenuto anche conto dei quartieri autosufficienti, della Regione siciliana. 

e del programn1a U.N .R.R . .A., è stata assegnata, ripartita tra i vari esercizi finanziari, la somn1<1 
di lire 109.421.243.524. 

Considerato che sono stati già costruiti o sono in eorso. di costruzione a.lloggi per il sopra 
eletto importo di lire 22.213.870.680 con la rimanente somma di lire 87.207.372.844 verranno 
a realizzarsi n. 45.898 alloggi e n. 229.494- vani, calcolando la spesa media di lire 1.900.000 
per alloggio e di lire 380.000 a. vano. 

3) Numero degli alloggi e dei vani da eostruire con i fondi ancm~a disponibili sullo stan-: 
ziamento compleRsivo di lire 168 miliardi. Rimangono ancora da, assegnare lire 58.578.756.476 
che consentiranno la costruzione di n. 30.830 alloggi e di n. 154.154 vani, calcolando sen1pre 
il costo medio per alloggio di lire 1.900.000 e per vano di lire 380.000. 
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Con lo stanziamento complessivo di lire 168 
milia~di il Ministero prevede di 1risolvere il 
problema della eliminazione delle .baracche, 
grotte, scantinati e dello sgombero degli edi­
fici pubblici. 

Il problema della eliminazione degli alloggi 
impropri non potrà, quindi, essere affrontato 
in modo risolutivo,. ove si ricordi che il cen­
simento del 19-51 ha dato un totale di nume­
ro 1.097.180 vani e 219.436 alloggi impro.pri. 

COORDINAMENTO OPERA COSTRUTTIVA NEL CAMPO 

DELL'EDILIZIA ABITATIVA COMUNQUE FINANZIATA 

DAL!JO STATO. 

Attualmente tale attività è di cmnpetenza, 
por quanto concerne valori apprezzabili, del 
Ministero dei lavori pubblici e -della ~Gestione 
I. N .A.-Gasa. 

Il Ministero dei lavori pubblici -coordina 
e controlla le iniziative degli Istituti auto­
nomi per le case popolari, dell'I.N.·C.I.S., 
dell'U.N.R.R.-Casas,· delle Cooperative edilizie, 
delle Provincie, dei Comuni, degli Enti che co­
struiscono senza .fini di luoro; resta fuori da 
tale sfera di competenza solo la Gestione 
LN.A.-Casa la quale .però fa parte del Comi­
tato di coordinamento dell'attività edilizia, 
svolta col concorso dello Stato, istituito con 
decreto del Pre~idente del ·Consiglio dei mini­
stri in data 25 -gennaio 1954, presso il Mini­
stero dei lavori pubblici e presieduto dallo 
stesso Ministro dei lavori pubblici. 

Sarebbe auspicabile, anche per ovvie ragioni 
di competenza istituzionale, che la Gestione 
I.N .A . ...JCasa se non asso1rbita, fosse almeno 
condotta sotto la vigilanza · del Ministero dei 
lavùri ·pubblici. 

N o n sembra consigliabile la istituzione di 
un 'Ente coordinatore, essendo il Mini-stero 
dei lavori pubblici, specie ora dopo la entrata 
in vigore delle no-rme sul decentramento, asso­
lutamente in grad-o di ·provvede,re al coordi·· 
namento stesso, tramite la Dir·ezione generale 
dell'edilizia statale e sovvenzionata. 

N. 1349-A - 8. 

IV. - OPE>RE IGIENICHE E OSPEDALI. 

;È questo un campo a ~riflessi squisitamente 
sociali ed economici, per -cui il Ministero dei 
lavori pubblici pur trattandosi di opere· isti­
tuzionalvmente di pertinenza di Enti locali, è 
venuto assumendo ·un'ingerenza sem.pre più 
penetrante: o provvedendo direttamente, a 
sue spese, alla -costruzione di -com·plessi impianti 
di acquedotto nelle zone depresse dell'Italia 
cetra-settentrionale in base alla legge 10 ago­
sto 1950, n. 647; (.ne.ll'Italia meridionale ·opea:·a 
la Gassa per il Mezzogiorno, in base alla legge 
10 agosto 1950, n. 646) o concedendo co·ntri­
buti cospicui ai Comuni ed Enti interessati 
per svariatr opere igienico-sanitarie, come ac­
quedotti, fognature, ospedali, cimiteri, lava­
toi, ecc., in base alla legge 3 agosto 1949, 
n. 589, sulla base di program.mi ac-curatamente 
predisposti. Purtroppo, però, -l'attuazione di 
questi programmi trova ostacoli in d-éfkienza 
di finanziamentD, tanto per le opere .deHa legge 
n. 647, quanto per le opere sussidiate ai sensi 
della le.gge n. 589. 

In proposito si segnala la -continua diminu­
. zione del limite di hnpegno annuo di co.ntri­
·buti, ·che da una m-edia di lire 700 milioni è 
sceso a lire 510 milioni nel corrente esercizio 

. ed è previsto in lire 4·50 milioni per il prossi­
mo esercizio. 

La situazione degli interventi per le singole 
catego1rie di opere risulta dai seguenti dati: 

A) ACQUEDOTT~. 

a) Le leggi 10 agosto 1950, n. ·647 e 15 lu­
glio 1954, .n. 543, hanno, come è noto., complAB­
sivamente autorizzato spese, ripartite in 12 
esercizi, per lire 51 miliardi. 

Su tali spese, sono stati assunti Ìlnpegni per 
lire 18.560.000.000 sugli stanziamenti de·gli 
esercizi decorsi e del corrente, mentre per 
lire 11..565.952.922 sono state concesse le auto-· 
rizzazioni ad eseguire i lavori anticipatamente, 
zazioni ad eseguire i lavm.~i anticipatamente, 
con l'impegno di effettuare i paga1nenti .sugli 
stanziamenti degli esercizi futuri. 

b) In applicazione della legge 3 agosto 
1949, n. 589, a decorrere dall'esercizio 1949 .. 50 
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fino a quello in corso 1955-56, sono state mn­
m·esèe . a ' contributo opere di acquedotto per 
l'importo di lire 45 n1iliar·di in spesa capitale. 

B) FOGNATURE. 

. È da .preme!~tere -che, nel settore delle fogna­
twre, •non si è ritenuto di intervenire con le 
provvidenze straordinarie de·lla leg:ge 10 ago·· 
std :1950,: n .. 647, essendo,si ravvisato più op­
portuno di riservare i fina!J.ziamBnti alle opere 
di·. acquedotto. 

··lp: . conseguenza, il fabbisogno previsto per 
dotare_. tutti i Comuni di un'adeguata r~te di 
fognatura è di oltre 130 1niliardi. 

Bui .}i.rniti di impegno finora autorizzati, in 
applicazione della legge n. 589, sono stati con­
cessi:; conttributi per op-ere di fognatura, per 

. oltre.,30 miliardi in spesa capitale. 

C) ÙPERE IGIENICHE MINORI. 

Tra tali opere rientrano i cilniteri, i mat­
tatoi, i. lavatoi, i · bagni pubblici, ecc. 

. :?er' la ~-ostruzione di esse .sono stati concessi 
cont~ib:uti per un importo cÙ lavori di circa 
lir~ ~ù ·~ili ardi. 

D) OSPEDALI. 

Molto grave è in Italia la deficienza di at­
trezzatura sanitatria. Si -calcola infatti che _per 
raggiungere un mi'flfimum di posti-l-etto ·per 
ogni 1.000 abitanti, occorrerebbe costruirne 
alm~no 60.000, con ·. una spesa complessiva di 
cir~~. lire. 120 'miliardi. . 
.. ,L;{.~t~~.v~I1t~ dello .Stato è attuato anche in 
q~est~ s~ttore mediante la legge n. 589, inte­
grata ç1al1a successiva 4 agosto 1955, n. 723, 
ci,1~.:. :~·a.··: COI?-ee.sso la garanzia dell.O Stato nelle 
O.p_eraz~O;fli di mutui peT la COStiTUZione di OSp~-
daJl., · o · , 

. ~ ,ip.., ·C~~p~essò, in base a detta legge, sono 
stati concessi ·COntributi per l'esecuzione di 
op~.l~e ··~ ·ipifalie.re peT cirça 27 miliardi di lire. ·. •· ,. l.... ... . . 

InoltTe, per andare incontro a taluni casi 
più gravi, di. ·centri .sprovvisti ·quasi del tutto 
di-: 'dspedi:àe, ·è stata ptres.a l'iniziativa~ ai sensi 
.d(:Ùl;a!it±.colò 7 della legge n. 589, di studiare 

uno schema di ospedale-tipo con 69 posti-letto, 
e ne è stata prevista la realizzazione in vari 
Comuni . dell'Italia 1neridionale. 

Il costo- di ogni opera è calcolato in oltre 
lire 100.000.000. 

Si confida che tale iniziativa-pilota dia buoni 
risultati . 

Dai dati innanzi esposti, risulta evidente il 
notevole onere che lo Stato si assume per la 

· realizzazione di tante opere .indisp~nsabili alla 
vita civile ·Che gli Enti locali, con i loro limitati 
mezzi, non sa:rebhero in grado di eseguire. 

·È questo un chiaro indirizzo sociale che carat­
terizza l'attività del Minis~ero dei lavo.ri pub­

' blici tesa spe-cialmente al soddisfacilnento delle 
istanze deUe re·.gioni più depresse. 

Ma la costruzione di opere tanto importanti 
. e -costose richiede stanziamenti .adeguati per 
la manutenzione e, per quanto riguarda pall'ti­

. colàrmente gli a·cquedotti e le fognature, l'eser­

. cizio, .e ciò per evitare che l'incuria, dovuta 
a 1nancanza di organizzazione e di mezzi, pre­
g·iudichi le opere. 

Per risolvere tale pro.blttna si riterrebbe ne­
cessatrio costituire appositi Enti. 

Il convincime,nto del Ministero dBlla utilità, 
. per non dire della necessità, di affidare agli 
· Enti speciali la gestione degli acquedotti trova 
il suo .fonda1nento nella esperienza favorevole, 
che data ormai da molti anni, fatta con l'Ente 
per l'acquedotto pugliese e con l'Ente per gli 

è acquedotti siciliani. 
Il prin1o, ~ome è noto, .si occupa, oltre èhe 

dei Com·uni pugliesi, anche di quelli della Basi­
licata e di qualche altro dell'Irpinia. 

P.er i Comuni serviti,_l'E.A.P. può assolve:::·e 
· - in base all'articolo 12 .della legge 15 feb­
braio 1953; n. 184 - anche l'incatrico di esple­
tare ·le pratiche relative ai finanziamenti; · con1-
pito questo nel quale i Comuni ~inori, in spe­
cial modo, incontrano di solito nol~evoli diffi·coltà 
che ostacolano ·e ritardano l'ap.plicazione della 

· le,gge n. 589 . 

I compiti dell'Ente acquedotti siciliani sono 
pure t'Tiolto importanti, occupandosi esso, tra 
l'altro, della gestione di numerosi piccoli ac- · 
quedotti che i Comuni proprietari trascura­
vano, causando lamentele delle popolazioni in­
ten~ssate pe1r le ·Continue sospensioni del ser­
vizio. 
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V. - VIABILITÀ ORDINARIA 

NON STATALE. 

A) INTERVENTO PER COSTRUZIONE 

DI NUOVE STRADE. 

Per quel che concerne l'attività intesa alla 
realizzazione delle opere d'interesse degli .Enti 
locali nelle zone d€pr·esse dell'Italia centro­
settentrionale, è da farsi richiamo alla legge 
10 agosto 1950, n. 647, modi:fìcata ed integrata 
con le leggi 2 -gennaio 19·52, n. 10, e 25 luglio 
1952, n. 949, nonchè alla legge 15 luglio 1954, 
n. 543, con la qual€ è .stata autorizz·ata la spesa 
di lire 60 miliardi nel periodo decennale 1950-
51~1961-62. 

I relativi prògrammi, ap['ovati dal Comitato 
dei 1ninistri, sono· in avanzato corso di realiz­
zazione, e comprendon<? opere a t<Qtalè carico 
dello !Stato (la cui spesa grava sui capitoli di 
bilancw in gestione dei Provveditorati alle 
opere pubbliche) ed opere fruenti del cont,ri­
buto statale capitalizzato (la ·cui spesa grava 
sul capitolo di bilancio in gBstione dell'Alnmi­
nistrazione centrale). 

Tra le opere eseguite, od in cor.so, si segna-:­
lano la strada .Romea, in tratti ricadenti nelle 
provincie di Venezia, Rovigo, Ravenna e Fer­
rara; la litoran€a La Spezia-Sestri Levante; 
la galleria di Ancona, .la strada d-ella Val Cel­
lina; la strada della Val De-gana: la Feltrina, 
la Valnerina, la Ostia-Anzio ed altre. 

In merito a tale atività, è da -porre in rilif~vo 
~he essa, in rapporto alla nota situazione della 
viabilità provinciale e comunale, diverrebbe 
maggiolìmente operante ·con un ulteriore .finall­
ziamento statale non inferio1re a lire 30 milia~di 
Ja ripartirsi nel settennio, a decorrerè dal 
prossimo esercizio finanziario. 

I Proveditori curano },n oltre il finanziamen ~o, 
con i loro fondi, per la costruzione di o p P re 
viabili d'interesse di Enti locali ammesse a sp~­
ciali benefici di leg;ge ed i cui p1rogrammi ese­
cutivi sono stati, a suo tempo, concordati c0 n. 
la Cassa per il M·ezzogiorno. 

Con -gli Bsigui stanziamenti, Ia disp<Qsizione 
di cui all'articolo .3.21 della legge sui lavori 
pubblici può dirsi de] tutto inoperante. D'altra 
parte, la misura del sussidio (25 per cento) 

appare talme,nte inadeguata da -consigliare i 
Comuni a fare ricorso aUe più vaste provvi­
denze d€lle leggi 3 agosto 1949, n. 589, e 15 feb­
braio 1953, n. 184. 

Com'è noto, infatti, in materia di viabilità 
oçdinaria, lo .Stato interviene, anche, ad inte­
grazione dell'attività e nell'interess·e deg.Ji Enti 
locali mediante la concessione di contributi in 
annualità, in base alle ·citate leg-gi 3 agosto 
1949, n. 589, e 15 febbraio 1953, n. 184. 

Circa le attività da svo-lgersi nel -prossimo 
esercizio, è da porre in rilievo che tali attività, 
purtroppo, potranno essere as.sai limitate, per 
.quel che concerne nuove assegnazioni, data la 
esiguità dei fondi assegnati (.lire 100.000.000 
per annualità di cont1rihuti) assolutamente in­
sufficienti a far fronte, sia pure in minima 
parte, alle pressanti richieste degli E-nti locali, 
il cui numero è notevolmente a111I?-entato in 
relazi~ne alla più ampia sfera di appli·cabilità 
della legg~ 184 rispetto alla ·589. 

Ne con.s·egue che le due anzidette leggi, di 
cui è superfluo sottolineare la grande impor­
tanza sotto l'aspetto sociale ed economico, di­
verrebbero pressochè inopEtr.anti, qualora non 
si dèterminas.se un maggio-r€ interv·ento ·finan­
ziario per sopperire alle primordiali esi,genze 
di vita ·civile dei Comuni privi di strade. 

B) DISCIPLINA DELLA CIRCOLAZIONE. 

Fin dal 1935, si sentì la necessità di i,stituire 
un apposito Ispettorato presso la Direzione ge­
nEirale della viabilità ordinaria con la funzione 
specifica di curare l'attuazione e lo studio delle 
disposizioni necessarie per adeguare la via bi­
lità alle esigenze del traffico. 

L'enorme .svilup.po assunto dal traffico auto .. 
. mobilistico in quest'ultimo dopoguerra, ha ac·· 
cres.ciuto a dismisura l'importanza e l'esten­
sione dei compiti i'Stituzionali dell'Ispettorato 
della viabilità che si ·concretano, fondamental­
tn·ente, nella attuazione delle disposizioni vi­
genti in materia di tutela delle .strade e di cir­
colazione, nonchè nello studio delle esigenze 

. del tr.affi·co allo scopo di p1redisporre quei prov­
vedimenti ·e di assumere od appo:ggiare quelle 
iniziative che appaiono necessari per la soddi­
sfazione delle -esigenze n1edesime. 

I,n a·ssolvimento. -di tali compiti, l'Ispettorato 
ha portato il suo esame S'U tutti i complessi 
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problemi connBssi, direttamente od indiretta­
mente, col binomio strada·traffico, ed ha sotto­
posto, ad una att.enta disamina, le no.rme che 
disciplinano la materia della viabilità per ve­
dere quanto e ·quale pa1rte di essa sia superata 
dai tempi e quale altra, invece, possa esser 
mantenuta, .sia pure con profonde innovazioni. 

Il programma di ri·fonna legislativa, nella 
soggetta materia, preved~, pur con le nece.:;­
sarie CoQnnessioni, la emanazione di due corpi 
. di no-rme aventi per ogg·etto, rispettivamente, 
il regime amministrativo delle st1rade e la di­
sciplina della circolazione. 

Il progetto della futura legge sulla circo1a- · 
zione è -già formato, ·e .sarà portato avanti alla· 
Commissione interministeriale non appena il : 
Cmnitato di lavoro ne avrà ultimata la revi­
sione, attualmente in avanzato corso. 

Lo schema delle dispoQ'sizioni sulla tutela del­
le strade è, invece, a.ncora in via di forma-· 
zione, ed il . completamento di esso richiederà 
ancora del tempo, attesa la complessità della 
materia. 

Intanto, per fronteggiare le situazioni che si 
evolvono con moto ac-celerato, è apparso op-: 
portuno· enuclea1re dai suddetti corpi di :norn1e. 
alcune disposizioni la cui emanazione non può 
essere ulteriormente differita. 

Detti provvedi:menti-stralcio · di·sciplinano ex. 
nov·o: 

a) le distanze di rispetto per le costruzioni 
le piantagioni e i depositi lungo le strade pub­
bliche. 

b) La classificazione B declassificazione delle 
strade, nell'intento precipuo di spostar·e dalla 
cot'Tipetenza dei .Comuni a quella delle Provincie 
la massima parte delle strade comunali esternB 
agli abitati, per assicwrar.e una .migliore manu-. 
tenzione a questa parte più negletta e più depe­
rita delJa viabilità minor€. 

c) La· segnaletica stradale in attuazione 
degli impegni assunti dall'Italia con la Con­
venzione di ~Ginevra 19 settembre 1949, ratifi­
cata e resa esecutiva con la legge 19 maggio 
1952, n. 1049. 

Il provvedimento concerne soltanto quelle 
disposizioni che devono essere e1nanate con 
legge formale. 

d) L'esercizio della · pubJJlicità lungo le 
strade od i.n vista di esse, per evitare che le 

esigenze di sicurezza del ttraffi.co e quelle di 
tutela delle bellezze pano·ramiche vengono sa­
crificate ulteriormente agli interessi commer­
·ciali .. 

e) La segnalazione ottica dei veicoli in 
sosta sulla carreggiata, allo scopo di rimuo­
vere una causa precipua degli incidenti che 
p·urtroppo funestano quotidianamente il traf­
fico. 

VI. - ··VIABILITÀ STATALE. 

A) ESAME GENERALE DEL BILANCIO 

.DELL'A.N.A.S. 

Il bilancio di previsione dell'A.N.A.S. per 
l'esercizio 1956-57 presenta, se·condo lo schema 
sottoposto all'esame e all'ap.plrovazione del Par­
lamento, rispetto a quello approvato ·ed in ge­
stione per il corrente esercizio 1955-56, alcune 
variazioni dovute essenzialmente all'imposta­
zione del programma di costruzione di nuove 
autostrade e raddoppio di quelle esistenti, non­
chè per lavori di miglioramento· di strade sta­
tali nel Mezzogiorno, di cui alla legge 21 mag­
gio 1955, n. 463. 

Per quanto· lriguarda gli stanziam·enti, n1en­
tre per il 1955-56 le ·previsioni dell'entrata e 
della sp-esa si pareggiano nella ·cifra di lire 
32.-589,584.000, per l'esercizio 1956-57 le pre­
visioni stesse si pareggiano nella cifra di lire 
43.809.047.000, con un aumento di lire 11 mi­
liardi 219 milioni 463 mila, risultante dalla 
differenza f•ra variazioni in aumento e in dimi­
nuzione.· 

Dall'esam·e delle singole voci deJ bilancio in 
esame, risulta quanto appresso : , 

Le lire 43.809.047.000 che rappresentano, 
come si è detto, il totale delle previsioni 1956-
1957, così per le entrate come per le spese, sono 
così rìpartite: 

Entrate effettive (or-
dinarie e straordinarie) . L. 38.809.047.000 

Ent,rate per movi-
mento di capitale » 5.000.000.000 

Totale L. 43.809.047.000 
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Spese effettive ( ordi-
narie e straordinarie) L. 38.796.497.000 

·Spe,se per movitnento 
di ·capitali » 5.012.550.000 

Totale L. 43.089.047.000 

Le previsioni dell'entrata, al netto della pre­
detta partita eli lire 5.000.000.000, sono costi­
tuite per lire 35.670.384.000 da contributi dello 
Stato e perr lire 3.138.663.000 da entrate pro­
prie dell~ Azienda. 

Fra le ·entrate proprie dell'Azienda, si deve 
segnalare . quella (la più co~picua) derivante 
dall'esercizio delle autostrade statali, che è 
stata prevista in linre L6.20.000.000 con una 
maggio-razione di lire 300.000.000 rispetto al­
l'esercizio 1955-56. 

Le previsioni della spesa nell'importo di lire 
38.809.047.000 al netto della predetta pa1rtita 
cmnpensativa ·.di lire 5.000.000.000, riguardano 
per lire 32.507-450.000 i servizi propri del­
l' J}zienda e per l~te 6.301.597.000 il personale 
in attività :di ·servizio ·ed in quiescenza. L'am­
myntare complessivo delle .spese per i servizi 
pro-pri dell'Azienda - e cioè spese per i lavm·i 
e spese di caratten~ generale - in lire 32 nli­
liardi 507 miliol).{ 450 1nila, p1~esenta, rispetto 
al cortispondente . onere dell'esercizio prece­
dente (che •era eli lire 22.568.734.000), un au­
OTento di lire 9,938.716.000; a loro volta, le 
p1revisioni di .spesa per il personale ammon­
tanti a lire 6.301.597.000, presentano, ris}Jetlo 
a quelle corrispondenti del precedente esercizio, 
un amnertto di lire 1.280:747.000. 

La son1ma suindicata di lire 32.507.450.000 
per i servizi, è costituita da lire 31.704.550.000 
per i lavori e da lire 802.900.000 per spese ge­
nerali e ·di am1ninistrazione. 

La spesa per i lavmci ·COmprende quella per 
la 1.nanutenzione ordinaria delle strade e auto­
siTade statali, am~monta.nte cmnple,ssivamente 
a lire 10.040.000.000 con una clilninuzione di 
lire 219.184.000 rispetto all'e·sercizio :prece­
dente. 

La rimanente som1nà di lire 21.664.550.000 
è destinata· ai lavori di parte straordinaria. 

Quanto alle spese generali e di amm~nisbra- . 
zione, preventivate, come detto sopra, in 
lìre 802:900.000, va appena rilevato che corri- : 

spandono ad èsigenze di carattere ricorrente 
e trovano la loro precisazione nella stessa inti­
tolazione ·dei capitoli ad esse relativi, e nelle 
note appostevi in calce. 

B) CoNSIDERAZIONI DI CARATTERE PARTICOLARE. 

Premessi ·questi cenni eli carattere gen€1rale, 
è· subito da aggiungere che il predisposto bi­
lancio A.N.A.S. per l'eser·cizio 1956-57 è ben 
lontano dal corrispondere alle effettiv€ esigenze 
dei servizi cui l'A.N.A.S. medesima dovrebbe 
attendere. Se da un lato la limitatezza degli 

· stanziamenti corrisponde ai rigidi criteri cui 
il Tesoro 1ritiene di doversi attenere nel .supe­
riore · interesse -generale dell'economia nazio­
nale. D'a·ltro canto a mio avviso sarebbe o:p­
portuno considerare e fare qualsiasi sacrificio 
per ottenere che il prezioso patrimonio della 
rete delle strade ed autostrade statali si ade­
gui al crescente sviluppo della cir1co.Iazione, e 
non vada perduto ;per una insufficiente manu­
tenzione, speci·e a causa cle.He continue a·vver­
sità m·etereologiche. 

Infatti nei campo della stretta manutenzio·· 
ne ordinaria, conviene prendere con1.e .riferi-­
mento il bilancio .dell'esercizio 1948-49, i.l qua· 
le Presentava una previsione di spesa .di lire 
9.00'0.000.000 :per una rete di strade statali 
che aUo.ra si aggirava .sui 21.000 chilometri. 

Da allora .ad o~ggi l'·estesa delle strade statali 
è aumentata eli circa 3.500 chilmnetri, e ciò in 
conseguenza dell'inclusione tra le strade sta­
tali eli 3.000 chilometri di ,strade ex provinciali 
del Mezzogiorno·, nonchè di alt1ri 500 chilometri 
circa di trati di nuova cl.assifica nel Centro­
Nord. 

Occorre anche considerare che dal 1948 ad 
oggi il costo della mano d'opera e dei materiali 
ha subìto una maggiorazione del 20 per cento 
circa e che, a causa delle va·canze per circa 
800 ·unità nell'attuale ruolo o-rganico dei can­
tonieri e capi cantònie1ri, l'A.N.A.S. è stata 
costretta a sopperire fino·ra coi fondi .della ma­
nutenzione ordinaria al paga1nento della mano 
d'opera salariata, in so.stituzione dei cantonieri 
·mancanti. 

Ciò premesso, lo stanziamento pel titolo eli 
cui trattasi - nelle condizioni attuali - do­
vrebbe· -essere in tutto. -elevato ad aln1eno 
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lire 13.500.000, e ciò senza esorbitare dalla 
stessa proporzione -delle pirevisioni tecniche, 
invero superate~ del 1948, vale a dire senza 
tenere conto del maggiore logorio al quale sono 
sottoposte le strade per l'azione combinata 
dell'.au1nento degli auton1ezzi in -circolazione 
della loro- velocità media e del traffico pesante 
degli autotrasporti. 

Invece, come si rileva dalla somma dei sette 
capitoli dello stato di previsione - 11, 12, 40, 
41, 42, 43, 44 - la spesa p1revista per la ma­
nutenzione ordinaria per l'esercizio- 1956-57 
a1nmonta a so-le lire 10.640.000.000 e cioè quasi 
lire 3 miliardi in meno di quanto. oc-correrebbe 
per uno stanziamento proporzionalmente cor:ri~ 
spandente a quello del 1948. 

· Sull'ar,gmne.nto, v'è anco-ra da chiarire che 
pe1r l'esercizio- 1956-57, d'intesa col Tesoro, 
è stata enucleata dai capitoli della manuten­
zione una spesa eli lire 600 1nilioni complessivi, 
per pagamento di opei·ai giornalieri a contratto 
di diritto privato (in sostituzione di cantonieri 
mancanti) e relativi oneri previdenziali: spesa 
trasferita ai capitoli 11 e 12 - di nuova isti­
tuzione- nella patrte riguardante il perso-nale. 
Di altrBttanto è stato ridotto - rispetto al­
l' esercizio precedente - lo stanziament:o del 
capitolo 40, il quale d'altra parte è stato in­
crementato- con l'assai lnodesta cifra di lire 
260.816.000 . 

.. Nel complesso, la deficienza rispetto alle più 
modeste -esigenze resta quBlla su Enunciata, 
anche perchè i 600 milioni di cui ai capitoli 11 
e 12 non saranno suffidenti per tutti gli ope­
rai giornalieri da assumere in sostituzione di 
cantonie1ri mancanti, e quindi la .differenza do­
vr-ebbe ancora essere prelevata dal capitolo 40. 

Ma a questo proposito v'è ancora -da aggiun­
gere . quanto· segue : 

L'Azienda svo-lge la sua attività manuten­
toria sia a mezzo di contratti di cottimi fidu­
ciari con idonee ixrrprese locali, sia con inter­
VBnti dir_etti, assumendo la necessaria mano 
d'opera nBi casi più urgenti, come ad esempio 
sgombro frane, sgombro neve, •risarci1nenti 
disseminati ai piani viabili. Orbene pare che 
non sia più . consentita nessuna spesa per· mano 
d'o-pera •. assunta direttmnente dall'Ammini­
strazione : talchè si renderà n ec.e1ssario s.tor­
nare dal caP'itolo 40 e trasferi1~e ai capito·li 11 

e 12 l'ulteri01·e spesa che si prevede occor- 1: 

r ente per coprire non solo il suaccennato mag­
gior faibbisogno pe:t O'perai in sostituzione dei 
cantonieri -mancanti, n1a anche quello per 
·assunzioni saltua.rie di mano d'opera da 
adibire a urgenti interventi in economia di-­
retta. Calcolando pertanto media;m·ente per 
questo titolo la cifra di lire 100 milion} per 
ognuno dei dicioao Compartilnenti della via­
b,ilità, sono ancora lire 1.800.000.000 da por­
tarce in diminuzione .del capito1o 40, e correla-

. tivamente i.n aggiunta: 
per lire 1.423.000.000 al capitolo 11 (salari) 

" e per lire. 377~000.000 al capitolo 12 (oneri 
previdenziali) ; ,e vperr vale V•arz~azione compen­
S~ati-va occorre•nà prrov'V1edeme eto'n. - opp,ortt!-no 
en~ervda;m,ern.to 'im s-e,de di discrus;sion.e e1d a;pf[J·ro-

. v,az.~one del bi~amcio cl.ei Lavori pubblici; del 
che si arvanz.a, qui j01rm1a.le prop.oSJta. 

Passando al'esame della parte straordinaria 
del bilancio, se.mpre pel titolo lavori, v'è da no­
tare subito una insufficienza -di stanziamenti 
fors'anche ma,ggiore che nella parte ordinaria 
salvo per la partita di lire 10 miliardi relativa 
a cosbruzione € raddoppio di autostrade, di 
cui alla legge 21 n1aggio 195-5, n. 463 (capi­
tolo 58). 

· In parbcolare, prescindendo dallo stanzia­
mento di lire 3.920.000.000 di .cui al capitolo 57, . 
derivante dalla legge speciale 27 novembre 
1951, .n. 1558 (.assegnazione dei 40 miliardi per 
le strade . dell'Italia meridionale e insulare), 
nonchè -dalla limitatissima assegnazione -di 250 
n1ilioni per sistemazione . e a1nmodernamento 
deHe esistenti autostrade statali (capitolo _55). 
restano le assai nwdeste pre:visioni di : 

L. 1.800.000.000 per ripairazioni straordinarie, 
costruzioni lo-cali e acquisto 
ma.cchinari . ( c_apito1o 52) ; 

L. 144.000.000 per residuo stanzia12nento. de­
rivante dalla legge 9 aprile 
1955, n. 279, per ripristino 
delle stra-de statali sconvolte 
dalla alluvione del Salerni­
ta.no (capitolo 53); 

L. 3.400.000.000 per sistemazioni generali e 
miglioramenti, costruzioni ài 
nuovi tronchi stradali e nuovi 
ponti (capitolo 54);, 
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L. 2.000.000.000 peir miglioramento rete stra­
dale del Mezzogiorno e delle 
Isole, come dalla legge 21 
maggio 1955, n. 463 . (capi­
taio 59). 

Lo stanziamento di lire 3.9.20,.000.000. conte- · 
nuto nel capitolo 57, rappresenta - come già 
si è accennato -la settima delle dieci annua- · 
lità decorrenti dall'es·ercizio 1950-51, di cui alla 
legge 27 novembre 1951, n. 1558 (detta dei 
40 miliardi), ;per lavaTi di sistemazione gene­
rale, rettifica e depo·lverizzazione delle strade 
statali dell'Italia meridionale ed insulare. 

D·etta somma, peraltro, non 1rappresenta una 
pari disponibilità per nuovi lavori da appaltare, 
ma servirà soltanto per pagamenti di lavori 
già in corso di ·esecuzione o di ultimazione. 

Unico elemento positivo, se pure, in misura 
modesta, del bilancio per lavori, è quello di 
eui al capitolo 58, che· contiene lo stanziamento 
della ·SO'm·ma di lire 10 miliardi derivante dalla 
legge 21 maggio 1955, n. 463, per costruzione 
di nuove autostrade. 

Si tratta della seconda, delle 10 annualità 
previste dalla legge, ·che andrà ~ cumularsi 
con la ·pri~tnd la quale risulta a.ncora intatta 
nel bilancio 1955-56, in ·quanto non ancora 
iniziati i lavori che su di essa dovranno gra­
vare. 

A stretto rigore si dovrebbe parla1re non di 
lavori· ma di «·contributi» per esecuzione di 
lavo-ri, perchè - ·come già è noto - sia per 
le discussioni parlamentari in sede di esame 
della legge n. 463, sia per le dichiarazioni di 
Organi responsabili, l'applicazione pratica del­
la legge sulle costruzioni autost1radali è sostan­
zialmente basata sulla partecipazione del ca­
pitale privato alla realizzazione di tali opere 
di pubblica utilità. 

Questa .partecipazione viene ad attuarsi con 
la «·concessione » (prevista nell'articolo 3 della 
legge) da parte dello Stato, della costruzione e 
dell'esercizio trentennale delle nuove autostra­
de, a Società ·private - con preferenza a quelle 
.costituite tra Enti pubbli.ci o di diritto pub­
blico - alle ·quali viene e1rogato un contributo 
sul costo totale dell'opera, in misura non su­
periore al 40 per cento del costo stesso. 

Mercè tale meccanismo le opere realizzabili 
entro i limiti di spesa fissati dalla legge n. 463 

potranno, ovvia·mente, raggiungere un · impor­
to complessivo ben superiore all'onere posto a 
carico dello Stato, e cioè - considerando. un 
contributo Inedia del 33-34 pe1r cento sul co­
sto di costruzione - ·con i 100 miliardi stali­
ziati dalla legge n. 463 potranno essere at­
tuate opere per un ammontare di circa 280-
300 miliardi. 

Con il decreto interministeriale 15 ottobre 
1955, n. 14158, emanato di concerto tra i Mi-· 
nistri dei lavori .pubblici, del tesoro e dei tifa­
sporti, in applicazione dell'articolo 2 della leg­
g.e 21 maggio 1955, n. 463, sono state pre­
scelte dal programn1a di massima allegato alla 
legge stessa le autostrade da costruirsi per pri­
me, ed è stato per queste detenninato un or­
dine di precedenza che contempla al primo po­
sto la Milano-Napoli (la strada del .Sole) e suc­
cessivamente la Se~rravalle-Milano, la Brescia­
Verona··Vicenza-Padova, la Napoi.i-Ba'ri ed i 

· raddo-ppi delle già esistenti N a poli-Pompei e 
Padova-Mestre. 

Per l'attuazione di questo primo gruppo di 
autostrade - tutte da affidarsi in ·concessione 

. - si potrà provvedere con i :fondi stanziati 
dalla legge n. 463, sui quali troveranno, quasi 
eertamente, copertura anche i finanziamenti 
per la costruzione delle p1rime due autostrade 
del secondo gruppo e cioè la Savona-Ceva e la 

· Fornovo.Pon tremoli. 

Il capitoJo •59 riguarda infine lo stanziamen­
to di lire 2.000.000.000, derivante anch'esso 
dalla legge 21 n1a·ggio 1955, n. 463. 

Trattasi, com'è noto, della somma destinata 
· a lavori di miglioramento e nuove costruzioni 
inerenti alla rete delle strade statali nell'Italia 
meridionale ed insulare. 

Che .si tratti di una dotazione assai modesta 
salta subito all'occhio; ·'e tale imp1ressione viene 
rafforzata, quando si consideri -come è chia­
rito precedentemente - che per l'esercizio 
1956-57 non potrà farsi luogo ad alcuna auto-

. rizzazione di nuovi lavori sullo stanziamento 
derivante d.alla legge 27 novembre 1951, n. 1558 
detta dei 40 miliardi. 

Di guisa ·che, per l'Italia meridionale ed in­
sulare, si passa - per questa categoria di in­
te1rventi - dal ritmo di otto miliardi annui 
di lavori autorizzati, sin qui tenuto, al ritmo 
di due miliardi annui per l'e.sèrcizio 1956-57. 
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Per quanto riguarda il personale, nonchè i 
vari servizi oltre quelli ·che si occupano della 
gestione ·dei lavori (Servizio contratti - Ser­
vizio concessioni e circolazione - Servizio pel 
contenzioso - Se~FVizio pubblicità - Ufficio stu­
di, stan1pa, pr-opaganda), non v'è che da far 
richian1o alla relazione .. .sulla . attività del-

• ' ' t l 

l'A.N.A.1S. qui allegata. 
Resta da accennare che anche l'A.N.A.S. -

come le altre Aziende. autonome statali ----., sta 
studiando e predisponendo un aggiornamento 
e un ritocco funzionale delle .no·rme regolanti 
la ·propria organizzazione, da sottoporre al 
Parlamento; e si accinge a presentare quanto 
p•rima - in sede di attuazione della legge de­
lega - le opportune proposte per il riordina­
mento dei propri organici, specie agli effetti 
di un miglioramento delle carriere, le quali at­
tualmente .non offrono alc~no sfogo alle legit­
time aspettative del .personale, data l'ecces.:. 
siva limitatezza dei posti di grado superiore 
in proporzione di quelli dei .g•radi iniziali. 

iÈJ da porre in evidenza a questo riguardo 
che i quadri deli'A.N.A.S. non hanno subìto il 
benchè minilno incremento- o miglioramento 
rispetto a ·quelli della vecchia A.A . .S . .S. - co­
stituiti prevalentemente da : personale a con­
tratto - anche se dal punto di vista giuridico 
sono stati modificati con l'isituzione dei ruoli 
organici aziendali di cui al decreto legislativo 
17 aprile 1948, n. · 54 7. 

Orbene, questi ·mrganici ---.: formati in un 
momento di incertezza in cui erano anco-r gra- , 
vi le ripercussioni della sconfitta, nè .si preve­
deva forse una così rapida ripresa. - non 
hanno ormai alcuna corrispondenza ·con la· 
realtà della presente situazione ·e delle attuaìi 
esigenze, quali derivano dal grande .sviluppo 
che nel volge•re .degli ultimi · anni ha caratte­
rizzato tutti i settori dell'attività aziendale. 

N. 1349-A - 9. 

AUTOSTRADE. 

In relazione a quanto già rappresentato in 
1nerito all'applicazione della legge 21 maggio 
19155, n. 463, per costruzione di nuove autostra-­
de, si aggiunge ora ·che l'A.N.A.S. ha avviato, 
subito do·po l'entrata in vigore della legge, 
trattative con le Società che richiedevano la 
concessione delle autostrade ·di prima ~ttuazio­
ne, provvedendo acl una 1ninuziosa e co-mpleta 
istrutto•ria tecnica e am(nini,strativa sia agli 
effetti della accoglibilità delle domande sia a 
quelli della determinazione del contributo sta­
tale. 

Attualmente le lunghe e co1nplesse trattati­
ve sono sta te co nel use per quan bo riguarda l' af­
fidamento delle prim·e due autostrade: Milano­
Rmna-Napoli e Serrava:lle-Milano di cui sono 
già state accordate la concessioni per la costru­
zione e l'esercizio tre·ntennale a due Società 
costituite tra Enti pubblici o emanazione d.i 
Enti di ~iritto pubblico. 

Sono in co.rso di definizione, o -già in fa3e 
avanzata, le istruaorie per la concessione delle 
altre autostrade - natur.alm.ente comprese 
nell'elenco di cui al decreto interminis.teriale 
15 ottobre 1955, n. 14158 - e delle quali si 
ritiene .pos,sibile l'attuazione entro i limiti di 
S'Pes~ fissati dall.a l-egge. 

Allorquando - intervenute le definitive ~p­
provazioni e l'emanazione dei decreti ·ministe­
riali di concessione - si potrà pr.ocedere al­
l'inizio dei lavori, cominceranno anche ad aver 
corso, sui fondi del capitolo 58, le erogazioni 
dei contributi d·ello. Stato, nella misura che 
sarà fissata per ogni singo1a ·conces,sione, ed 
in •rekazione al progressivo avanz.an1ento dei 
lav·ori secondo un piano gene-rale di ese·ruzio­
ne già da tempo predisposto. 
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VII. - NUOVE COSTRUZIONI 

FE.RROVIARIE 

A cura del Servizio delle nuove costruzioni 
ferroviarie (çostituito da un ufficio tecn.ico am­
.ministrativo con sede presso il Ministero dei 
lavori pubblici e da dieci uffici .perife~ici), vie­
ne eseguito un notevole -complesso di lavori di' 

·costruzione e progettazione. 
Qui di · se•guito si menzionano le opere di 

·maggiore impo1rtanza, tutt'o-ra in corso di ese­

cuzione: 

. a) siste1nazione ferroviar"ia del parco mer­
ci di Savona-F0rnaci e riordino servizi ferrD­
viari di Savona; 

b) ferrovia ·Po-rtogruaro-Bertiolo-:Sasseto 
cno diramazione Bertiolo-Udine ; 

c) linea L11cca-Aulla; 
d) ferrovia Maccarese-Roma smistamento; 
e) ferrovia Villamassargia-Carbonia ed 

ampliamento delle stazioni della linea Cagliari­
Decimomannu; 

f) fe,rro·via Caltagirone-Gela. 

PROGETTAZIONE DI NUOVE OPERE FERROVIARIE. 

A cura degli Uffici tecnici centrali per la 
progettazione e vigilanza delle nuove ope1re fer­
roviarie, oltre alla redazione delle proposte di 
appalto relative al completament(} delle li.nee 
innanzi citate, sono pure in corso gli studi 
per la compilazione dei progetti rigi~ardanti 

le seguenti opere : 

1) ferrovia (Bari)~Grumo Appula-Altamu­
ra-Mate,ra-Metaponto.; 

2) ferrovia · Paoia~Cosenza il cui progetto 
di massi1na è stato a:p·provato, in linea tecnica, 
dal Consiglio. superiore; 

3) complet_amento. dei raccordi ferroviari 
di Mestre; 

4) ·completamento del nodo ferroviario di 
Roma: 

a) allacciamento della ·linea Roma-Orte 
con la DD Roma-Napoli e racco-rdi con la Roma­
Sulmona; 

b) allaccimnento della linea Roma-l)sa 
con la DD R01na-Na·poli e 'raccordo con la 
Roma-Cassino; 

5) sistemazione · ferroviaria del porto di 
N a poli (parte orientale); 

6) potenziamento della ferrovia Ponteb­
bana, · n1ediante le seguenti opere: 

,a) nuovo tronco San Giovanni al Nati­
sone-Sagrado; 

·bt) rettifica della ferrovia esistente tra 
la stazione per la Carnia e Ponte di Muro; 

7) fel'lrovia (N a poli) Casoria-.Somma Ve­
suviana-Palma San Gennaro-Salerno; 

8) ferro;via Palma~San Ge.nnaro-Avellino; 

9) sistemazione ferroviaria del porto di 
Catania-raccordo Catania Aquicella-Catania 
porto. 

;È necessario reperire i fondi per dare ini.:.. 
zio a que.ste opere, ahn-eno alle più importanti 

e necessarie com·e la Bari-Matera-M·etaponto, 
e la Paola--iCosenza, H cui progetto - con1·e si 
è detto - è stato a'Pprovato -da:l .Consigilio 
superiore dei lavori pubblici. È nell'interesse 
dello Stato -compiere questa opera non solo per 
l'enonne utile che ne .ricav€rebbe l'intenso traf.. 
:fico, ma anche per le ingenti s•pese che deve 

annualmente sostene-re 'per mantener·e l'attuale 
pericolosa ed inutile-linea a gren1aglioera. S~nza 

d'ire ·che questa linea - la Cosenza-Paola­
•rappresenta l'unico rapido sbocco della Cala­

bria e della Puglia al Tirreno. Re:gioni che 
per il loro cr·escente svilu:ppo hanno hisogno 
di rapidi mezzi di IComunicaz.ione. Ma giusta­
mente è stato osservato dall'onorevole Commis­
sione che n1antene.re un U·f:fido per la pro ... 

gettazione di niwve linee ferroviarie, s-enza :fis­
sare in ·Un capitolo di bilancio nessun fondo, 
è cosa inconcepi,bile -che va corretta. 

Che vale tener su un Ufncio con tecni·ci va:Io-· 
rosissimi a far progetti di nuove ferrovie- che 
sono necessarie ed indispensabili ·speci:;:dment·e 
nel Mezzogiorno - quando si sa che questi 
p1·ògetti non possono essere mai eseguiti? Si 
abbia il coraggio, o eli sopprin1·ere ~l'Ufficio,· o 
di assegnare i fondi adeguati. Noi sian1o per 

la seconda ipotesi. In questo esercizio, conT·2 
. si ·è detto prima, g.li stanzian1enti sono stati 
soppressi! 

È questo un problema importante sul quale 
si richiama la particolare a1ttenzione del Mi-­
nistro. 
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AEROPORTO INTERCONTINENTALE 

DI ROMA-FIUMICINO. 

Il servizio delle Nuove costruzioni ferroviarie 
ha inoltre l'incarico di provvedere alla costru­
zione dell'aeroporto intercontinentale . di Roma~ 
Fiun1idno. 

Con i fon-di a p.agaJmento diffevrito di cui alla 
legge 12 luglio 1949, n. 4·60, sono stati eseguiti 
lavori per l'amm()ntare di lire 3.950.000.000. 

In base all'assegnazione di lire 14 miliatrdi 
di cui alla legge n. 513 del 15 giugno 1955, 
sono in corso lavori per l'ammontare di lire 
7 miliardi. 

Nell'esercizio 1956-57 saranno appaltati al­
tri lavo-ri per l'illnporto di lire 5 miliardi. 

VIII. --,- OPERE IDRAULICHE -

NAVIGAZIONE INTE~RNA - ACQUE -

IMPIANTI ELETTRICI 

A) OPERE IDRAULICHE E DI NAVIGAZIONE INTERNA 

Oltre a trattare tutti gli affari di carattere 
gene1rale, le cla,ssinche,. la politica idraulica e 
le concessioni di spiagge lacuali, la Direzione 
generale delle ac-que e degli impianti elettrici 
ha la gestione : 

. a) delle ò·pere di navigazione interna 
(esCluse quelle ricadenti nella circoscrizione del 
Magistrato alle acque, che sono in gestione di 
tale Istituto); 

b) delle opere di navi~gazione interna ed 
idrauliche al cui finanziamento si provvede con 
-i fondi stanziati dalla legge 12 luglio 1949, 
n. 460 (pagamenti di:ff·eriti); 

c) delle o·pere idrauliche al cui finanzia­
mento si provvede con la qtwta riservata a di­
sposizione delFA. C. sui fondi stanziati dalla 
legge 9 agosto 1954, n. 638. 

Gli Istituti decenbrati hanno la gestione delle 
op~1~e idrauliche al cui finanziamento si prov­
vede con i fondi di hilancio o con quelli - in 
contanti - autorizzati da speciali provvedi­
menti legislativi (con l'eccezione, beninteso, 
indicata alla precedente lettera c). 

Il Magistrato alle acque ha la gestione delle 
opere di .navigazione interna ricadenti nella 
propria circoscrizione. 

La Direzione generale interviene in tutte le 
pratiche di ciDrattere generale e nei provvedi­
menti di classifica; per ciò che concerne la ge­
stione interviene quando trattasi di lavori di 
ilnporto superiore ai limiti di competenza de­
gli Jstituti decentrati, ovvero di concessioni, 
ovv·ero, infine, di provvedimenti di ·caratte.re 
eccezionale ed inderogabile da attuare con la 
quota di ·spesa (lire 500 milioni nell' ese1rcizio 
1955-5·6) riservata a disposizione dell'A. C. sui 
fondi autorizzati dalla legge 9 agosto 1954, 
n. 638. 

Per le opere idrauliche e di navigazione in­
terna nell'esercizio 1955-1956 sono state· stan­
ziat~ complessivamente per tutta l'Italia Li­
re 13.470.000.000, di cui L. 12.115.000.000 in 
gestione degli Istituti decentrati e Lire l mi­
liardo 355.000.000 in gestione ministeriale. 

Tale spesa corri-sponde a quella stanziata in 
appositi articoli sui capitoli gene1rali delle spe­
se per l' esecuzi_one di opere pubbliche di ca­
rattere straordinario· in gestione degli Istituti 
decentrati, .nonchè a quella stanziata sui capi­
toli di parte ordinaria per la manutenzione in 
gestione degli· Istituti decentrati e dell'A. C. 
ed infine a ·quella stanziata sul ·capitolo di par­
te straordinaria in gestione de11' A. C.; in essa 
sono compresi i 10 miliairdi di liTe stanziati 
per l'esercizio- 1955-56 dalla legge 9 agosto 
1954, n. 638, per l'esecuzione di opere idrau­
liche straordinarie . 

Dei fondi in propria gestione, la Direzione 
gEnerale ha destinato : 

a) quelli di parte oi·dinq.ria del bilancio, 
principalmente alla manutenzion·e delle open! 
di navigàzione inter.na lungo· il Po, l'A1rno ed 
il Tevere, alla manutenzione dei porti e degli 
approdi sui laghi Maggiore, di Como, d'Iseo e 

. Trasimeno, alla manutenzione dei · N avigli 
~ombardi e dei canali del ferrarese; 

b) quelli di parte straordinaria del bilan­
cio a vari interventi per il ristabili1nento · di 
opere lungo il Po, al co-mpleta1nento del potrto 
sul Po a Cremona, all'esecuzione di lavori ur­
genti lungo il canale per natanti da 600 ton­
_nellate Migliarino-Ostellato-Porto Garibaldi; 
al completamento di pontili per attracco di 
autochiatte sul lago di Como, nonchè alla pro­
sècuzione della reimmissione nel lago Trasi­
meno dei torrenti Tresa e Rio Maggiore allo 
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scopo di ripristina~re le co.ndizioni di naviga­
zione del lago stesso; 

c) qu.elli .straordinari per opere idrauliche 
stanziati dalla legge -9 agosto 1954, n. 638 
(lire 500.000.000) per interventi inderogabili 
lungo i corsi d'acqua del Pie,monte, per la si­
stemazione del torrente Mèrula in provincia 
di Savona, -per la sistemazione dell'Ofanto 
(Ba~ri), nonchè per fronl~eggiare situazioni di 
improvviso pericolo che abbiano a verificarsi 
nelle varie regioni del Paese in oc-casione delle 
piene primaverili. 

Le opere eseguite dagli Istituti decentrati 
con i fondi nonnali di bilancio in loro gestione 
sono -generalmente frazi-o-nate e d'importo piut­
tosto limitato. 

Notevolissima invece è stata l'attività .svolta 
da tali- Istituti con i fondi stanziati cla~la Jegge 
9 agosto 1954, n. 638, che autorizza, come è 
noto, la spesa globale di 120 miliardi di lire, 
•ripartite in 12 esercizi a decorrere da quello 
1954-1955, per la prosecuzione di un impor­
tante pro.gra1TILrna di o-pere idrauliche c-on rife­
ri.ìnento al piano orientativo -di cui alla leg­
ge 19 tnarzo 1942,· n. 184 - ai fini di una .si­
stematica regolazione· dei co-rsi d'acqua natu­
rali dell'intiero territori-o della Repubblica. 

Trattasi di un p~rogram.ma organico razionale 
di opere intese ad affrontare e risolvere defi­
nitivamente i più preoccupanti problemi d-ella 
difesa idraulica del Pae.se, e dalla cui integrale 
realizza.~ione dériverà, tra l'altro, un notevole 
incremento della produzione agricola. 

L'attuazione· di una prima pwrte del pro­
gramma ebbe inizio, come è noto, con i 17 Ini­
liardi di lire oggetto della legge 31 gennaio 
195;3, n. 68, ormai esauriti. Al proseguimento 
della attuazione d~l programma medesi·mo si sta 

ora provvedendo con i fondi autorizzati dalla 
citata legge 9 ag-osto 1954, n. 638. 

. Tra le opere già autorizzate 1neritàno spe­
ciale menzione la costruzione della galleria 
Mori-To•rbole, per la deviazione del lago di 
Garda delle punte di ·piena dell'Adige e la co~ 
struzione dello s-collnatore delle piene dell' Ar­
no; giacchè trattasi di opere d'importanza ve-

. rmnente eccezionale e destinate davvero ad es­
sere ricordate dalle generazioni future. · 

Si fa presente, neH'occasione, che la co,stru­
zione del Cavo na-poleonico a scolm.atore -.deU~ 
piene del Reno procede ~regolarmente. 

Si rammenta, infine, che essendo le· opere 
idrauliche normal,mente eseguite a cura._ dello 
Stato, in quanto ·siano state previamente clas­
sincate, si dispongo-no sempre nuove cla.Ssifi­
·che in relazione ai più sentiti biso-gni dei ten1pi 
-moderni. 

A partire dal 1° luglio 1955 si è proceduto, 
con decreti presidenziali, alla classifica in ter- · 
za categoria di nmnerose opere id~rauliche in­
teressanti la difesa di vasti territori eli parti­
colare valore agricolo, nonchè eli opere pubbli­
che eli rilievo, come ferrovie, strade e via di­
cendo. 

N umerosissime sono state a.nche · le conces­
sioni di spia·gge lacuali e le .sdemanializzazioni 
di relitti fluviali. 

ESERCIZIO 195·6-1957. 

I fondi di parte O•rclinaria destinati per ope~~e 
idrauliche e di navigazione interna nell'eser­
cizio 1956-1957 as-cendon-o in complesso· pel~ 
tutta l'Italia a lire 725.000.000 e sono ripar­
titi come indicato nel. seguente prospetto. 
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Anz,m·iwistrazione centrale . . . . . 

Istituti decentrat·i: 

Magistrato acque 

Trento 

Milano 

Torino 

Genova . 

Bologna 

Firenze . 

Ancona . 

Perugia 

Roma 

L'Aquila 

Napoli 

Bari . 

Potenza. 

Catanzaro 

Palermo 

Cagliari 

Atteso poi, che i fondi di parte strao-rdina­
ria del bilancio delYesercizio 1956·-57 sono ri­
dotti di circa il 15 per cen~o nei confronti di 
queJli corris;pondenti dell'esercizio 1955-5·6, è 
da supporre che analoga riduzione verrà arre­
cata ai fondi di bilancio da destinare aLl'esecu­
zione di opere idrauliche. 

Manutenzione linee navigabili 
Opere idrauliche - Servizio idrogra.fico 

e servjzio di piena 

(in mmoni) 

555 

490 

90 

60 

35 

95 

60 

30 

40 

80 

20 

50 

lO 

50 

55 

5 

1.725 

Ciò desta preoccupazioni molto .serie, giac­
chè si vede compro1messa la realizzazione del 
program·ma di opere, tutte inderogabili e di 
fondamentale importanza per la difesa idrau­
lica del te1rritorio nazionale, da eseguire con i 
fondi ·autorizzati dalla legge 9 agosto 1954, 
n.. 638. 
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RlPARTIZ!ONE DI lVIASSIMA DEI FONDI 
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RIPARTIZIONE DI lVIASSilVIA DEI FONDI (Lire 120 lVIIIJIARDI PER OP:ERE IDRAL: 

1954 1955 1956 l 1957 

1955 1956 1957 l 1958 

----· l 

l) Al';Il\HNISTRAZIONE CENTRALE per interventi d'urgenza, corsi d'acqua. 
minori, ecc. 0,5 0,5 0,5 0,5 

2) MAGISTRATO ALLE ACQUE per Adige, Garda, .Mincio, Po ed a:ffl.uenti a) 4,4 3,3 3,6 3,2 

3) PROVVEDITORATO 00. PP. lVIILANO per corsi d'acqua del Milanese 
Po (b) 1,3 0,6 0,7 0,7 

4) PROVVEDITORATO 00. PP. BOLOGNA per completamento Cavo 
Napoleonico sistemazione Reno, Po ed a:ffl.uenti (c) 1,3 1,8 1,35 2,3 

5) PROVVEDITORATO 00. PP. FIRENZE per scolma.tore piene Arno e 
arginature Arno ed affluenti 1,5 1,1 1,- 1,5 

6) PROVVEDITORATO 00. PP. PERUG-IA l - - 0,08 0,2 

7) PROVVEDITORATO 00. PP. ROMA per Tevere (tronco mbano) ed 
ed a:ffl.uenti 0,5 0,4 0,37 0,8 

8) PROVVEDITORATO 00. PP. NAPOLI per Volt.urno, Calore, Sabato e 
Garigliano e per sistemazioni idrauliche nel Salernitano (cl) - 1,3 1,4 0,3 

9) PROVVEDITORATO 00. PP. CATANZARO per opere idrauliche di 2a e 
3a categoria - 0,5 0,5 0,5 

lO) PROVVEDITORATO 00. PP. PALERMO per il Simeto - - - -

11) PROVVEDITORATO 00. PP. CAG-LIARI per il Temo 0,5 0,5 0,5 -

lO 10 lO lO 
-

NOTA: l 

a) Gli sta.nziament.i· sono così ripartiti: 

l) Adige-Garda-Mincio 3,5 2,405 . 2,6 2,2 

2) Argini Po 0,8 0,795 0,9 0,9 

:3) .A.lveo Po 0,1 0,1 0,1 
l 

0,1 

b) Gli st anziamenti sono così ripartiti: 

l) Corsi d'acqua del Milanese 0,5 0,5 0,5 0,5 

2) Sistemazione Po 0,8 0,1 0,2 0,2 
l 

l 

c) Gli stauziamenti sono così ripartiti: 

l) Cavo Na.poleonico e Reno - 0,5 0,5 l,-

2) Argini Po -· .. 0,8 0,3 0,35 0,8 

3) Alveo Po 0,5 0,5 0,5 0,5 ' l 

rl) Gli stanziamenti sono così ripartiti: 

l) Voltunw, Calore, Saba.to e Garigli::mo - - - -

2) Sistema.zioni idratùiche nel Salernitano - 1,3 1,4 0,3 
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JJIOHE STRAORDINARIE) AUTORIZZATA CON LA LEGGE 9 AGOSTO 1954, N. 638. 

1958 l 1959 1960 1961 l 1962 1963 1964 1965 

l 

TOTALE 
1959 

l 
1960 1961 1962 1963 1964 1965 1966 

l 
l l l : 

l l 

l 
0,5 0,5 0,5 ! 0,.5 

l 
l- 1,5 1,5 .-, lO-

l 
t)-

l 
l 

3,4 3,4 4,5 

l 
4- 4 - 4- 4,3 3,8 45,9 

0,1 O, l 0',4 l 0,4_ o,!_ ,_ O !c ·- 0,4 0,4 5,7 

3- 1,5 1,8 2,1 2,1 2,1 2,3 2,3 23,95 

1,5 : l- 0,5 l - -
l 

- l - - 8,1 

0,12 - -

l 
- - - - - 0,4 

0,38 0,5 - - - 2,95 - - -

l- 0,5 0,5 0,5 l 
5,5 - - - -

0,5 1,5 1,5 l 2- 2- 2- l- - 12-

0,5 0,5 0,5 l 0,5 0,5 0,5 0,5 0,5 4--

- - - - - - - - 1,5 
--- -

l lO lO lO IO· lO lO lO lO 120-

f 

2,5 2,5 :3- 2,5 2,5 2,5 25 2- 30,705 

0,9 0,9 1,5 1,5 1,5 

l 
1,5 1,8 1,8 14,795 

-

l 

- - - - - - - 0,4 

4i'i,9 

l - - - - - - - -

l 

2-

l 0,1 0,1 0,2 
l 

0,4 l 0,4 0,4 0,4 0,4 3,7 

l 
5,7 

1,5 - - - - - - - 3,5 
l l 

0,9 0,9 1,2 1,5 1,5 1,5 1,7 1,7 13,65 

0,6 0,6 0,6 0,6 0,6 0,6 0,6 

l 
0,6 6,8 

---

l 
23,95 

l- 0,5 0,5 0,5 2,5 - - - -

- - - - - - - - 3-

5,5 

N. 1349-A - lO. 
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OPERE IDRAULICHE 

LEGGI 31 GENNAIO 1953, N. 68 E 9 AGOSTO 1954, N. 638 

(Fiumi e torrenti) 

CENTRO NOR.D 

Opere finanziate ed in corso eli esecuzione per un in1porto di L. 37.690.000.000 

SUD 

Opere finanziate ecl in corso di esecuzione per un importo di . . . )) 3.949.000.000 

Totale. L. 41.639.000.000 

CAVO NAPOLEONICO 

Lavori finanziati ed in corso di esecuzione per un importo di 

Lavori in corso eli appalto per un importo di. . . . . . 

L. 4.042.000.000 

)) 1.040.000.000 

B) AGQUE ED IMPIANTI ELETTRICI. 

l 

Si prospettano alcuni dati sull'attività svolta 
nei s-eguenti settori: 

l) elenchi. di acque pubbliche : 
Dal l o luglio 1955 sono .stati pubblicati i 

seguenti decreti presidenziali di approvazione 
di elenchi di acque ;pubbliche: 

ICi) 2 .a;prile 195·5, pubbhcato nella Gaz.zetta 
Uffici:ale n. 133 dell'll ·giugno 1955: terzo 
elenco suppletivo delle acque pubbliche della 
provincia di Livorno; 

b) 2 .aprile 1955, .pubbli.cato nella Gazzetta 
Uffic'l·,aze n. 134 del 13 giugno 1955: secondo 
elenco suppletivo clel.Ja provincia di . Ales­
sandria; 

c) 22 dicen1br.è 1955, pubblicato nella Gaz­
zetta Uffici·ale ·n. 53 del 3 •rnarzo 1956: secondo 
elen·co ·suppletivo della ~rovincia di Pistoia. 

2) Concessioni di ·grandi derivazioni di 
acqua. 

Totale L. 5.082.000.000 

.Sono stati emessi dal l o luglio 1955 .ad oggi 
vari decreti di conc~s.sione ,per grandi deriva­
zioni d'acqua e per varianti ·alle stes•se, tanto 
per produzione di ·energia ·el-ettrica: quanto per 
irrigazione. Si ·citano altresì, il de.creto emes­
so da parte dell'Amministrazione deila Regione 
autonoma deila Valle d'Aosta, con il ·quale è 
stato subconcesso al Conso1rzio elettrico del 
Buthier (.composto dalle Ferrovi·e dello Stato,' 
dall'Azienda elettrica municipale di Torino e 
da'lla 'Società nazionale Cogne) di attuare due 

· gr.andi · i~mpi.anti idroelettrici, detti di Valpel­
lina ·e di ISignay·es, nel .bacino del torrente 
Buthier e affluenti, con un .serbatoio della. ca­
pacità di n1c. 80.000.000 a ,Place Moulin. 

Il decreto presidenziale .20 agosto 1955, 
n. 134 7, ·Che ha dato esecuzione .all'accordo 
.p1rovvisorio ·Conclusosi in Roma il 12 gennaio 
1955 tra l'Italia e la Francia, in viTtù del 
·quale l'Italia continuerà a eserciTe l'impianto 
idroelettrico eli Gran 'Scala nella valle del Mon­
·cenisio, rimasto in teTritorio francese in di-
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pendenza del nuovo ·confine tracciato dal trat­
tato di pace. 

Il decreto presidenziale 21 dice1nblce con cui 
è stato concesso alle So·cietà « Edison » e 
« Rhatische Werke ftir Elektrizitat » di at­
tuare in Val di ~Lei un impianto idroelettrico 
a cavallo della fronti,er.a italo-s.vizzera, con un 
serbatoio della ca·pacità di •mc. 200.000.000, e 
produzione di Kw. 31.543. 

3) Sovvenzioni per serbatoi in base all'ar­
ticolo 73 del testo unico 11 dicembre 1933, 
n. 1775, modificato con decreto legislativo 
30 settembre 1947, n. 1276, !per serbatoi · e 
impianti elettrici in Sicilia e Sardegna giusta 
i decreti 1egislativi 17 maggio 1946, n. 505 e 
5 Inarzo 1948, n. 136 e la. legge 10 febbraio_ 
1953, n. 75, e ;per produzione di ·energia elet­
trica nel Mezzogiorno e nelle Iso1e. 

La somma stanziata nel bilancio in corso 
nel capitolo 208/2 risulta tutta assorbita per 
sovvenzioni già deliberate. 

4) Applicazione della legg·e 27 dic-embre 
1953, n. 959, sull'economia de1le zone montane. 

Il Ministero è interv.enuto con .azione fe~rm.a · 
e deGisa, ottenendo, a seguito delle nmnerose 
ingiunzioni di pagamento :emesse, un rilevante 
incremento dei versame.nti effettuati per so­
vracanoni da parte degli Enti concessionari. 

.Comunque, .attesi i vari ricorsi prodotti dagli 
Enti interessati, l'ulteriore seguito 'della que­
stione è ora di competenz.a del Tribunale delle 
a·cque. 

5) Impianti te1r1noelettrici. 
·Dal 1° luglio 1955 a'l 15 ,marzo 1956 sono 

state assentite .autorizz.azioni per la costruzio­
ne di nuovi impianti termoelettrici per una 
potenza complessiva installata di Kw. 429.680. 

6) Linee elettriche. 
I de-creti ·di autorizz.azione per la .costru­

zione e l'esercizio di linee ·elettriche emessi 
dal 1'0 luglio 1955 al 15 marzo 1956 sono in 
totale 354 riguardanti complessivi km. '2.889 -
circa di elettrodotti. 

7) Conbributi ·,per 1.a costruzione di im­
pianti elettrici in ap;phcazinne deHa legge 
3 agosto 1949, n. 589. 

In applicazione della legg·e 3 agosto 1949, 
.n. 589, recante provvedimenti per .agevolare 
l'esecuzione di opere pubbliche d'interesse de­
gli Enti locali, è stata stanziata in bilancio, 

N. 1349-A - IO* 

dall'esercizio finanziario 1949-1950 a tutto il 
30 .giugno 195,6 per la concessione di contri­
buti per 1a .costruzione di impianti elettrici 
per ·forni1~e energia .a quei Comuni e frazioni 
che .ne sono sp1rovvisti, una somma :globale di 
lire . 375 milioni, delle quali lire 187.500.000 
per l'Italia centro-settentrionale ed altrettante 
per l'Italia meridionale-insulare. 

Tutti i ~ondi messi..a disrposizione sono stati 
impegnati: resta ancora da finanziare un com­
plesso di richieste per un impo1:'to globale di 
lavori di o1tre 5 1niliardi di lire. 

8) Impianti id1roelettrici e termoeloettrici 
in funzione ed· in costruzione. 

l:ìD da far ·pres·ente che il trasporto e la di­
stribuzione dell'ene)}gia, e quindi la costru­
zione degli elettrodotti, sono intimame:q.te con­
nessi agli impi.aJilti di .produzione di energia 
elettrica e pertanto- formano materia inscindi­
bile eon quella rel.ativa .alla fonte di ·produzione 
dell'energia .stessa. 

Se·mbra ·quindi 1ogico conclude1re che tutte le 
questioni riguardanti il· problema dell'energia 
elettrica (e-ser·cizio degli impia1nti esistenti, 
creazione di nuov.e .fonti di energia idrica e· 
termica, trasporto e distribuzione di ·energia 
stessa) debbano. essere tratt'ate unitariamente : 
da un'unica amministrazione .pubblica e cioè 
da quella che .abbia al centro .ed alla p·eriferia 
tutti -gli organi tecnici ed a1nministrativi di 
studio, di ··esecuzione ·e di controllo. 

Il Ministero dei l.avori pubblici il quale è 
i1 solo fra le Am1ministrazioni pubbliche che 
abbia organi tecnico-amministrativi, .centrali e 
periferici, per trattar.e in modo com·pleto i 
vari aspetti del ;problema e1ettrico nazionale, 
dovrebbe .ave1re, fra i suoi compiti la tratta­
zione di tutte le questioni rioguard.anti l'indu­
stria elettrica. E' pertanto aus;picabile che·tutti 
i servizi e-lettrici suddivisi tra i Ministeri dei 
lavori pubblici e dell'industria e del commercio 
vengano .acc-entrati in quello ·dei lavori plib­
b[ici. 

IX. - OPE-RE MARITTIME 

Nei riguardi dello stato di .previsione per il 
p1rossimo eserc·izio, devesi innanzi tutto richia­
mare l'attenzione sull'assoluta insufficienza de­
gli 'Stanziamenti di tutti i ·capitoli per opere 
1n.arittim·e, sia di parte ordi.naria che str.aordi-· 
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naria in confronto dei fabbisogni segnalati, previsiOne, in -quànto .ad una richiesta di 600 
che .pure .erano stati ridotti allo stretto indi- milioni si è fatto luogo ad uno stanzirunento 
spens.a·bile. di 300. In .p.roposito v.a considerato che la ne-

Infatti, in confronto alla richiesta di con1- cessità di un m.aggiore approfondirrnento dei 
plessivi 3.300.000.000 . per la parte 01rdinaria bacini :portuali si presenta sempre più urgente 
(~manutenzione delle opere portuali), sono sta- · al :fine di consenti1re il rico;vero e l'attracco 
ti .asseg.nati su1 c~pitolo 59 lir·e 1.200.000.000. . alle navi il cui tonnellaggio. va ·se1npr.e ;più au-

Tale ridotta assegnazione costri.nge nel pros- · mentando. 
s:imo ·esercizio, come ·già negli ·esercizi prece- Lo stanziamento del capitolo 146 (Ripara­
denti, a limitare la m31nutenzione ordinaria alle · zione d.arnni ,p;er alluvioni, piene, !Inareggiate) 
sole spese di esercizio (illuminaz_ione e pulizia · di lire ;300.000.000 è ugualmente insufficiente 
dei porti) ed alla es·ecuzione ·di pochi lavori di : allorchè si .c-onsidera che ·con tali fondi si deve 
carattere indispensabile .pe1r la conservazione provvedere non solo alla riparazione delle ope­
di quelle opere portuali maggiormente disse- . . re ·portuali, ma .anche alla riparazione dei danni 
state, tr.as.crumrvd.o· qwa;si c:orrup.Z:etmmernte ~fk ma- · da alluvioni •e piene di competenza di altri 
r~JUt.emz.iot4e delle otb1e~e .e1dilizrie '1m Sterr.vizio dei · s·ervizi dell'Amministrazione centraJe. 
p,(xrÙ. Tale mancato e te1npestivo intervento Pe~r quanto poi riguarda la riplar,rLzionre dei 
non potrà ohe 1wu1nentare la deg1·.adazio??.e d·e:lle dClll'lt:ni lb 1e~lici, devesi far P:t:esente che allo stato 
opere e degli edifici e rendere necessario nel · attuale la ·spesa tutt'ora necessari.a ammonta 
futuro .aff1rontare maggiori spese ·per la con- · a li~e otto miliardi. 
serv.azione delle opere stesse. N eli' intento di contenere la s1pesa stess.a e 

.Per .quanto riguarda le opere silr;aorrdincurie, . nella previsione di portare .. a .termine l'opera 
l'attivit.à dell'Amministrazione, .ai s·ensi dell' ar- di rieo·struzione entro il ;periodo di tre eser­
ticolo 2 ·della legge di bilancio; dovrebbe essere cizi finaziari, era neeessaria ·Una assegna­
diretta alla esecuzione di lavo·ri, di car:attere · zione di lire 3. miliardi. S.enonchè, lo stanzia­
strao~rdiiJJJario, concernenti :sistemazioni, ripa- mento del relativo capitolo 149 è stato pre­
-razioni e cmnpletamento delle ·Opere portuali · visto in .lime 2.500.000.-000, rd,a 1div·ider:si con 
esistenti, olt~e che alla ·costruzione di Oipere a altri S'evtvizi ce%trn(J)li rd.el Minitsitero. 
difesa degli abitati dalla corrosione· del mare. Tale riduzione compo-rterà in avvenire un 

In realtà per il prossimo esercizio tale atti- maggior aggr.avio, in quanto le opere non ri­
vità dovrà ne-cessariamente rvdurr'Si ai ~oli in- ,pa~rate va-nno sempre più degrada.ndosi e mag­
ter1;.enti dd ctar.attere V:rudi!srp1ensa~bile rper la con- . giare sarà la spes.a per il ripristino· di ess·e. 
serrrv1aziotne delle ope11e esiS"teYYIJ.ti, specie per le 
d~fese foranee dei po-rti, ed alla difesa di as­
soluta ·e .preminente urg·enza per la protezione 
degli abitati viù minacciati dal mare. 

Infatti, nei ·confronti della richiesta di lire 
6 miliardi,. richiesta peraltro già conte.nuta 
allo stretto indispensabile, nello stato di p~revi­
sione (Gapito'lo 137) è ;fissato lo .stanziamento 
per l'esecuzione di op·er.e ·marittirrne st~aordi­
narie a lire 2.000.000.000. 

;pertanto, come del resto già si è verificato 
nel corr·ente esercizio, si dovranno sospendere 
mano mano che si v.anno ultimando i lotti già 
:finanziati; tutte le opere di completamento e 
di sistemazione dei porti, salvo in qualche caso 
per il quale eon. modesta .spesa ,possano 1ren­
dersi funzionanti impianti già quasi ulti.mati. 

Analoghe .considerazioni si debbono fare per 
la pr-evisione di S'Pesa delle esc.avazioni sttraor­
cliThwriJe, di cui .al Capitolo 138 del1o stato di 

Parte pro grammati.ca. 

Fra 1e opere .più urgenti cui occorre far 
fronte nel settore delle oper·e marittime e per 
le quali si ~~endono neoess,ari maggiori sta n­
zia1nenti sono da segnalar.e, la riparazione dei 

· danni ed il rafforzamento delle 'OIPer·e fo~anee 
:di molti :porti e l'esecuzione di difese di abi­
tati costieri dipende·nti dalle corrosioni e via­

. lente mareggiate verificatesi negli scorsi anni 
ed .alle quali non si è potuto f.ar fronte iper 
deficienz,a di fondi. Un ulteriore !ritardo nella 
esecuzione di questi lavori potrebbe causare 
danni molto ingenti sia direttamente per la 
distruzinri.e delle opere, sia. indirettamente per 
la riduzione della effici:enza dei p·orti. 

Per queste categorie di lavori occorr€'rebbe 
una ·spesa di 16 miliardi di cui 8 per il ripri­
stino dei danni -del porto di Genova, ·ed 8 per 
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altri porti ·e dife.se de'l litorale marithmo na­
zionale. 

Solo per il porto di Genova, ·con lodevole 
premura, sono già stati assegnati 8 n1iliardi 
di lire. 

Tutto ciò per quanto rigua~rd.a · strettamente 
. le ·esigenze normali delle o,pere marittime, in 
quanto, owe· si dovesse addivenire ali' attuazio­
'll!e delle opere di completamento vreviste nei 
piani regolatori dei porti e si dovesse far fron­
te .alla· costruzione del'le dar.s·ene dei petroli, 
problema ·questo rilevante a caratte~re nazio­
.nale, 'e ovre si dovessero esaudite i giusti de•si­
der.ata dei ceti pes.cherec·ci per la sistemazione 
di. quei piccoli • scali che vivono esclusivamente 
di tale industria e ·che la legge, .attualm·ente 
vigente :sulLe opere m.arittime, non contempla, 
si renderebbe necessaria l'emanazione di ap­
posite provvidenze legislative per l'autorizza­
zione· di spese straO'rclinarie fuori bilancio. È 

da sperare che il Ministro solleciterà queste 
provvidenze legislative. 

X. - CALAMITA' NATURALI: PRONTO 

SOCCORSO E INTERVENTI SUCCESSIVI 

A) INTERVENTI DI PRONTO SOCCORSO. 

Dev:esi mettere nella massima evidenz.a che 
lo stanziamento di bilancio di lire 500 milioni 
dell'esercizio corrente (capitolo· 149) (esclusa 
1a Sicilia e la Sarde·gna, i ·cui Provveditorati 
hanno, ·per lo scopo-, 'f.ondi di loro dir·etta ge­
stione) è stato incrementato con una assegna- · 
zione straordinaria da ·parte del Tesoro di 
lh~e 700 milioni, con p.relevamento sul fondo 
di riserva. 

Quanto .a11e previsioni del bilancio per 
l'·esercizio 1956-1957, dev·e ~rilev.arsi che-lo stan­
ziamento, previsto- in lire 500 ·milioni, come ha · 
dimostrato l'esperienza dell'.e.sercizio corrente · 
è dei tutto. inadeguato· . . Risulta ormai evidente 
·che lo •stalfiZia·mento annu-o· dovrebbe ·esser·e 
·portato. ad ·.alme:ri.o 2· nviiia;ndi, s1enza tener conto . 
che ocetorr.e .amc:he ·ricos-titruir.e la -dotazione dei : 
mag1azzirnfi · rdi m1a:ber1'1aLe di .. pYl"'ornto SOC!C·O'r'ì1S:O, · eli- . 
S'fxrtutii 1aalla g•u,err.a. 

La_ trnancanza di un'adeguata dotazione . di 
pronto socco·rso- mette J' Amministrazione nelle 

più gravi diffico[tà, impedendole, nei casi di 
·emel"~genza, di interv·e·nire co.n quella prontezza 
e larghezza di mezzi che sarebbe indispensa­
bile. 

.In ·più occasioni la 7a Commissione ·deJ Se­
nato ha sollecitato il Ministro a ricostituire -la 
dotazione dei magaz~ini di materiali di pronto 
soccorso, così come era nel passato. 

Si ha certezza che ·questa richiesta più voUe 
espressa, voglia trovare -sollecita attuazione, 
essendosene rilevato, pu.rtroppo, la necessità 
in occasione delle ricorrenti calamità naturali, 
che si sono susseguite in questi anni nel nostro 
Paese. 

Per quanto riguarda gli interventi di pronto 
.socco~rso ·fino'ra effettuati .nel corrente e.serei­
rzio, sono da menzionare quelli attuali in -di­
pendenza delle ·gravi alluvioni verifkatesi nel­
l'autunno del 1955, in Piemonte, in Lombar­
dia, in Abruzzo, ·e· pre·ci·sam·ente nell'abitato ài 
Villa S. Sebastiano de'l comune· di TagliacozzO., 
nelle Marche, nella Basilicata, nella Campania. 
Di ~particolare importanza sono anche gli in­
terventi ·effiettuati in occasione- d·elh~ eccezio­
nali . avversità .atmosferiche del :f.ebbraio del 
corrente anno, che hanno maggiolìiil·ente col­
pito le ~regioni centro-mer~dionali, per i quali 
sono stati fino ad oggi dispo.sti .accreditamenti 
per cir:ca iire 500 milioni. 

Inoltre è da segnalare la spesa di lire· 20 
milioni sostenuta nel detto ·esercizio per la ·ri­
parazione d'·ufficio di cas-e in dipendenza . del 
terremoto verifkatosi in comune di ·Monte :San­
t'Ang.elo. 

B) PROVVEDIMENTI DEFINITIVI . IN DIPENDENZÀ 

DI ALL UVIONl, PIENE E FRANE. 

Durante il corr·ente esercizio si sono ve'r~fi­
·cate ·notevoli alluvioni in varie zone del terri­
torio nazionale, 'e specialmente sono da anno­
v·era~si quelle dell'autunno 1955 v·erific.ates.i in 
Piemonte, in Abruzzo·, nelle Marché, nella· Ba­
silicata e nella Campania. Inoltre, ,particolare 
-gravità hanno as.suto le avversità atmosfe~riche 
che nel febbraio scorso anno hanno colpito. spe­
dalmente le Regioni eentro-m·eridionali. In 
·COIÌ'seguenza di tali calamità ·sono stati cau­
sati in,ge.nti danni ad opere pubbliche ed a 
prop~i·età private, 
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Per ve·nire incontro alle nec·essità più ur-
. genti dipendenti da tali calamità, sono .stati 
tmessi a diS!posizione dei .Provveditorati inte­
'ressati, come è stato detto in a:ltr:a parte, i 
fo.ndi occorrenti ;per interventi di pronto soc­
corso. 

Per ·quanto riguarda, in particolar modo, i 
sussidi ai Comuni ed alle Provincie dan.neg­
giati, il relativo stanzi.am.ento del bilancio di 
previsione del venturo esercizio a p pare inade­
guato. T.ale stanziamento (capitolo 146) è di 
lir.e 300 ·n1ilioni; ma e.sso non è inte1ram·ente 
utilizzabile per i sussidi sopr.adetti, gravando­
vi anche Ie spese per rip.ar.azione èli opere ma­
rittim·e in difesa di abitati ·contro le mareg­
giat·e. È ·necessario che il Ministro chieda altri 
fondi. 

Infine è da far menzione della legge 9 ago­
sto 1954, ·n. 636, contenente provvidenze per 
la riparazione dei danni prodotti nel territorio 
nazionale dalle alluvioni v-erifica tesi dal l o gen­
genaio 1951 al 15 1uglio 1954, la ·quale ha au­
torizzato uno stanziamento di 7 miliardi e mez­
zo in quattro ·es•ercizi .a partire dal 1954-1955. 
Per l'ese1rcizio 1956-1957 lo· ·stanziamento è di 
lire due ~m·iliardi, ·ed è stata inclus.a nel bilancio 
preventiv·O la ripar,tizio.ne d·el fondo predetto 
fra i vari .Provveditorati, trattandosi di opere 
in diretta gestione di tali Istituti. 

P ·er le ,finalità contem·plate daTI' articolo l 
de,na legge 27 giugno 1922, n. 889, reC"ante 
provvedimenti pere i danni prodotti dal rigur­
gito delle .acque dell' aJbitato di Corato, è stata 
autorizzata, ·con legg·e 21 dicembre 1955, 
n. 1320, l'ulteriore spesa di lire 450 milioni. 

Tale .somma è .stata riop·a!tit.a nei seguenti 
stanziam!enti, da iscriv-ersi in apposito capi­
tolo del bilancio·. in gestione al Pruvveditorato. 
regionale .aUe Ope·re ,pubbliche di Bari: 

Esercizio 1956-:-57 
Esercizio 1957-58 
Ese1rcizio 1958-·59 

L. 150.000.000 
» 150.000.000 
» 150.000.000 

I1 ·capitolo corrispondente allo stanziam•e·nto 
dell'es·ercizio 1956-·57 è il 188. 

C) LAVORI DIRETTI ,E SUSSIDI PER OPERE PUB­

BLICHE E DI USO PUBBLICO IN DIPENDENZA DI 

TERREMOTI. 

Le somme sta-nziate per la 'riparazione dei 
danni causati dai terremoti del 1908 ·e del 1915 

sono, tuttora, insufficienti. A-gli altri terre1noti 
verificati.si successivamente . si è fatto fronte 
con provvidenz·e spedali ·pe1r la più parte ina­
deguate, e qualche proposta di integrazione 
non ha ·potuto avere ·esito, per difficoltà sovra­
tutto inerenti alla .copertura finanziaria. 

Esaurite le spe·ciali .ass,egnazioni di fondi 
(artieolo 5 - legge 29 ~uglio 1949, n. 531) per 
far fronte allo sbaracca·mento nelle località col­
pite dai n1ovimenti sismici deJ 1908 e del 1915, 
si sono peraltro potuti ·costruire, nello sco.rso 
·es·ercizio. finanzia·rio, utHizzando i res~dui e le 
economie, 375 .alloggi. 

·Il probl·etma, in d ubbiame.~te importante, po­
trà però trovar-e una p.arziale soluzione .attra­
verso l'applicazione della legg.e 9 agosto 1954, 
n. 640, che reca provvidenze per le· famiglie al­
loggiate in abitazioni mal.sane. 

Comunque, le previsioni di bilancio per il 
prossimo esercizio finanziario (lire 200.000.000 
capitolo 147) sono scarse in relazione ~Ile esi­
genze cui si deve far f.ronte, sia per quanto 
concerne •}a ricostruzione o il completamento 
di. ·edifici ·pubblici, sia per ciò che rr:iflette il 
concorso dello Stato . nella ricostruzione degli 
·edifici di culto che 'per ·quanto conc_erne l'attua­
zione dei piani regoJatori. 

P.er quanto riguarda in particolare il com­
p1etame.nto dei vp~ani regola-t;ovri posti a totale 
Cllffico d,ello SV.a.to, ai sensi del combinato di­
spo.sto· del testo unico 19 agosto 1917, n. 1399 
e dell.a legge 4 ap-rile 1935, n. 454 e precisa­
mente di quelli di Messina, Reggio Calabria 
e Palmi, la loro attuaziope ·comporterebbe una 
s·pes.a di lire· 4.800.000.000 (1ir.e 4.000.000.000 
pe·r Messina, lire 500.000.000 per Reggio Ca­
labria e lire 300.000.000 •per Palmi). In parti­
colare, l'ampliarm,ento· del piano regolatore della 
dttà di Messina cons:entirebbe un 1razionale 
utilizzo di circa 400'0 ·alloggi, già costruiti o il:n 
corso di costruzione, da parte dei vari Istituti 
competenti (I.N.A.-Cas.a, I.A.C.P., I.N.C.I.S.), 
che attualmente ~sorgono o sorgeranno in loca­
lità sfo-rnite di strade, fognature, .a.cquedotti e 
di ogni altro servizi.o essenzia:l·e. 

Si sono, peraltro, potute finanziare, utiliz­
zando pli'evaJ.entemente i fondi per ;p-agamenti 
di,ffèriti, .alcune importanti opere di ricostru­
zione in dipendenza dei terremoti deJ. 1908 
·e 1915, quale il li·ceo--ginnasio di Avezzano, 
1e Cliniche universitar.ie di Messina - primo 
e secondo lotto - l'Istituto di· a·natomi·a 
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umana di M-e.s·sina ·e il carcere giudiziario pure 
di Messina - terzo lotto. 

•Con 'la legge l<> luglio 1955, n. 556, è stato 
abro·gato il divieto di vendi.ta di cui alla. legge 
21 agosto 1940, n. 1289 per gli allogg.i costruiti 
per i terremotati e attualm·e.nte . in gestione 
wll'Istituto case p-opolari. 

È attuaJ.me.nte in corso· l'istruttoria ·pP.r l'ap­
plicazione della legge. 

Sussidi ai ([Jrriv,ati per ripramazione o riDostru­
zione. c[,i case in d1:p1evrudenzra d.ei terremoti 
dal 1908 al 1936. 

In dipendenz.,a de'Ila maggiorazione di 50 vol­
te dei detti sussidi, autorizzata con la legge 
29 luglio 1949, n. 531 e 28 dicembre ·1952, 
n. 4436, affluirono al Mini.s.tero numerosiss.ime 
ri·chieste, delle quali, purtro;ppo, solo una mo­
d.esta aliquota ha potuto ·essere soddisfatta. 

Nel .corrente. esercizio sono stati conc·essi o 
maggiorati sussidi per com.plessiv·e lire 300 mi­
lioni (capitolo 146). 

Moltissime altre pratiche sono :già definite 
nella Joro istruttoria, ma ·occorrono altri · fondi 
per dar corso ai decreti di concessione. 

Con i mezzi ·che saranno disponibili nel bi­
lancio del :Venturo ·esercizio (300 1milio.ni sul 
capitolo 148) non si p_o_ssono espletare tutte le 
pratiche giacenti. 

La massima parte delle richieste riguardano 
danni del ter1remoto:tleÌ l-908, ed è veramente da 
lam·entare che l'in~u:fficie.nza delle· assegnazioni 
non conse;nta anco~a di 'li qui darè questa · anno-
si·ssima partita. · 

Onorevoli :Senato.ri, 

. Ho ·C·ertezza che i rilievi' fatti nell'esame d-el 
pilancio, formeranno oggetto di studio premu-­
roso € diligente da parte dell'onorevole Mini­
stro e :dei suoi piu · .str€tti collaboratori, ani­
mati tutti a dare sempre più maggiore _spedi-· 
tezz.a -alla importante opeT'a che son chiamati 
a svo!lgere nehl'inter.esse d€1 Pa-es·e. Gol). taùe Se'Il·· 

· timento vi invito ad approvare il disegno- di 
.legge relativo allo . stato di . previsiçme d~lla 

s;pesa del Ministero d€i .lavori . pubblici, per 
!'.esercizio 1956--~57. 

VACCARO, _relatore~ 
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DISEGNO DI LEGGE: 

· Ant. .1. 

·È autorizzato n .pagamento· delle spese- ordi­
narie e ·straordinarie del· Ministero ·d·ei lavori 
pubblici per l'esercizio 1finanziario dal l o lugltio 
1956 .al 30 giugno 1957~ in· conformità dello 
·stato di previsione ·annesso alla ;presente leigge. 

Art. 2. 

·Pèr l'esercizio finanziario· 19'56-57 è aut0riz­
zata 1a !Spesa di lire 16.200.000:000, di cui: lire 
un .miliardo per il tprose.guimento -dei ·lavori di 
costr.uzione dell!3- n~ov.a sede~ del Ministero_- de­
gii a:ff ari ester1i alla Farn_esina:, in Roma,: ai 

·sensi .della legge 31 luglio 1952·~ n. 12.24:; lire 
500 milioni per la concessione ai sensi della 
legge 4 .aprile 193-5, n. 454, dei sussi:di ai dan­
neggiati dai terremoti verificatisi dal 1908 al 
19·20, :rionchè per le ·maggiorazioni, ai sensi del 
decreto legislati~vo del Gapo p-rovvisorio dello 
Stato 3 settembre 1947, n. 940, e deUe leg;gi 
29 luglio 1949, n. 53.1, e 28 dicembre 19.52, 
n. 443·6, dei suss'iidi concessi tin dipendenza dei 
terremoti dal 1908 al 1936; lire 10.900.000 pe.r 
ult,eriore contributo per il consolidamento, ri­
.costruzione e restauro :di opere nella Basilica 
di 18. Marco in Venezia, ai sen.si della legge 
21 dicembre 19,55, n. 1365; lire 40.000.000 per 
ulteriore finanziamento per la costruzione dei 
nuo'vi ed1fici del Collegio univers-itario di To­
rino, ai sensi della le,gge 14 dicembre 1955, 
n. 13-13; lire 14.649.100.000 p-er provvedere: 

a) 1a .cura ed a -carico dello, Stato, e con pa­
ga·menti non differiti, a lavori d:i carattere 
straordinario concernenti sistemazioni, manu­
tenzioni, ri:parazio.ni e completamento di opere 
pubbliche esistenti; 

b) al reCU1;)'ero, alla sistemazione ed alla 
.r,i.nnovazione dei mezzi e:ff-ossori, nonchè alle 
escavaz.ioni marittime ; 

c)_ alle necessità più ur.genti in caso di 
pubbliche calamità, ai sensi d~l regio decreto­
legge 9 dicembre 1926, n. 2389, convertito 
.nell~ legge 1.5 marzo 1928, - n. 833, e del de­
creto regislativo 12 aprile 1948

1 
n. 1010; 

cl) .alla esecuz~ione di opere pubbliche 
straordinarie a pagamento non. diff-erito di 
-competenza di enti Jocali dell'Italia meridio~ 

· nare e- in.sulare, in- applicazione ·del secondo. 
·comma dell'articolo 1 della legge 3 -agosto 1949, 
n. 589; 

e) agli oner'i relativi a concorsi e sussidi 
previsti .da leggi organiche, ivi compresi )quelli 
dipendenti dal secondo cmnma dell'articolo l 
della legge 3 agosto 1949, n. 589; 

f) alla concessione di contributi previsti 
daJ_l'ultimo comma dell'articolo 56 della legge 
10 aprile 1947, n. 261, ;per l'ampliamento e il 
miglioramento di o.sopedali, convales-cenziari e 
luoghi di cura. 

Art. 3. 

tiD autorizzata, ,per l'esercizio finanziario 
1956"'"57, la &,pesa di lire 14.-300.000.000 ----.,. di 
cui lire 500.00-0.o'OO in dipendenza degli oneri 
derivanti dalla legge 3:1 luglio 1954, n. 607 -
per provvedere, in relazione ai .danni prodotti 
da ·eventi bellici, alla riparazione ed -alla rico­
str-uzione di beni .dello .Stato, agli inter-venti di 
interesse :pubbli-co, .nonchè in base alle disposi­
zioni vigenti contenute nella J-egge 26 -ottobre 
1940, n. 1543 - :int·egrata, per quanto riguar­
-da il ripristino degli edi1ici di ouloto e di quelli 
degli enti di beneficenza e di assistenza, dal 
decreto legisi}.ativo . ·pre-sidenz·i-a1e 27 ·giugno 
1946, n. 35, e dal decreto legislativo del Capo 
provviso-rio dello Stato 29 maggio 1947, n. 649, 
ratificati, con mod:iificazioni, dalla legge 10 ago­
sto 1950, n. '784, e, per .quanto attiene a,gli 
edifici de~ culti diversi dal cattolico, dal d-e-­
creto legislativo 17 aprile 1948, n. 73·6 - nel 
decreto legislativo luogotenenziale 10 maggio 
1945, n. ·240, nei decreti ieg;islativi del Capo 
-provviso-rio dello Stato 10 aprile 1947, n. 2:61, 
e 21 ottobre 1947, n. 1377, ratificato, con mo­
di,ficazioni, .dalla l-egge 19 ottobre 1951 nu-

' mero 1217, nella legge 25 giugno 1949, n. 409, 
m-odificata, per quanto :r:iguarda i ·piani di · 
ricostruzione degli abitati danne.ggia.ti dalla 
guerra, -dalla leg.ge 27 ottobre 1951, n. 1402, e 
nelle l-eggi 27 dicembre 19:53, n. 968, e· 31 lu­
glio 1954, n. 607: 

a) alla ricostr1uzieme dei. beni degli enti 
~pubblici locali e delle istituzioni pubbliche di 
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be.nelficenza ed assistenza e .degli edifici di cul­
to, degli ·edifici scola.stici delle scuole gover­
native industriali, commerdali, agrarie ed ar­
tistiche di pro:prie.tà delle souole stesse, nonchè 
dei beni delle università e de.gli istituti di 
istruzione · superiore ; 

b) alla concessione di contr~buti in capi­
tale ai proprietari che provv·edono diretta­
n1ente alle riparazioni dei ,propri aUoggi dan­
neggiati da1la guerra; 

c) alla concessione di contributi strao-rdi­
nari in · capitale a;>revisti dal primo e dal se­
condo comma dell'articolo 56 · del predetto de­
creto J·egislativo del Oaopo provvisorio deLlo­
Stato lO aprile 1947, n. 2.61; 

d) alla co-lnnat~ura idi buche e fosse scav.ate 
da bomibe e proiettili. 

Art. 4. 

È autorizzata, per l' esercizio finanziario 
19·56-•57, la spesa di lire 1.000.000.000 .per 
provvedere alla concessione di contributi per 
la costr.uzione di nuove chiese in attuazione 
della legge 18 di.eembre 1952, n. 2522. 

Art .. 5. 

~È) stabilito per l'esercizio !:finanziario 1956-
1957, ai sensi· del decreto legislativo del Capo 

. ;provvisorio dello Stato lO aprile 194'7, n. 261, 
e delle l'eggi 2 luglio 1949, m. 408, 25 giugno 
1949, n. 409, 27 dicembre 1953, n. 968, e 31 lu­
glio 1954, n. 607, il liomite di impegno di lire 
440.000.000 di cui: 

l) lire 40.000.000 ;per la .concessione: _ 
~a) del contributo previsto dal testo unico 

28 a·prile. 1938, n. 1165, sui mutui da contrarsi 
da enti vari e cooperative edihzie a contributo 
·statale, ai ·sensi del primo e secondo comma 
dell'articolo 56 e dell'articolo 57 del citato de- · 
creta n . . 261; 

b) del contributo trentacinquennale del­
l'l .per eento previsto dall'articolo 12 della 
legge 2 luglio 1949, n. 408, a favore di Comuni · 
e idi Istituti ·autonomi· per le case ,popolari·; . 

2) lire 300.000.000 in dipendenza degli 
oneri derivanti dalla legge 31 luglio 1954, nu-
m.ero 607, per-la concessione: · 

a) di contributi costanti da pagarsi ai 
sensi delle citate leggi 25 ,gi:ug.no 1949, n. 409, 
27 dicembre 1953, n. 9·68, e 31 luglio 19·54, 
.n. 607, ai proprietari che \provvedono alla ri-

1· costruzione dei loro fabbricati distrutti · da 
eventi bellici Opjpure agli Istituti mutuanti a;i 
quali i ·proprietari stessi .si sono rivolti per 
procurarsi i fondi necessari; 

, .b) dei contr.ibuti rateali, ai sensi dél 
.punto seco.IlJdo dell'articolo 39 della legge 27 
.dieemhre 1953, n. 968, ai .proprietari eh~ ;prorv­

. vedono alla riparazione dei fabbricati ad uso 
di abitazione danne:ggiati dalla guerra; 

3) lire 100.000.000 per l'attuazione dei 
· ·piani di ricostruzione degli abitati danneggiati 

da eventi bellici di cui aUa leg,ge 27 ottobre 
· 1951, n. 1402. 

Art. 6. 

.Sono altresÌ' stabiliti per l'esercizio finanzia­
: rio 1956-57, i seguenti limiti di impegno- pèr 
· pagam.enti differiti relativi a : 

l) sovvenzioni di[)·ellJdenti .dal testo ·unico­
i delle leggi stulle a~1que e sugl:i impianti ·el et­
. triei apprqvato con regio decreto 11 dicembr~ 
1933, n. 1775, da leggi speciali e ·dalla legge 

· 29 maggio 1951, n.- 457, lire 100.000.000; 

2) concorsi e sussidi per l'esecuzione delle· 
· opere .pubbliche di interesse di .enti locali me­
. diante la eorresponsiohe di contributi costanti 
·:per trentacinque anni a no·rma del primo com-
ma dell'articolo l e del ·primo comma dell'ar­
ticolo 17 della legge 3 agosto 1949, n. 589,· non~­
chè della legge 15 febbraio 1953, n. 184, lire 

: 590;000:900· di cui: 

a) per opere s.tl·adàli ai sensi dell'arti­
colo 2 della citata legge n. '589, e dell'arti-· 

. colo- 2 della legge Ji5 fébbraio 1953, n. 18( 
·lire 100.000.000, destinate per · lire 50.000..000 
all'Italia meridionale e insulare; 

b) .per opere marittime da eseguirsi ai . 
sensi dell'articolo 9 della citata le.gge n. 589, 

:lire 5.000.000; 

c) iiJer opere elettriche da eseguirsi ai 
:sensi de~l'artieo!o 10. dell~ .cita.ta legge n·. ·589, 
modificato . dalla l.egge .~ agosto 1954, n ... 649.,. 

:lire 20.000.000, destinate_ JJer lire 10.000~000 . 
. all'Italia mer.idionale e insulare· . . , . .. . ' 
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d) .per opere igieniche indicate agli ar- , 
ticoli 3, 4, 5 e .6 .della .citata legge h. 589, lire 
365.000.000; destinate per lire 182.500.000 al­
l'Italia meridionale e insulare; 

e) :per _opere ospeàaliere di cui all'arti­
colo ·7 della citata legge n. 589, lire 80.000.000; 

f) per la costruzione e l' am'Pliamento 
di ed:ilfici per sedi municipali ai sensi d-ell'ar­
tic-olo 6 d'ella legge 15 febbraio- 1963, n. 184, 
lire 20.000.000; 

3) contributi ·a favore di enti locali per 
acquedotti, fognature, opere igieniche e sa­
~ni tar i e ai sensi del secondo comma dell'arti­
colo 1 della legge 3 agosto 1949, n. 589, lin) 
5.000.000. 

Art. 7. 

Agli oneri diperudenti dall'applkazione della 
legge 9 maggio 1950, n. 329, concernente la 
revisione dei prezzi contrattuali, si provve­
derà, :per le oper·e manutentorie, a carico degli 
stanziamenti dei correlativi capitoli di parte 
ordinaria del bilancio e, per le opere di carat­
tere straordinario a pagamento immediato, a 
carico. degli stanziamenti corri·spondenti alle 
au1o:rizzazioni di spesa fissati negli articoli 
precedenti. 

Art. s. -

Il ·Ministro del tesoro è autorizzato a!d a·p­
portare, con propri . decreti, e su proposta del 
Ministro d-ef lavori pubblici, le variazioni com­
pensative connèsse con l'attuazione de.Ue leggi 
10 agosto 19_50, n. 647, 2 gennaio 1952, n. 10, 
e 15 luglio 1954, n. 543, concernenti l'eseCJu­
zimte di a.pere straordinarie di pubblico inte­
resse nell' I.talia settentrionale e centrale e 
della legge 9 agosto 1954, n. 688, relativa alla 
sistemazione dei ·,fiumi e torrenti. 

Art. 9. 

Il Ministro del'tesoro ~ autori·zzato a stabi­
lire, con .proprio d·ecreto, la- quota da destinare, 
nell'.eser.cizio finanziario '1956-57, agli oneri eli · 
carattere generale · dipendenti dall'attuazione l 

della legge 4 agosto 1955, n. 780, concernente 
l' autor.izzazione della spesa di lire 7 ·miliardi 
per !'-esecuzione di oper·e :ferroviarie in pro­
vincia d.i Savona .nonchè ad a·pportare le con­
seguenti variazio.ni di bilancio. 

Art. 10. 

Il Ministro del tesoro è autoriz·zato a prov­
vedere, con .pro'pri .decreti, e su proposta del 
Ministro dei lavori pubblici, .alla ripartizione 
del fondo inscri.tto, ai sensi della legge 15 giu­
gno 19·55, n. ·513, conce-rnente le o:pere .di com­
pletamento dell'aeroporto intercontinentale di 
Roma, al ca:pHolo 2-3.2 nonchè .al trasferimento 
agli stati di previsione dell'entrata e della 
spesa dell'Azienda nazionale autonoma delle 
strade statali delle somme che, per oper·e e 
spese di progettazio.ne e generali, saranno de­
stinate alla costruzione della strada statale 
n. 20t1, denominata « Strada dell'aeroporto di 
Fiumicino». 

Art. 11. 

-:ID approvato il bilancio dell'Azienda nazio­
nale autonoma delle strade statali, per l'eser­
cizio ·finanziario 1956--57, allegato allo stato di 
'previsio.ne d·el Ministero dei lav-ori pubblki. 

Il Ministro del tesoro è autor.izzato a ripar­
tire, con pro.pri decreti, f.ra i capi t oli dello 
stato di :prervisio:n:e della spesa della suindicata· 
Azienda, per l'esercizio finanziario 1956-57, 
conc·ernenti gli oneri .di carattere generale, i 
fondi inscritti ai capitoli n. 63 e n; 64 del 
detto •stato di previsione. 

Gli eventuali prelevamenti, tanto dal fondo 
di riserva per imp-reviste e maggiori s,pes.e di 
personale e di carattere generale che dal fondo 
di riserva per opere straordinarie, ~onchè le 
conseguenti iscrizioni ai ca,pitoli del . bilancio 
della Azienda predetta delle somme prelevate, 
saranno •disposti con decreti del :PI"esidente 
della Re-pubblic-a su prorposta del Ministro per 
i lavori ·pubblki di •Goncerto con quello del te­
·soro. 

Tali decreti verranno comunicati al Parla­
mento unitamente al co.nto consuntivo della 
Az.ienda $tessa. 
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